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INTRODUZIONE 



Evangelista Torricelli, qurllo splcmlido lume delle scicn;i;e fisiclìO c mn- 
tennaliche, nella sua relazione sul bonificamento itolla Yaldichiana, indirilla 
al gran duea di Toscana nel 1645, aerine: ohe la torbide de'flomì, oondoUa 
a colmare e fecond.ir'^ Ir rninpagnc doprcsso, xcrificano le favole 'ir! Tugo e del 
Fattoio, portando veramente arene d'oro a ehi se ne ta lervire *. Queste memo- 
rabili parole, di eho feeero tesoro alcuni maestri in Idranliea, furono il fon- 
damonlo dello bonificazioni per colmate. Ed in tero un scltanta anni dopo, 
Bernardino Zendrìni , nel sao trattato dello Ifgyi e fetunneni ddU acque cor- 
ttnH * fu primo, se non me se inganno, a dettare alenne regole principuli 
su' bonificamenti per mezzo della ctftipioni. Ma Viltorio Fossombroni nello suo 
Mmerie «opre la Yaldichiana e topra la dittribuzione delle alluvioni > ragionò 
ex professo delle colmate, o ne stabili la teorica; la quale venne di poi illu- 
strata e rifermata col Calcolo sublime da Pietro PaolH. Bene a ragione adna» 
que i bonificamenti della ValJicliiana n dello maremme toscane levarono un 
alto grido, si per questi ed altri sommi Idraulici che ci rivolsero l'ingegno, 
al per le onove dettriae intono alle booìllcasìoai, di ohe flirooo ai^omesto. 
e si ancora per lo aollevato eondiùoDÌ di quelle già peatileoti paludi eden 
ubertose campagne. 

La fiinia di questo olili opere e delle onre ebe ci spesero intomo i gran 
duchi di Toscana, destò una viva emulazione nell'animo di Ferdinando li di 
Napoli; il quale, tra le molle opero cominciate a' primi anni del suo regno, 
veÙe prendere quella piìk ardua di boniflean il loeiito Utfiritn M VoAtinw. 



< rt accolta di Autori italiani ehe trattano dei molo della aoqufl— Bologna IHS, 

tomo III 

« Raccolla cil, t. Vili. 

3 Nuora raccolta di Aut. ital. ec. Bologna 1824, t. III. 
* Op. eit. t. Ili. 
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La vasla pianura dialesa dal tnonle di Cuoia sino alte falde del monte 
Massico , per olire a chilometri 40 di lunghena , e eotupresa tra le giogaie 
dc'(nonti Itfatini verso oriente ed il lido del mar tirreno ad occidente, vienfi 
divisn in due parti dalla strada da Napoli per Avcrsa o Capua a Roma; l'una 
più elevala o (irussiina a' monti ad oriente , c l'altra assai depressa e vicina 
alla marina: la quale ullima parie, prendendo il nome dall' infimo tronco del 
fiume Volturno, clic la intcrsega da Capua sino alla sua Toce in mare, dimnn- 
dasì bacino del bauo YoUarnOt o inferiore del Voi/urno. Questa bussa contrada 
di presso a ebilomelri quadrali 823 è cosi spartita dal dello fiume , che un 

terzo, aJ un bel circn, ne rininne dalla sponda ilestrn, e d'.ie terzi della su- 
perficie stanno dalla sinistra sponda. Pende il bacino del Volturno dal piede 
de' monti verso il lido del mare , ond'è separalo da una duna, che, a galaa 
di amplissimo argine, popolalo di oninni elei querce ed alUe piaot* ailveslrt, 
il serra da quel iato e difende da' flutti tempealosì. ' 

Oltre al fiume Volturno, attraversano la medeiima conlrada il canal della 
regia Agnena nel mezzo della porzione a destra del detto fiume, e nella por- 
sione a siaìslra, ad una dislansa eguale dal (lume slesso, il canale de' regi La» 
gni. Ancora parecchi torrenti la solcano ; i quali ci portano le acque delle più 
alte e lontane campagne, e vengono ingrossali Ira via dalle acque proprie della 
conlrada bassa. Or la postura del lido rivolto ad occidente , onde spirano i 
venti dominanti ne' nostri paraggi, e le torbide del Volturno e di altri minori 
torrenti, hanno cooperato alla protraiione di quella S[HagfÌa sottile, ed alla 
torma?ionc di quella larga e rilevata duna. 

E la notevole depressione delle terre poste a ridosso e l'ostacolo stesso 
della dona, oppenendosi allo teolo delle mentovate aeque nel mare, iagene» 
rarono que' laghi e quc'paduli, di clic era sparsa quella bassa regione. A sini- 
stra del Volturno gli stagni di Acquamorla, del Fusero, di Licola, di Lingua 
di Cane, di Varealuro, ed il lago di Patria; posti lungo la rinomatissima spiag- 
^in, V óra tiiboica degli Antichi; a desli'.t i \.if.[[ pantani di Castello e di Mon- 
dragoae. Aggiungi i Iraboecamcnli del Volturno e lo sfrenato corso degli altri 
torrenti, che alimentarono stagni e pantani anché ae'luoglii più dialanti dal 
mare; tra'quali si contavano ì pantani di Accrra o di Vico. Tranne la strada da 
Napoli per Capua a Roma, che circonda tale conlrada, non era alcuna via che la 
traversasse: solo qualche sconcio sentiero accessibile ai pedoni ed agli animali 
nella sfate, ma inaccesso per otto mesi dell'anno. D'altra parte tutti quelli sta- 
gni e quei paduli conlaminavano l'aria cosi fatlamenlo, clic la mn'.i^-niiii di quel 
cielo aveva Acquistalo una trista celebrità. Quivi non vedevi punUi di campi 
arali , né segno verune ohe aenenaasae ad industria oampeaira. Quivi una gente 
rada ed infcruiiccia , mal ricovemln nr^-!! spnruli villaggi di Vico di Pantano, 
Santa Maria la Fossa, Grazzanisc . Arnonc , Cancello, Castclvollurnu, Moadra- 
gone. traeva a tlenlo la vita eoo la pesca e le caccia, e col guidare per quei pa- 

scoli mandrie di cavalli q di bufuli, e minuto nrmento. La mahnnia dnll'ciria 
adunque, dilatala fino a Giugliano, Acerra, Marigliano,cd in là di Cnpua ; i vasti 
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pantani, il diretto di vie e di abitanti, avovano a tale abbandono condotto quella 
contrada , cbc la medeaiina , beach6 posta a tanta vicinanza di Napoli , somi- 
gliava ad una selvag!gia laoda «Ielle immenso suliludini deirAincrica moridiunalc. 

Lii barbarie e l'ignoranza de'fi rrei tempi di mezzo, e Li mala signoria di 
estranei e di lontani dominatori, ridussero il regno allo stremo di ogni miseria, 
0 fecero più re« le eondiiioni della contrada del baaio Tolluroo. Ma il viceré 

don Piclro di Toledo, come narra il Giannonc nel XXXII libro della Islnrin civiir- 
del regno di Napoli ' a rimovere la corruzione dell' aria, cbe dilfoodevasi lino 
alla citli di Napoli, da una urie di paludi, distese dal territorio di Nola, e pro- 
cedendo [icr Mnrigliano, Accrra, Afragola, Ave-si. fjiunj^cvano sino al lido del 
mare, fece scavare un profondo canale, clic raccogliendo le acque di quelle pa- 
ladi, si le asciugasse. Quest'opera intanto gli scrittori della vita di Domenico 
Fontana attribuiscono al viceré conte di Miranda ed afforniano , aver egli in- 
\iUto il Fontana a venire in Napoli, c, creatolo ingegner magc;ioro , avergli im- 
posto il carico di addiristare ed ampliare il flumicello Clanto [h i i^bciugare le 
indicate paludi. Ma la fama universale, poggiata su validi documenti, riconosce 
autore dell'opera stessa il viceré conte di Lcmos, fìgliuolo di un altro viceré di 
questo nome. E per verità lo iscrizioni de' tre cpitafli cretti sopra di altrettanti 
ponti, costrutti au'regi Lagni nella itilcrsegazionc con le strade del Gaudello, di 
Caserta, di Roma, attestano: don Pietro Fernandcz do Castro conte di Lemos , 
viceré per Filippo 111, aver fatto eseguire 1 uddiriziiaiucnlu dui Clamo ed i nuovi 
canali , ed aver ridonalo la vita la fertìIiUi a la kelleisa a i|ii*l lati e pestilenti 

campi della Campania felice, l'anno iGI(). A ciò rifermare, vi ha una piatila in- 
cisa dal Baratta con la ingenuità di quel tempo, aotlo la direziono del medcsiroo 
Footanii, intitolala: CampatUat fdié» Igupas — M.DC.XVl pubblicata da Garoia 
Darrionuovo niarcbcsc di Cusano i insieme allo elogio del conte di Lcmos da 
lui scritto, e riprodotta nel l'ai/auM dell'opera del barone Savarcse intorno al 
bonificamento del bacino del Volturno *. Questa pianta mostra chiaramente tale 
bacioOi il tortuoso corso del Clanio , i pantani che ingenerava ed a traverso dei 
quali scorreva , e gli altri principali stagni e peduli posti alla destra del Voltur- 
no. Egli è per questo da inferire, che una tanta opera venne iniiìatada don Pie- 
tro di Toledo, ripigliata dal conte di Uiranda sotto la direzione del Fontana, a 
l'oi dal secondo conte di Lcmos continuala, con la guida del nicdc.siino direttore, 
0 compiuta. E di certo la mole dei lavori e la ingente spesa, tratta da un erario 
allora atscttìglialo per le gnerre e per i (Irequenti donativi all'avara Corte di 
Spagna, ebbe a ricluedere un tempo di diro a venti anni. In fatti il flumicello 
Clanio, ora Lagno, chiamalo K>.ai"« da Slrabono, C^uiiiui o Gianius da Plinio, e 
nel IX secolo LaiUiu da Ercbemperto. tanto che Uicbele Monaco scrisse,. £a- 



» Venezia 1766, t. IV. pag. 50. 

s Battlinucei. Noliiie de' professori del disegno. VqI. nono. Milano 1812. 
Milizia. Memorie ^sfli Arehiletti, t. II. Bologna 1897. 

s Napoli 1856. 
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mum, vulgo Lagno, latine Clanius ' , viene alimcnlalo «iiille acque di Mofllo e di 
CaUbrìeito sorgenti atte radici della montagna di Cancello, e per akuni alveotti 

riceve le acque Hn'lorronti discondonli dalle falde orientali del monte di Somma 
e dalle valiate do' monti di Avella e di Quindici. Correva anticamente per un 
alveo parallelo a quello del Volturno, tortuoso e disarginalo (In presso al lido: 
colà raltcDulo dall'alta duna, volgeva a aiaislra, e poi si scaricava nel lago di 
Patria. Lo torbide di ijuci lorronli ne alzavano il letto; e nello pieno lo acque, 
traboccando or qua or là, instcrilivano le camiiagiic, ed ingeneravano stagni e 
padoli: • qneati ai dilatavano, da poi che gli scoli dolla pianura venivano arre- 
stati per grinicrriracnti dell'alveo di tale (lomioi llo, che rie era l'unico naturai 
collettore. Il perchè l'alveo del Clanio dalle boccheUc di iN'o/o, procedendo verso 
il baaao, fn io parte rettillealo, in parte fatto da nuovo, e tutto profondato, am- 
pliato, arginalo, e per lungo tratto corredato di controfos?i. E dove j)rima il 
eorso, volgendo a ridosso della duna per il cosi dello eanale di Vena, somigliante 
ad uno stretto e lungo pantano , metteva' nel lago di Patria , h portato per nna 
foco tiovcll.i .T scnricirr por diritto iii l ni.nrc. Gli alvei iiifliii'iili nel suo tronco 
superiore furono presso che tulli aperti da nuovo, più capaci profondi e diritti, 
quali sono i lagid di Marif liane , di Casaferro , di Nola e simili; e vennero pa- 
recchi ponti di fabbrica voltati e sul canal principale e sui secondari. 

Questi sono i regi Lagni della Terra di Lavoro , per effetto de' quali ai ri- 
strìnsero in più piccolo spazio gli ampli pantani, disparvero le acque soprab- 
bondanti dalla superfìcie de'torrenì adiacenti, ed insieme i traboccamenti e le 
inondazioni. Ed il Giannone ed il Giustiniani a^!:ìungono, clic il Governo ha 
sempre curato il mantenimento di quei canali e dello altre opere inerenti, con la 
pecunia del regio erario, per mono di un Magistrato speciale: ed il secondo 
do' citati scrittori ì rileva che la spesa di t.ile mantenimento» SOStenuU nel 1086, 
ascese a ducali 15C4U, cioè a lire il. 66,508.25. 

Nella indicata pianta del Fontana , inciaa dal Barella , seofgesi la postura 
de'pantarii di Gapua di Sant'Arcangelo e di Mondragone , por entro ai quali 
scorre un iìumicello, che non porla indicaiionc di nome , ma che per cerio è il 
canal dell' Agnena: or vi si vedono a piccoli tratti i segni di nna retlilleasione 
di questo canale, o solamente ideata o di fatto eseguita. Ma se l'alveo del- 
l' Agoeoa non fu corretto a' tempi del Fontana, Ai in tempi più vicini, e per cura 
e col danaro dello Stalo ; essendoché questo flumicello, principal collettore degli 
scoli delle campagne poste a destra d< i Volturno, difflanda.^i la rrgii Agnena; e 
l'epiteto regia ebbe a discendere dalla medesima origine dell'epiteto rfj^i dato 
a'Lagni, per esser entrambi slati restaurati e curali a speso del Governo. 

I nostri ricordi storici tacciono di altre opere di bunincanicuto nelle pii- 
nnre del. basso Volturno fino li primi anni di questo secolo: l'undecimo anno 



1 Giustiniani. Dizionario geografico ragionato del regno di Napoli. Parte 3.* 
De'Gumt e laghi, t. I. Napoli IMo. 



* Op. cil. t. II, pag, 
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del quale, insliluilo il Corpo dcgl'lngoi^ncri Je'Potill e Slr.uK', o Fondala una 
Scuola speciale per nvYinrc alunni nella scienza e nell'nric dell' Ingegnere, il 
reti Governo di Napoli di r^nr i tempo comniae al novello Corpo gli studi prcli- 
mìoari, fior andare a ninno a m.mo bonificando quella conlrada. Ed i più esperti 
ingegneri, coadiuvati da' primi alunni, si diedero a levar piante o proflili della 
campagna a sinistra del Volturno, a comporre progetti, ed eseguire ancora ì pri- 
mi lavori di bonificamento per colmata, specialmente nelle fondura palustri co- 
nosciuto col nome i!i f>:it(io ili Catleli<oltiirno.\"i si disleso intorno un argine, clip 
l'icinsc un'ampia vasca; vi s' introdussero le torbide del Volturno , mediante un 
diverti«o,ehe ai apri nella sponda ainiatra di tal ilaoia, e feeerai aeemei aaoali, 

forniti di rntcrntic, percacoinr fuori della vasca le acque ehiaridcalc. Continuava 
con buon frullo questo lavorio, quando nel 1811) quel feudo venne conceduto da 
re Ferdinando I ad qb fenerale aaafriaeo , allora aopraceiò delle armi napolita- 
no, clic accollò l'obbligo di compierne il I> .inifìcamcnlo infra l-cnfanni. Ma egli 
invoco di spenderci intorno annualmente quel danaro, che l'operazione del boni- 
fieara richiedeva, trovò piji comodo parlilo quello di non iapendervi nulla , e di 
ricavare ciò clic muglio poteva da' pascoli e dal bosco. Nondimeno per alcuni 
anni nelle piene del Volturno le torbido naturalmeate coatinuarono a colmare 
quella vasca ; ma i eaoalii abbandonali, ne rimasero distraiti, e di poi quel feudo 
ritoraft Del demanio dello Stalo. 

Io non isUrò a noverare cronologicamente le opere fatte nel bacino del 
basso Volturno fino all'anno 1838. Basterà ricordar solo: che i canali du'regi 
Lagni furono meglio profondali; clic nelle campagne a ainiatra ed a destra 
do' iiicdosiiiii si andarono ."^iircndo altri canali di scolo, convergenti nc'contro» 
l'ossi c dentro l'intimo tronco de' Lagni stessi, e che la foce del canal principale 
di questi Lapi, già per antico addiriasata, fa sostenuta con due robusti muri 
piantali «'notevole profondili^. 

Per clIbUo de' migliorati scoli, si continuarono a prosciugare t campi cir- 
costanti. Ha le acque di una piena straordinaria del Volturno, traboeeando 
nell'infimo tronco del canale dc're^i Ln;:ni, c conp;iunto alle altre, clic in qucslo 
pur correvano goofle , scalzarono o fecero cadere quei muri di sponda. E qui 
giova rammentare, che, a ristabilire quella importantissima foce, il rimpianto 
cav. Afan de Rivera, benemerito direttore generalo dc'Ponti e Strade, escogitò 
il metodo delle palifieott IrofortU*. Con una duplice Illa di pali di quercia , 
posti a breve distansa tra essi con ordine alternato, eoa) che i pali dell'una 
rispondevano a' trafori dell'altra fila, egli prescrisse di eorroborarsi ciascuna 
sponda del canale della foce. I pali a dopjua lista, per ogni sponda , furono 
ligati con anguille e traverse, e batluli a nfiulo assoluto, per modo che lutti 
avevano le leste a toeea • non tocca con la superfioie delle acque basse del 
mare; e, cos'i disposte questo palificate, furono internate un trailo di là dal 
lido dentro le acque. Intendimento del dotto autore era di non far cumulare 
le sabbie a ridosso di sponde ooRtinue, di lasciare invece libera fl eorso alle 
eorrenti marine, • di promuovere una tal quale agitasione col molo vorticoso 

3 



delle eeqae inlorao a'^li. A queato modo egli sperava di arrestare il dopo» 
aitarsi delle sabbie, ed il [irolMPsi della spiaggia vicina alla foce; e con l'ar- 
ginare il tronco del canale della foce slessa si riproateUeva , che le acque 
de' lagni, eorrendo in piena, bastassero a tagliare lo scanno aottonariao dinaasi 
da quella foce, e niisle con le onde agitalo d;illo |ialifica!c, valusscio a tenerla 
spaziata e profonda. Or siccome il problema di manlenerc integre e profonde 
le foei de'liumi, che mettono ia mare a traverso delle spiagge sottili, ba sen< 
pre esercitalo l'ingegno de'pii solenni Idraulici ; i quali non hanno prelenncsso 
verun mezzo di rimovcrne gì* interrimenti, così il trovalo delle palincalc ac- 
quisltlk fama e in Italia ed oltremonti *. Con queste paliflcate, di più grandi 
proporzioni, ini occorse di vedere prolungalo il canale del porto Corsini a Ra- 
venna. Quivi - o<^$oivai, dio il moto vorticoso del mare manteneva escavato 
il fondo del canale, solo lateralmente per limitalo spazio, intorno a oiasouno 
de'lbsei di pali, onde ai conpooevaoo quello palificate: ma nel meno la pro- 
fondità era mftiorc , si per la troppa ampiezza di esso canale, e si perchè il 
medesimo non veniva aiimenlato da un grosso corpo di acque correnti, che 
sensa poaa il solcassero, e lo sgomberassero dalle aabbie, ehe ineessantemente 

vi sono portate cosi da' fluiti spinti da' venti di traversia, come dalla corrente 
littorale ^. Oude si vuole inferire, che solamente per i fiumi e per i canali di 
foce ristretta, e meno poveri di acque correnti , il sistema delle palificata a 
trafori, mc^'lio ponderato ed ap[dicalo, congiunto nU' arginiui' ine iliH' ultimo 
troneo dell'alveo, forse potrebbe faro buona prova. Ma un'opera così falla noa 
venne eompinta a'regi Lagni; ehè Faltimo troneo presso allo sbocco non Al 
arginato, né le [lalificalc furono restaurate. F. perù da una parto le acque cor- 
reali, spagliate prima d' introdursi nella foce , e dall' altra la mancala cura 
del canale di essa foce, guasto di tempo io tempo dallo irrompere delle piena 
del Volturno, produssero l'interrimento della foce stessa, e fecero rimaner dub* 
bio il giudizio intorno all'eilicacia di tali palificate. 

Ripigliando il flib della mia narrazione, io dico, che nel 1839 Ferdinan- 
do II, di pioposito deliberato, imprese a bonificare il bacino inferiore del Voi- 
tiinni. E i'j sua ventura di essere circondalo da valenti uomini, e sitigolnrmenlo 
dal nuiii&lro dell' interno uiarelicse Sautangcio ^cliè allora non era ancora uii 
ministero per i lavori pubblici) dal mentovato direttore generale de'Ponti e 
Strade, e da'due is[>ellori generali del Corpo delle xVcque c Strade cav. Malesci 
c cav. Giura. Kd insieme ad essi e ad una mano di egregi ingegneri , volle 
egli atesso a grande disagio osservare dappresso quei pestiferi Inoghi fino negli 



* Memorie di .1. Cialdi sul moln onrloso del mare, lloina 18C8. 

Aniiales des l'oiits el Gli. l. V, )>ag. 21N). 

- Vedi 1,1 liella roìariorie fui porlocii'ulc Cir^iiii del dili;;rnlc Ingegnerò del 
Genio Civile Alfrcito Jlaccariìti, nel (.iioin.ilc del {'•. Oinlr, iMiS. ii.:ij.;f;iD. 

Denchò alcuni Idraulici alTiTiniiio, cssoru nel 1' .Vii rial i co lihiijssD c df- 

ìi'yìc il limi.: indolite, o^srrvai noi dello porto-canate le (mi i rii'.ito seii'- il)ilriiento in- 
clinate tutte dal lato destro, guardando al mare, cioè sccundo l'andare della curro nte 
liUorale. 



aiifc^li i [nix rimoli E firmalo il da f.iro, sl.ilHi c'iti rt^nli rescritti il gPiiere 
delle opere, t'ordino da Icncre Dell'eseguirle, i modi di farne le spese, ed i 
suttldi, che, per meoarle innansi, fornirebbe il tesoro dello Sfato. 

Pritnamcote fu riconosciuta l' imperiosa nci-cssinb di poter traversare co- 
modamenle, per lunjo • per largo, quel vasto deserto, ioacoessibilo speoUlmeiito 
nel verno, cioè aelia etagione in che quel eielo, meno maligno, consente che 
vi ai dimori. Però fu aperta una rote di strado princi|ia!i e secondarie. Tra 
le prime fu la strada da S. Rocco di Capodimonle per Marano, Qualiano, Vico 
di Pantano, Arnone, Cancello fino a Cappella Reale di \h dal Volturno, la quale 
attraversa per lungo il bacino, e lo unisce dircttamcn le a Napoli. Il traversano 
poi nel st'n?o di sua Irir^jliozza altro strade novelle; cior ^;l strada Campana, 
clic da quella di Itomu dopo Melilo, per Giugliano c Qualiano discende alla 
marina di Peinioli; la atnda da Aversa per Trenlola fino alla duna dopo il 
lago di Patria; la strada che pur da Aversa, per Casal di Principe e Vico di 
Pantano, si prolunga a modo di argine, e raggiungo la medesima duna presso 
alla foce da* regi Lagni , e la atràda ehe dalle vioinanze di Gapna» per Santa 
Maria la Fossa c Grazzanisc , tenendosi a poc« diitann dalla apooda aiaittra 
del Volturno, mena a (]astelvoUurno. 

Ed easendoebè questo baoino, aieeomB inoanii è detto, va aeeondo la sua 

larg;liezza declinando verso il maro , fli oonsìdcrato diviso in due strisce di- 
stinte, io una cioè più elevata e lontana dal lido, ed in un'altra più depressa 
e diateaa fino alla duna ohe la eontiniui : e fa rioonoaoiuta la convenienta di 
bonificare per esticeaaioM la alriscia più aollevata, e di bonìfieato per «olmol* 
le baaaure palustri più vicine alla duna. 

Ardente era il desiderio di quel principe di veder bonificalo , come per 
virtù d'ìnoanto, quel bacino; e prendeva in u^^^'ia il mininto ritardo nascente 
(h accurati studi c da progetti ben meditali. Ondo fu fur^i di aprire senza 
più novelli canali di scolo, e di espurgare e correggerò gli anliclii. Nella con< 
trada a deatra del Volturno le acque del eanale della regia Agnena, prineipal 
collctSore dojli scoli, insicnjc allo acque del Savone c di allri lorrcnti, im- 
paludavano e dietro la duna ed anche ne' luoghi più alti, formando il vasto 
pantano di Mondragoae e gli altri più interni di li da Capua. Per il che fu 
solloLÌlnmcnlo prolunpto l'alveo doll'Agncna, mediante lui nuovo canale, di- 
mandato delia Piana, che arginalo e diritto a traverso della duna, per unica 
foce scaricò nel mare cosi le acque dell' Agnena, come quelle del Savona, e 
de'ouovi canali di scolo, e di altri anliclii alvei rettificali. Medcsiinamoiilo nella 
contrada a sinistra, essendo il canale de' regi Lagni il collettore degli scoli di 
tale contrada e di più lontani luoghi, fu meatierì profondarne il letto, garan- 
tirne la foce con li: iijfti/ionate palificale, c inelternc i controfus.si in grailo 
di raccogliere, e condurre per essa lutto le acque dc'nuovi canali di scolo, o 
degli altri ricavati e corretti. A Iraccìara ed aprire ad un tempo i primi oanali 
di awlOi sopperì la perizia de' mentovati iapeltori generali e la valentìa degli 
ingegneri prepoati all' opera. Pure a poco a pooo, temperato il primo fervore, 
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qiid re, come Dio volle, oscoltò i suggcriincnli (lolla prudenza, c consonli, 
si fossero fatti sludi geodetici c progetti più particolartzzalì ; per effetto dc'quali 
bì proeedtite di poi seata eonftaMoae, eoo appalti jAò regolari, e prassi eorrelli 

a via di j'ialisi foridnlc sulla rsprricnia do^pritni lavori. 

In capo a pochi altri anni disparvero alTalto i pantani di Capua, di Acerra, 
di Vico, ad in p«o parte anebe quello di MondragODe , e si prosciugò tutta 
la parte alla del bacino. Ed i buoni frulli, ricavati da qur?lo honificamonlo 
per essiccazione, iocorarono lo stesso ro a (colare un saggio di boDificamenlo 
p«r colmata, alla destra del Volturno , per meno di alcuni bravi diveratvt. 
L'no ne fu :\[>cHo da quiila sponda dot flutnc, denooiioalo A AarlofoMi, e due 
altri dalle sponde 'del fiumicello Savona nei luoghi diianatì Ptirto de'Mtrit 
Codtt'Satone ; per meno dei quali le torbido di quei due flumi valsero ad 
asciugare il basao pantano- di Uondragone. 

Questi maravigliosi cfrclli indussero il divisamenlo di far imprendere stitdi 
più profondi, e comporre progetti più generali di cohualc, per compiere il bo- 
nificamento di quella lane del bacino del Volturno, le quali per naturale de- 
pressione non potevano venire allrntnnnte linniflialL''. Il primo progetto delle 
coimalc de' terreni palustri, posti daìla sponda sinistra del Volturno, c distesi 
da'Lagni fino al lago di Patria, venne eonposlo, e poi mesto a stampa da quel 

valoroso ingegnere delle Acque e Strade, che fu il professore Vincenzo .\nlonio 
Rossi, spento da morie iuimaliira >. Ma questo venne messo da parie, sì per le 
opere troppo grandiosa che comprendeva e per la ingente apesa, e si ancora 
per diverse vieiuitndioi, che fecero rallentare la esecusiona de' lavori di boni- 
llcamenlo. 

I quali si ripigliarono da poi con maggior lena. Imperocché Paltò valore 

acquistalo dalle terre prosciugale, e le immegliale condizioni della contrada fe- 
cero aperta la convcnieosa e di coDlinuare quest'opera, e d'imprenderne altre 
atmigliaDli.E però, institoilo fin dal 1847 on Mra1stof0.per i lavori pubblici, con 
regio decreto del dì li di maggio del 1855, fu creato un Hagialrato speciale sulle 
opere di boniflcazionc, dipendente dal detto Ministero, e risguardanlo cosi i bo- 
nificamenti delle terre palustrì,oome il reggimento idraulico dei fiumi e de' tor- 
renti- A questa novella Amministrazione, oltre al bacino del Volturno, vennero 
.-ir"-! rrid i honificanicnli della piana di Fonili, dfi hicini (Il^I Sarno, del Scic, del 
luiiagro, delle terre marcmmaue lungo i lidi dc'lrc mari adriatico ionio e tirreno, 
e le opere di ripa» da^torventi di Pi»dimoBte,di lioaefa,di Nola, di Sonnna, gii 
rette da particolari Amministrazioni. E per mantenere l'unii;! nella direrione e 
nelle forme, con savio accorgimenlo, a tulle queste opere furono preposti i me- 
desimi ingegneri del Corpo delle Acque e Strado, ed a preferenia i più versali 
nelle discipline idraulielieo pratici de'luoghi, dove già avevano lodevolmento 
lavorato. 

Per questa speciale Amministranono, e pili per l'ingegno e la destcrilà del 



< Dal difiìniUvo bonificamento della campagna vicana. Napoli, 1843. 
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primo Ammini^lr.ilore generalo, le bonificazioni ebbero un notevole incremento, 
e quelle specialrncnlo del bacino inferiore del Volturno. Scarsi erano i proventi «li 
una fusa stille terre di tale bacino: oondimeno co) ritrarre maggiore utile dai 
nuovi alTilli ^]^]\^^ terre ile' ileinanì comunali d.i bonificare, toiaporancamente ag- 
gregale all' Amministrazione, col soccorso de' fondi dello due provinco di Napoli 
e di Terra dì Laverò, e eoi aapere eteogtiare eepto metri di olleoere auaaìdi aeoi- 
pre ereaeenti dal tesoro dello Stato, quell'Amministratore generale tanto adoperò, 
da far progredire con alacrità ed economia il bonificamento del bacino iadiioorso. 

E eonoaoendo a prova la grande ntìliift delle strade a traverso del medeaino, 
volle eompicrne la rete, col far aprire la i^lrnJa di Brena per Sant'Andrea dót 
Pizzone, la strada da questo luogo per a Carinola, fino a eongiungerla a Cascano 
con quella di Roma, la strada per Sooeavo • Piantnt nino ad iacontrare la strada 
Campana presso a Quarto, e la strade traverse di Chialaoo, e da Marano a Gin» 
gitano. 

I margini di tutte le strade e de' principali canali furono popolali da beile 
file di alberi eoa l'intendimento, poi tradotto in fatto, di cooperafia a migliorar 
l'aria, di procurare un'ombra ospitale in quelle campagne balestralo da'coceniì 
raggi del Sole, c di costituire un capitale con la vendila di tali piantale di alberi, 
venuti a maturilè, da aiutare allaapesa del mantenimento delle medesime opere. 

Compiuto allora il bunificamcnto per essiccazione, furono rivolle allo col- 
mate le maggiori cure. Or ne conviene rammentare, che il fiumo Volturno, ed i 
eanali della regia Agnena alla destra e de' regi Lagni alla sinisira di esso, spar> 
tono il bacino del bassn Volliirno in quattro parti, o sezioni, due delle quali 
atanno a diriUa, e due a manca di quel fiume. La prima seiione trovasi raoohiusa 
dal lìuaw ttesao e dall' Agncna ; la aeeonda è compresa tra il eorso dell' Agnena 
ed il piede de' monti di Carinola, la terza sta tra il Volturno od i Lagni, c la 
quarta da questo canale ai stende oltre al l^go.di Palria, e fino al monte di Cuma 
ed al capo di Miseno. 

S'imprese adunque a colmare la prima aesiooe con le alluvioni del Volturno, 
secondo un progetto composto dall'ingegnere cav. Mililoltt, la spesa del quale, 
tra lavori o ricompensi di danni, fu eslimata per liro 807,500, ed il tempo neces- 
sario fb presvoto di indici anni. Le torbide ai derivarono mediante un eanale 
aperto nella sponda destra del fiume, avente presso all' ioeilo OD ponte munito di 
cateratte i e questo canale fu tracciato per buon tratto diritto ed arginalo, e fu 
prolungato a mano a mano nel enore della parte pià avvallata di qnella setiono 
del bacino. La quale essendo spartita in vasche, con arr;ini traversi, ciascuna va- 
sca si venne di anno in aouo colmando con diversivi secondari, spiccati dal 
priooipale, e con aeeonci rami di «analetti a traverso di esse vasebe. Quest'opera 
cominciata nel 1857, e continuata tenia interru/.ionc negli anni sussecutivi, ha 
già oltrepassalo il tempo previsto, ed ora è ancor lontana dal venire al siio fine. 

Nella quarta seiione poi, dalla sinistra sponda de' regi Lagni, si colmA a 
fona di braccia lo slagno dì Aequamorta. prendendo la terra da una collina foco 
lontana, e IruportaodoU a via di oarrettioi correnti su rotaie di ferro : ai prese 
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a cingere con bnndiinc di buon muro, a calcina c pietre, i margìoi del loghello 
delPttMro, per aumentarne laprofoadilà, e dimiauiro la geaerazioae della mal'arìa; 
e, «juel cha pift monta, si posa nano a bonificare il lago di Licola con ralligno 
padulr', ed i pantani di Vareatnro e Lingua di Cane» prossimi al Ingo di Patria. 
Per ciò eseguire, si feeera convenire in uu alveo unico i lorrenli discendenti d.ii 
monte di Camaldoli per i ierrilori di Chiaiano, Marano, Calvizzano e Mugriunu; 
questo alveo Tu corrcUo con nuovi tronclii arginali ed arborati, c prolungalo giù 
fino a due o tre chilometri di disianza dal lido presso a Zaccaria. Di l.'i si s[)ic- 
carono due diversivi, l'uno per portare le acque torbide di quel torrente a Var- 
eatarn, 1* altre per condurle n Ungua di Cane. Realò solo a distendere l'alveo 
principale nelle risaie, nel pantano c poi ncl lago di Liccla; al «piale fu aperta 
un'altra foce nel mare. 

Rieapilolando le epere fatte dal 1839 sino a tolto il 1860 nel bacino iofi^> 

riorc del Voliamo, e lasciando slare quelle relative a'regi Lagni, di assohita 
pertioenia delio Sialo, si noverano cliilomelri 156 di nuove strade ben costruite, 
corredate di fossi coordinati a' canali di scolo, orlate di belirssime piantate dì 
alberi Ira di pioppi olmi e pini, e contenenti un grati minsero di ponticelli e 
ponti, alcuni de' quali di bene ideala slrultora; chilometri ìitì di canali discolo 
quasi tutti affinali e eonlomati di simìglianti file di alberi, e parecebie colmate 
dove fatte e dove iniziate*. Intorno a queste e ad altre opere, chi desideri notizie 
più particolareggiate potrà consultare le scritture del Rivcra * e del Savarcsc 

Per effetto di tali opere, colà dove era un deserto inaccesso dì sterili terre 
e di boscaglie, sparse di stagni e paduli spiranti un aere pestifero, invano ricer- 
clieresli il bosco ed il pantano di Mondragono, i pantani di Vico, di Castello, di 
Acerra, di Capua, di Lingua di Cane, Yarcaturo ed Acquamorta. In vece tu vedi 
asciugate le terre, i campi arati, prosperi per promettenti ricolte e sparsi di co- 
mode cascino e di case campestri ; e coli dove nel verno non si stampava orma 
di ruota, ne di piede umano, per mancanza di strade, or vedi carri o vetture cam- 
minare per lungo e per traverso, e trovi la vita in quelli già aparoti ed ora ridenti 
villaggi. Tanto piii^ l'opera della civiltà,BOatenuta da una forte volontà, intesa al 
ben essere e delle più neglette conlrade e dogi' infelici abitatori di esse, anche 
a malgrado degli ostacoli frapposti da' beneficali, e del biasimo che non di rado 
costoro stessi spargono su' benefattori. 

E di vero aopragginnti i memorabili rivolgimenti politici nel Ì8G0, e condotti 
ad oaica monardiia i divarai Stati d'Italia, sorsero 1» solite ire di parte, i soliti 
tribttoi a vilnperare nomini e cose in questa aventurata meriggia parta d' Italia. 



' I.a sposa di queste opere dal 183» al IH.V. sommava a lire 6,385.000. Vedi 
A>ìnaU< V. ci i XIII. 1H.->7, pap. :((;.-). Hai 185« a Inlle il iMO si spesero 
circa allru lire 3,200,000 ••. 

In lutto la spesa si af;f;ira inturiio a' D,r><X),000 lire. 

* Del bonilìcainenlo del lago S.ilpi e ilei lincino infrrinre del Volturno , Na- 
poli 1845. Memoria sul l>oiiifìcamciito del bacino ìnfurioro del Volturno. Napoli 1B47. 

* BoniAeaaieiito dal bacino ùsleriore 4el Vellurno. Napoli 1886. 
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E grillandosi hi crnrr ndJosso a tiittfi le piibMicIif Amminislrazioni, non si fece 
grazia a quella delle bonincazioni. St aodò bucinando : che un governo tirannico 
aveva oppreiso di baiwlli i poMestori dei fondi, aveva totlratto le terre a'poverì 
comuni, scilo spezie di Lonilìcarle ; che 'jucsfe Icrri.' si dovevano e tosto restilQÌN 
a' comuni; clie doveva imporsi freno a' passali s >| rLisi} ed allre simili querele, 
condite con te iraoiaDoabili frasi del bene dtl | ' |iulo e dell'amor di patria, si 
lanciavano, per concitare gli animi delle moltitudiai, le quali riuscirono ad altra- 
versare la riscossione delle lasse, a far appropriare a taluni più scaltri i terreni 
comunali bonificali, ed arrestare un tratto le opere di bonificamento. Queito 
accadde in generale alle nostre bonifleaiionì, e parlicoltrmentc a quella del ba- 
cino inferiore del Volturno. 

Nondimeno il Governo del novello regno d'Italia, non andò molto, e fece 
rivivere tali opere, col provvederle di danaro tratto dal pubblico erario, e eoi 
non recaro innovazione veruna aU'antir'o proccdinionlo io fLitlo di amministra- 
zione e di direzione. Vero i che l' Amministrazione generale dulie bonificazioni, 
al cadere del 1860, Ai riunita alla Diresione generale gii dc^l^onti e Strade e 

poi dc'Lavori pubblici; elio nan giinri dopo no fu sfp.ir.ila, e posla nella dc- 
pendeuza del Ministero del Commercio, e che da questo Ministero fu abolita 
e convertita in cinque Dimìeiu «fi eiivefa'. Ma in tatti questi mutaoienli, venne 
con molta saviezza conservata la Ic^'ge foiidaincnlnio delle nostre bonificazioni 
del dì il maggio 1855, e vcuoero conservali gì' iogcgnori del Genio Civile 
già preposti a'boniffeamentt. A poco a poco le tuie al rieomiaeiarooo a sod- 
disfare; le strane pretese dei comuni si sono presso che attutite, e rislabilito 
possibilmente il principio di autorità no'reltori e negli amministratori dello 
cose pubbliche, si è potuto indi venire a capo di condurre questo importante 
ramo dì pubblico servizio allo presenti condiiiooi; coordinando il metodo degli 
appalti, della riscossione dello lasse e de' pagamenti al novello rrg .ìauu-n!!) ildìa 
eotUMUti dello StcUo; sottoponendone la parte tecnica alia medesima legge 
de'Lavofl pobblici, ed alle Dorme del Genio civile, e maateneodone la spe- 
cialità, sircdino la mentovala lojjge prescrivo per i sertiii di opere idrauliche, 
Inslituilc adunque le Direzioni di circoli in queste province dei continente 
della Italia meridionale, alla diresione del 9* circolo, tra gli altri carichi, fu 
ini[M:slo quello del bonificamento del bacino inferiore del Volturno. Quivi dal 
1861 in qua non si sono eseguile opere rilevanti, ed ò slata gran ventura se 
in meno a* nuovi ordinamenti, ed a'oonlinui cangiamenti di ministri ed ammi- 
nistratori, si sono potute conservare le opere pii compiute, conliniiare le inco- 
minciate, e recare a compimento leallre mollo ioooitrate. Onde si sono proseguite 
le colmato nella prima lesiooo immediata alla sponda destra del Volturno, si 
sono terminate le strado dt Bfnia e Garin >l:i, m è presso cbe compiuta l'ai* 
tra di Seccavo e Pianura, sonosi andati profondando e rettificando parecchi 
canali, e si è curalo il mantenimento di tutte le strade e di tutti i canali *• 



< Dal 186t liao a tulio il 1867, la spesa tra lavori « BSnteninienti. compresi pa- 
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E quanio ad opere novelle, il Ministero del Conmereio iiTOieritM illa detta 
Direzione di elaborare i progelti: 

i* per compiere le celinate della aeeonda aetione della eampasna a deatra 
del Volturno, posta tra il canale deirAgnena ed il piede da'anonti di Carioola, 
e riordinarne il sistema idraulioo: 

2. * per fare altrettanto nella tersa aeiiooe, oompreae tra lo aleaio dune 
ed i regi Lagni: 

3. " por recare a fine il bonificamento della quarta ed ultima aeciooe, di- 
stesa da' regi Lagni (ino al lago di Patria: 

4. * per arginare l' infìmo tronco del fiume Tolturao, e raigHorare la foee 

eeal di esao come de' regi La{:ni : 

5. * e per bonificare in mudo diUiiiitivo i pantani ed il lago di Licola. 
E però fatti i debiti atodi plaolnetriei ed altimetrici della eeeonila seiione 

della campagna di tale bacino, Irn l'Agnnna cil i monti di Capinola: pon.;!crala 
la postura e la portala do' corsi d'acqua che la traversano, e raccolti gli altri 
elementi neeeeiari, ai poae nMn« al primo degli ordinati progetti; U'qnale 
venne composto e poi traameaao al Mioiatero del Conmoroio addi 91 di la« 
glio 1807. 

Fra non molto verri niori il aeeondo, delle colmale nella tenta >ezioBe 

tra il Volturno ed i L.nf^ni. Ai qunlo terrò dietro una memoria indioanto un 
doplìee modo di bonificare la quarta ed ultima sezione, posta dalla sinistra 
aponda de' Lagni ateoat, o eoi eooeervare qaal* è l'infimo troaoo de' medeaimi, 
0 col divertirlo per un alveo novello e portarlo a sboccare nel lago di Patria. 
Dalla acella dell'uno o dell'altro modo dipeoderi la diflinitiva regolazione della 
foce de' Lagni; e questa a ana volta dovrà diaoeodere da quel parlilo, che sarà 
per prendere il Consigito aoperibre de'Lavori pubblici, quando al suo pruovato 
giudizio si sottoporrà una esposizione delle condizioni idrauliche del fiume 
Volturno, de'vaotaggi e de' danni di cingere con argini l'ultimo tronco del 
proprio alveo, e della apesa corrispondente; il che sarò subietto di ima se- 
parata relazione. Dei pantani poi e del lago di mentre si attendo ai 
rilievi geodetici per un progetto diiEoitivo, non si tralasciano le parziali colmate 
eon le torbido del torrente de'Camaldoli. 

Ma tornando a dire del progetto giiì presentalo; a volerne manifestare 
per sommi capi il concetta, gioverà ricordare che la mentovata sezione di cam- 
pagna, tra l'Agnena ed ì monti di Carioola, è oramai eoltivata o nel tempo 

eativo interamente asciutta; clic il pantano di MonJra_:;nnr' fu colmato con lo 
torbide del ilumicello Savone dopo il 1840, e vennero aperti o correlli pa> 
TCcehi eanali di aeoto. Biatano le parti piik avvallata , e aon molto, dove lo 
' acque noli' inverno o aeolano a malo atento o rialagnano: leata il laghetto di 



racchi pagamenti rilardali per opara tntaeadeali, a rieontpanu di dasai, è stata di 
circa lire 2,500,000. E la intera apesa dal 1839 sino al 1807, senta mello errare, p«6 
riUnarti di dodici milioni di Un. 
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Cai'inol.i. Però 1! j^rriv.-lln Ì;i(imi'Ic a cotinnrc lullc qtn llr l'.issuri', ,i tui, l'orninrp 
la campagna «ccoiido un piano declive c verso il mare c verso l'Agnena, ed 
a riordinare qaei eanali per forma che, dopo averli adoperati per le colmale, 
aleno accomodati a portare agcvolmcnlo tutte le ncque di scolo nell'Agoena, 
e per quc«l'unico collettore scaricarle in mare. Aacora iotendc il progetto alesso 
a non Inrbare aoatannalmente oè le operationi agricole nè un sistema ìdrau- 
lieo in eerto modo stabilito, e cooscguiro insieme la massima economia nella 
spesa delie nuove opere. £ per riuscire a ipicslo fine, procedendo ordinnla- 
menlu le colmate anno |^r anno, dùll'ollulirc lino a tutto il marjo successivo, 
SODO stati rionovati gli aflìlti de'parclii comunali , già per legge aggregati 
all' Amminislrrij'ionc delle lii.pnifi'M;'iiiiii, ad uso di [>.isc<jli odi cnltivazioni estive, 
con vantaggiosi estagli e col patto, di dovere quei terreni soggiacere a' col- 
mamenti annuali, ed alle occupasioni per i necessari diversivi, e per l'apertura 
0 lo correzione di quei tronchi dc'oanali di scolo , de polrr-nno liiso^-nare. 
Perciò che tiene a cosi fatti canali, si ò escogitato un i'iicilc modo, di variar solo 
alcuni tronchi degli alvei di quei torrenti torbidi , per addirli a* eolnaoienti, e 
poi eorr^gerne l'andamento e lo sbocco, per agevolare gli scoli della contrada. 

A recare in alto la colmata seni'iranno le torbide del Savooe e di tre altri 
torrenti, che ìntcrsegano quella campagna. Ed a computarne la durata si è 
::tinso alla esperienza di un precedente colmamento ottenuto con le alluvioni 
del nu'JcsiiiiO Savone : luenlrc coloro, elio elil-ero ri ricercare il leiii|ii;) di una 
colmala, desumendolo dagli sperimenti inslituili sulle ac<{uc pregne di limo ed 

altro materie, deviarono dal giusto segna. Il defunto ingegnere Rossi, tenendo 

questa via, nel citalo suo propello dì honiOcamento della vasta campagna vi- 
cana a sinistra de'Lagni, computò per quella colmala un tempo di anni dodici. 
L'ingegnere eav. Mililotti, piò eauto di lui, per colmare la prima secione della 
campagna. Ira il Volliirnn e l'Agnciia, di minore cplonsione, assunse il tempo 
di anni undici: c pure è scorso il decimo primo anno, e questa colmala non 
ha ancora raggiunto il sno termine. E per veritt la quantità delle torbide , 
trasportale da un (lume, varia da un anno all'altro, a seconda della quantità 
delle piogge e delle nevi, delle stagioni, dell'indole dc^'li alvei e della ctlcn- 
sionc e della coltura dc'tcrreni solcati dalle acque. Per le quali ragioni, movendo 
da quello, che già si è operalo con le torbide del Savone stes80,*i venuto fatto 
di prestabilirò con suffìceiile certezza la durata di anni venti, cosi |>er eseguir*^ 
e compiere la nostra colmata, come per' riordinare gli scoli della campagna. 
Poche sono ad assai semplici le opere deaorilte in questo progetto. E non 

si è prclcrmesso di venire indicando Trirciine, secdailo il qinle dovrj proce- 
dere il lavoro ne' designati venti anni. Il perche si è circoscritta per ciascun 
anno la qualitJt e la quantitA delle opere, e se ne è valutata la spesa. Con ci6 
l'intero progetto può considerarsi spartilo in venti progetti parziali, da ese- 
guire Tnno dopo l'altro; per forma che fino da ora si può antivedere la sposa 
da TCDini anno per anno stamiando. 

Questo progetlo , disteso con la forma pres crilla dalle regole del Genio 
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civile, « pNMDttlo alla disanioa del Contiglio tuperìera «te'Lami pubblici, 
veqnc da quell'ilio Consesso tecnico giudicalo meritevole di apprnvn^ioiiC ed 
onoralo di lode. Ed il iMiDÌslero del Commercio, dopo averlo approvato, si è 
piaciuto di ordinare, si pubblicasse per lo atampe. La quale pubblicaaiooe due 
principali ragioni ebbero a consigliare. 

La prima si è, che Ja pubblicità, se è cagione di giovamento nelle eoM 
ailanenli al governo dello Stato, si vuol reputare necessaria in fatto di opere 
pubbliehe: inperoeehè Mwla la sollecite cure del Governo , non pure ad im- 
prondore opere novelle, ma a continuare le [liù importanti, comiiicialo al tempo 
passalo, e farle urdinatamcnle progredire. Tra queste opere tengono il primato 
le booifleaiioni, oon»e quelle che ftnno rifiorire la saluto la ferUlìtà e l'opa- 
Icnza in tante pestifere e sterili lanJf palustri, che occupano una gran parie 
«lei territorio italiano; e tra le principali è da noverare la bonificazione del 
basso Volturno. Perciò conviene ohe il Parlafflento, ed i consigli delle province 
c dc'conijiii ^i'Mio in grado di estimare ciò cìte si è fatto iii questa materia 
delle bonificazioni, e ciò che si va proponendo, e cooperino a tdr via gli osta- 
ooli, ed ùnUre il Governo a condurre a buon fine simigltaati opere ; le quali 
. sono la più eloquente in i i f stazione della civiltà de'moderni tempi. 

Là seconda ragione sta in questo, clic Iranno le norme generali lolorno 
al bonificare per colmata , insegnate dagl'italiani maestri, ricordati al principio 
di questo aeritlura, pochi esempi abbiamo, che dimostrino come sicno state 
applicato a seconda delle condizioni IuimIì. Né, nli'iu s.ippia, ci ha dovizia di 
memorie su tali applicazioni, che manifestino agi' ingegneri i metodi adoperali 
e fli espedienti eaoogitati io molti avariati casi ed in Inogbi diverai. 

In Iliilin a' nostri tempi hanno gravi scrillori ragionalo dello colmale; ma 
qnasi sempre dì quelle delle maremme toscane ; Ira' quali mi limito a citare 
il MaoelU * Il Giorgini ■ il Possenti Aeoennò poche cose intorno alle pa> 
Indi pontine il Foaaombroni. Ed intorno al bunificamento delle valli veronesi, 
de'Iagbi mantovani e delle maremme e lagune venete dellarooo belle memorie 
il Lombardini ed il Meocapa; siccome trovo indicato nalla rdaiiMe iodi- 
ritto dal diiini ingegnere Pareto al ministro del Commercio *, ma le costoro 
scrillure, non essendomi ancora venuto trn mani, ignoro se trattino operasieni 
di colmamcnli ^. Medesimamente gli scrillori francesi, parlando sobriamente 



* Todi le Hcmoric, sul boniGcamenlo delle maremne, puliblleile dalTartini 
nel 1838. e del Hanetli nel 1849 ; ed anche ii Aajvperte su tele benificamcnlo del 
SalvegMii. Fircase IflfiV. 

a R^p«rU al Bovcrnatore generale della Teseasn aulle operasieni idranliehe 
ed eeonesiiiebe nelle mareniM. Fireim 1800'. 

Rslaiirae sulle stalo del benilleamente delle mareainw leanane. Firesse 1883. 

> Memoria sulla sitleniaiione idraulica della Taldiditana— Gioraale del 6. Ci- 
vile—Anni Nella introduzione il eh. A. cita altri acrìltnri ebeaetrat* 
tarono, ed i principali ingegneri di quell'opera. 

* Relazione tulle beniSeasioni , risaia ad irrigaaiaai del regno d'Italia. Mi- 
lano 1Sfi5. 

'> Sulle colroate (i irov.-iiio alcune nolizic nell'opera dui sig. Parata: IValUdt 
l'tmploi liei MMX «n agricullure. Paris 185i, voi. 3. Manuela— Rorat. 
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delle colmate, pur sempre accennano a quelle della Toscana. E tranne il ba- 
rone di Prony, che nella sua dotta opera sulle paludi pontine, ne tocca come 
di volo le colmate ; il Goury < tA OMoipio delle medeBime Addita il metodo 
tenuto nella ValJicliiana o ncllu maremme sanasi. Il Daumgarten * nella sua 
prima relaxione al miui&lro de' lavori pubblici sulle principali opere idrauliche 
oaaertate in Italia, oompendiile eolnate della Valdichiana e delle nafeninie 

tiiscajii», c loda l'indirizzo «lato dal Hanetlì a tali opere, come quegli 'ci (Hi-;!:-) 
che era stalo ammaestrato a Parigit prima nella Scuola politecnica e poi nel- 
l'altra de' Ponti e Strade. E da ultimo il Nadaalt de Buffon > ragionando delle 
eolmate nella Toscana e di ciò clic iic scri.^scro aldini Idrauliei italiani, c 
lodando il Man'clti, non manca di affermare e replieara, elle questi oe indi- 
rinò bene le opere per ettera atato educato nelle mentovate aenole di Pran- 
eia. Taro è che quelle scuole nudriscono i giovani ingegneri di imonc >!ut- 
trlne e proronde; ma è pur vero che una folta schiera di grandi scrittori ed 
ingegneri italiani, senza aver ricevuto battesimo nè laurea in Francia, fecero 
maravigliare il mondo con le loro opere. 11 celebre Vauban venne in Italia 
■ad ispirarsi nelle op<^re di .\rcliiteltura militare del S;immiclieli. E Io stesso 
Nadaull de Uuffon non dichiara egli * di esser venuto a studiare le stupende 
opera idrauliche nella Lombardia, e la pratica della distribuiione delle acque 
per arriccliire il suo pacsn dei frulli ili tali stuJi? Seusa del Galilei del Tor- 
rieellì del Guglielmini del Castelli e di altri sommi, la Fisica e l'Idraulica in 
Francia non sarébber salite tanl'alto; e senza studianie misnrarai i nosirì 
immortali monumenti non* poteva Gorìre la francese Accademia di Delle arti. 
Intanto io lodo l'amor patrio del Baumgartea e del Nadault, e l'addilo ad 
esempio di noi ililiini. 

E venendo a ciò che in fatto di colmate nella stessa Francia si è operato, 
trovo poch'' nnsf. Una semplice notizia è data dal Conte s di una pitcula col- 
mata fatta du un privato possessore presso ad Avignone. Il Dupoiicltcl in una 
breve e giudiiiosa memoria degli asciugamenti delle paludi aul lide del Me- 
diterraneo, tra il Rodano e l'Audc, ragiona assai sommarinincntc delle col- 
male Ed il Nadault de Buffon '' parla alquanto più a disteso delle colmate 
nelle valli dell'Ara e dell' bara, nella riva sinistra del Ver, e nella valle dell'ilrw. 

Per il che dovrà tornare sempre ulile alla scirri,':» nir.'itte ilcH'Iofe- 
gnerCi se non me ne inganno, il pubblicare por le stampe il presente pra- 
felto; a Une di mostrara l'applicaiìone dei princìpi generali delle colmale,. 



t Spuvenirs poi 



s D«s •ubaMniont ferttliiaaleB, eompraoant tea tnrauz de colmalage ate. Pa- 
ris 1867. 

« Traité théorique et praliqae dea irrigatiena. eie. Paria 1849. 1. 1*. TmHIb 

J>ri'i;ia paf). dcU'aiaiit -propus. 

Ai.nales dcs V. et Ch. t. X\. 1850, pag. SIS. 
*i Anoale*. t. II, tSGi, pag. lòi. 
^ Dea sttbuerslona ferUUsaataa. 
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ia un cr. -> ;ìr-ruli,Trc , nel quale Ic ti[craziijni Jcl coltnnincnlo vnutiu coo:.!i- 
nate a migliorare, c ad un tempo conservare la già stabilita rcgolaziooe idrau- 
lica di usa deprena contrada. 

Or è mio debito dicliiamrc , clic nlla compos:zione di questo profilo, 
io, nella <]uaiità di direttore del 2." Cìrcolo di boniflcationc , lio avuto ben 
poca parte : da prima osservai la caniiuigna da boniftcare insieme all' ingognerc 
del Genio Civile cav. Amcnduni , prr-post» n' l ivori nella parte a destra del 
Volturno; il quale mi andò mìnutamonto mostrnnJo quali n^^cro egli aveva 
divisato di proporre, e come si era ingegnalo di regolare le colmale, e rior> 
dinare gli seoli delle acque di quella bassa contrada e della aoprastanli. Va- 
gliate da enlraiiilii, v st;ibi!i[c le [>rincip;ili norme e lo pnrficol.iritìi dclb'' sin- 
gole opere , questo valoroso ingegnere ha eseguilo le operazioni geodeticlic 
col sussidio di alcuni aiutanti ; e dopo aver raccolto tutti gli eloaienti ne ha 
elaborato il progelto. A me rimase il farilc còmpilM di rivedere questo lavoro, 
eonsemudoDC lu integriti e lo stile. Ed ora nel mellerlo n sUnnp;), io ed il 
cav. Amenduni abbiamo stimato di sceverarlo di ciò, clic può parere soperchio 
alla generalità de' lettori; cioè del .computo metrico, delle analisi de'prezzi , 
della stima de'Iavori, del capitolato c de' molli disegni dei profili della cam- 
pagna. Ondo il progetto stesso comprenderà la J/flUorìe illustrata da elfo ta- 
9oU ili Jitegid, uno tpeeehio contenente il sonimario de'Iavori dn andare ese- 
guendo anno [ifr anno, od un r'ffiiiìgo della rclaliva spesa. A noi non sorride 
la speranza di avere con questo lavoro mirato a giu^lo segno , essendoclió 
alcuni maestri in Idraulica ed i più valenti iogegneri soventi volte il Tallirono: 
nondimeno ci confortiamo ]H'iisnndo, elicgli sr'j[iri!ori di;' nostri errori giove- 
ranno all' incremento della Idraulica pratica, ed apprenderanno a far meglio: 
sul quale proposito saviamente diceva il comm. Possenti c Errarono gli avi, 
< erriamo noi, erreranno i nipoti; ma in meno a tutti (fuesli eirori ione e 
« sorgerà sempre il progresso della umanità • <. 

Piacemi fratlsnlo di metter line a questa introduzione con un giusto tri- 
buto di lode all'illustre Corpo del Genio Civile, cui mi onoro di apparlcnore, 
come a quello, che condasse le bonificsxioni e le altre opere idraulicbe si in 
queste provmee meridionali, e si nelle medie e nelle aettentrionali dltalia 
con ossidili studi, «on grande pcritiaeeon raro coraggio; tanto cho per du- 
rate fatiiJic e per malignità di cielo si spensero o lo<^orarono parecchie bello 
vite -. Questo Corpo era già diviso, ed ebbe nomi diversi nei diversi antichi 
Stati italiani; cioè degl'Ingegneri «fi ^cfiie e Sfrwle, da PónA e &raie, iMU 

* Opera citata. 

* Morirono colpiti per la ualsanla d'aria del Gsrigtìano l'ingognan Coda, del 

pantano di Vico l' ing. Pecchia, del bacino dell'Oranlo l'egregio ing. Sanene, e 
del bacino del Scie il chiaro ing. e prof. Bossi: piii, il riin|ilanto ispcttor gene- 
rale eav. Grasso Tu tratto presso a morto dall'aria dello pciimii del bassa Suino; 
e per iterate febbri maligne il-a ultimo si <V ariìevolila la ^i.ilutc di parecchi altri 
ingegneri ; tra i quali del Taiu.iiu, del MililoUi, dell' AiiuMidiiui, o più del l'oriiari, 
che lianno iKVoralo nel Jtocino del Volturno. Ignoro simialianli disgraiio incolta ad 
ingegneri in altre parti d'Italia; chè di eerto ne aarebbe lunga la enumeraaioiie. 
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Pulibìichc fri.t/rjciVjjii, di ì (Wnlo cii iìr ; soKo del quale uilimo nome si è ornmni 
raccollu in un Corpo unico per lulla l'Ualia. Nel già reame di Napoli, al Icinpo 
de'dircllori generati de'Ponli • Stnidt Collotta, Cosiamo, Pi>cic«lli, Afan 
de Rivora, inlcse al pciTc/ionanicnlo do'rcgi Lagni, ;il lioiiiflLaracnlo del ba- 
cino del Yolturoo, delle paludi di Napoli, delle pianure di Foadt della Capi- 
tanata del Scie del Taoagro della Pescara ; all' ordinamento idraulico deitoN 
renti di Somma di Nola di Nocera, al restauro de) famoso emiuarìo di Clau- 
dio, ed .il progolto del prosciiiganicnlo del lago Fucino; c ne' tempi più a noi 
vicini si rivolse alla regolazione del Sarno del Torano e di altri iìumi e tor- 
renti, ed alle epere da' porli 9Ì»'hrì intorno a' lidi della Sicilia conliaootale 

c (Iella insulare, nelle quali seppe oscogilarc ed applicare utili trovati. E vor- 
rei qui recare i nomi tutti de' nostri egregi ingegneri, se la modestia loro non 
me ne facesse rimanere; onde mi contento di citare il de Facio il Grasso il 
Malfeci il Giura il I.nfif/, c !ra'viven;i ci.l ancora in uflìcio il voni'ranilo Ol.icrly, 
ed il della Rocca. Quanto allo Slato romano, alla Toscana, alla Lombardia, alla 
Veneita, al Piemonte non mi è dato novenre pirtitamente sìmiglianli opere 
falle; ma per quel tanto che ne ho osservato o lello, le bonifìcazioni dello 
paludi pontine e di quelle lungo i lidi adriatici , i porti-canali della Roma- 
gna, ì rinomati boniflcamcnli delle maremme toscane, i celebrati canali della 
Lombardia e del Piemonlo, le arginazioni del Po e di altri grossi fiumi, gli 
ammirabili ]ionti, l;i rr^ul i/inne idraulica della laj;iina di Venezia, i porti di 
quella estrema parie del mare adriatico, e gii altri di Livorno e di Genova, 
0' i tanti moli e i tanti bri, sono opere qoaai tutte del Genio civile. E chiari 
e riveriti a' dì nostri suonano i nomi del Vontnroli, del Cavalieri, del Rriglienli, 
del barilari, del senatore Giorgia!, del Manclti, del senatore l'alcocapa, dello 
Seotini, del Possenti, e quelli del senatore Mosca, del senatore Bella, del Noè, 

del Mi^rcTilIi, del Parodi e di altri molli, che vorrei rii-iinlali mi onore, nia 
per brcvilù tralascio. Ignorare questi falli e questi nomi quando Italia era di- 
visa, e quando non pure ogni avo Stato, ma ogni provincia viveva quasi stra- 
niera alle altre, non era un gran fallo. Ma di poi die, per ispecial grazia <1 Ila 
Provvidenza, questa classica penisola, or volt;e Totlavo anno, si c> slrclla ud 
unità di vita politica e civile, c poi clic con la guida di questi provati inge- 
gneri superiori, e con la luce delle moderne discipline sfolgorante dalle no- 
velle S<.'uoIc di Napoli di Milano e di Torino, è giìi surta una schiera <li valo- 
rosi giovani ingegneri a crescere la fama del Corpo del Genio Civile, dovreb- 
bero almeno i dotti e le genti piik civili meglio estimarlo ed avere in pregio. 
Invece non manca chi ne misconosce, o s'infinge di misconoscerne le opere, 
ed il vorrebbe anche distrullo sin dalle radici, quasi albero vecchio, che ha 
Unito di portare i ano! fratti. E nella stessa Camera elettiva surse, ed ancor 
so^e a quando a quando una voce, che, a simiglianza di quella che nel Se- 
nato romano gridava: Delenda Carthaiio, si sforza di mostrare come questo 
Corpo sia una superfluitk, come e* fece mala prova (iaeredibile a dire!) nella 
opere de' porti e de'fari, e come e' dovrebbe ridursi ad un Consiglio di pochi 
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ispettori, ed il Ministero dei Lavori piMìiei limitarsi a reggere quasi sole le 
PoUc ed i Telegrafi. £ pure ia Frauda dal Genio Civile sono venuti fuori i 
più dotti volumi ralla eottraUnri delle opere in mare, e gl'ingegneri di quel 
Corpo le hanno tnacslrcvolmcnte comlolle; ed in Italia, ovunque tu volgi lo 
«guardo, vedi con quanto di senno o di perizia gì' ingegneri del Genio civile 
fÌMeiaao progredite le opere de'porti ed ianaliino i fori, e ooa quali auidue 
cure mantengano c porli o fari: ed è frattanto ocrurso che una Commcssionc 
amlorata dal peso dell' autorevole parola del vliiaristimo conle Menabrea 
«vesae eiò rieonoieiuto, per conservare tali opere al Genio Civile. Or quella 
voce non movo già da passioni private , come Ulani potrebbero affermare ; 
anzi io voglio tenerla mosca da un nobile spirito, inleso al bene della comune 
patria , ma troppo eoirìvo alle abitudini ed all'esempio della inevitabile In» 
ghìllerra. C quando si verrà con maggiore serenità d'animo considerando eo- 
mc lo forme inglesi sicno un f.itlo iUN esislcntr', o t(^nf;anti all' itnl )!.' conser- 
vatrice ed alle insliluzioni fondaniL'olali di quel popolo i come gl'italiani, af- 
filUo diversi per tempera e per ttaditioBi, ai abbiano ad informare a' principi 

propri, o per lo meno a quelli della medesima razza Ialina, fi come lutto quello 
che può parere buono in Inghilterra, può non sempre esser buono iu Italia 
voglio sperare ohe quella medesima vooe, lempente a pià miti propositii si lavi 

a far restituire la inlc^rilà, a migliorare Ir sorti, r mantenere il lustro del bo> 
nemerilo Corpo del Genio Civile. Chi assai fu d'ire e d'inlemperante dUadine ; 
e non eon la disistima di noi stessi e delle cose nostre, non con la distru- 
aione de'nosiri più civili ed antichi Ulllzi pubblici; ma col restaurarli e rin- 
giovauìrli,ma con la reciproca benevolenza, potremo veramente compiere l'unità 
della italiana famiglia, c veder prospera e grande la gloriosa terra poeta fts 
l'alpi ed il mare. 

Di Napoli Agosto l6Li8. 

ARTOim ITAIORI 



I Oneste tneiltfsiiue |jaroli! sono andato ripcitiiidu in v.iiic iui>' o^iurctlc sino 
dal 1830, a difesa (lell'antico Cuipo de' l'onli o Strade rli Napoli , lialestrato da ta- 
luni eccelli in^'Cijncrì uiili'ari c civi]i. ed aiicliL- da due slatisli , sia per l'onesto 
(ine di iibbatlerlo solo per raccoglierne le spojjlie, o per odio centra la persona 
di un Diroltor generale, o per troppo smodato amore di novità, K non lio mancalo 
dinotare, clie nella civilissima Francia, tanto facile a' nuilaincnli politici, quel dotto 
Corpo de' Ponti e Str.Hji.', vivente da un secolo e mezzo, è uscito incolume da tutte 
le rivoluzioni, c tie ha ami acquislalo maggior lustro e vigore. Or queste ragioni 
non rifinerò di repliearet e "meglio chiarire in un'altra scrillura, che, se mi baiterA 
la vita. Ilo in animo di dattero sull'argomento stesso. Farò come quel Profeta, di elw 
trew ricordate queste parole; io farUrò etnt» volt» fèr farmi oseóliore ima solo. 
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PROGETTO 



DEI umm-mo aoMmcMnino b obua rbimlasionb iDiuin.iu dblu comHAOA 

A DESTRA Oet VOLTOUtO, COMfBBSA TRA hk BB«U AMIBIIA ID IL PIBOI M'HONTI 

DI CABIMOLA. 



DeacristwM» della ««nirada, e «capo del progetl* 

I. Tatù la «ontrads che forma la seiione di booifleaiioDe iti Baeioo in- 

fii'iorc ilil Vnllnrno, In quale giace a destra di questo fiume, ò limitala ad 
orieulc dagli allipiaoi al piede cle'aionli ove stanno gli abitati di itcliona, Vi- 
lolaeeio, CanifliaDo ed altri; a mecsodi dal tortaoio coreo dal fiama Volturno; 
ad occidente dai mare tirreno ; a scllcntrìone dai monti Tra Cascano ed^il oapo 
tli Moadragooe. Comprende per tal modo una estensione di ciroa 308 chilo- 
metri Quadrati, di oui prossimamente 52 di montagna, 356 aensibilmente di 
pianura deolive dall' csl all' owest ; cioè nel senso della sua lunghezza , la 
quale è presso a 28 cliilomelri, meulre la larghezza media è di H cliìlometri. 

La pendeosa trasversale di tale contrada è diretta dagli estremi della sua 
larghetta vorso il mano di focata; par oonaegaento la IJooa di aiaatiintdc- 
pressione muove (3.<g!i altipiani di Bellona e Vilulaccio, e scende alla marina 
tirrena; manlenondosi quasi a mezza distanza dalle falde dei monti a destra, 
e^dalia spondp dal Voltoroo a manca. 

La zona a sinistra della delta linea di massima depressione è 1 1 :^tituita 
(lai depositi secolari delle acque traboccate dalla destra sponda del detto fiume; 
pereid il ferrano no è mollo aifiilloBO. L» mnm ■ destra per converso è for> 
mata principalmente da depositi vulcanici, oIm TI pervengono dai monti di Rocca 
Moofina , non clic dai sedimenti calcareo-marnoBÌ, ohe vi hanno lasciato lo 
acque scendenti dai circoslanli monti, l'erò il terreno di questa seconda sona 
è agronofflieamente migliore di quello della prima sona; la quale è toggetla, 
come dicemmo, ai soli depositi del Volturno. 

li. Per la detta linea di massima» depressione sviluppasi il canale artifi- 
ciale addimandato Rtyia ^fiMM 0 poi Ahw MIs Puna, il qoal* forma l'ar^ 
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icria principale degli woii di tutta la contrada della ScùoiM posta a deatra 
del Volturno. 

In esso eanala convengono, tanto da diritta ohe da sinistra, numoro ventano 

can.'i]i secondari ;irtinoiali ; c la massa totale iletlc aciuc, riunita lulla nrl- 
l'inliiuo Irunco, ha il suo sbocco liol maro per unica foce naturale, che obbli- 
quamenU) traversa la duna poggiando al nord verso il Capo di Moodragone. 

Qucslo allacciamento di tutte le acquo per unica foce è necessario per 
inantenerla safiìcieDlenicote escavala; allesocciiò quella spiaggia è molto sot- 
tile, ad in oonttnua protrazione pei depositi, che vi lasciano le acque proce- 
denti dalla prossima foce del torbidissimo Volturno. 

Con questo sistema di cannli/i'nzionc juiù diisi ]ier intero cominuta la bo- 
iiilicazioiic per essiccamento della sezione di contrada , della quale ci occu- 
piamo. IVaUnnide avendo opportanamenta «tilissaio le torMda convogliate da 
qtiallro canali, non che una |inrlc di quelle del (ìtìme Vellurno, si è iniziala 
da più anni e portala olire la bonifìcazionc per colmala della sezione medesima. 
V operasione delle eolmate peri si è effettuata in prima , ed è proceduta per 
qualcl/c tcmjio , senza un progetto convenientcmenle studiato; si è voluta ci'U 
ciò quasi, diremo, abbozzare anlicipatamcnte il sistema da seguire , attendendo 
che lo la^ne e le terre più depresse si fossero colmate in buona parte, per 
quindi :i i;i-ion veduta mettere in alto un piano generale, da regolare il deposito 
delle torliidc in relazione col sistema idrografico sviluppato nella parte supe- 
riore della contrada. 

In efTctti nella zona a sinistra, cioè tra l'Alveo della Piana ed il Vol- 
turno, abbozzato in prima, come dicevamo, le colmale in quelle ti rre bifse, fu 
da poi compilato l'analogo progetto diflìnitivo di colmata colle torbide del Vol- 
turno : prefetto, i di cui lavori ai trovano da più anni in esecuiione. 

Di questa parte adunque della contrada, fra l'Agncna o Alveo della Piana 
ed il Volturno, nuU'allro rimane a proporrò per il compiuto boniflcamcnlo, se 
ne eccettui la rettificazione parziale e rargiiiazione generale del flone me- 
desimo. 

Per la rimanente parte poi della contrada, posta a destra dell' Agncna , e 
propriamente per <|uella zona, che giace fra l'Alveo della Piana ed il Hoate 
Massico, il progetto difltnitivo per la colmata delle terre tuttora depresse è 
quello, di ciic imprendiamo a trattare. 

Ili. Un tale progetto adunque verserà sui lavori occorrenti pel dillinilivo 
bonificamento della contrada posta tra l'Agnena ed Alveo della Piana, il me- 
re, le basse falde del Massico, un tratto delia strada di Mondragone e la via di 
Cancello. 

La prima delle annesse tavole de' disegni comprende la planimetria di tale 
contrada, col corrispondente fiem qmlalo della campagna attuale rispetto al 
medio livello del mare. 

Per conseguenza i lavori suddetti dislinguonsi in due differenti categorie : 
la prima mgoarda il aopnliamento delle terre tuttora relativamente depreue; 
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la scconJa inirn a coorilinaro il sìslpnm iMrofrrafìco della della cor.irada, di poi 
che sarà slata elevala di livello, col regime idraulico già in alto per la supe- 
rioie campagoa boniReeta. Skeoni* inoltre aonovi aneba da regolare alenai 
lorrcnli che ora disordinalamcnte aflliiiscono nella campagna in parola ; e ri- 
mano tuttora il lago di Carinola da bonificare ; cosi il prosenlc progetto si di- 
vide in tre parti. 

La prima parie riguarderà il lavoro dello colmale nelle terre depresse. 

La seconda parte comprenderà i lavori per lo diflinitivo ordinamento idrau- 
lieo della contrada ove sono le dette terre depresse. 

La terza parto si rirerii:i alle opere per la sistematione de' torrenti Rivo 
Aota, e Rivo di Santa Croce, ed il colmamento del Ugo di Carinola. 

Si verranno adunque appresso investigando e si esporranno capo per capo 
le operazioni ed i lavori per ciascuna dì queste tre parti. 

E non si ometterà di comprenderò in UM quarta parte s) il modo da aei^ 
bare per condurre ordinatamente il lavoro, e al la apesa di tutta l'opera. 
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PRINCiri FOKDAUCXTALl DEL l'HOCCnO 

IV. Ad oltpnprc il soppalzamcnlo ilollc terrò depresse vorratino (gitisi.i 
quanto ti ò ivi finora praticalo con parziali lavori) ulilizzalc le torbide, che por- 
Uno ia MwiMiMioiie le aeque di aleuni torrenti ; quali sono il Savone. il Fotao- 
rieeio, il Rivo Rota, il Hivo s. P ioli». 

Delle aoquc del Volturno non e mestieri tener proposilo per io coliuamenlo 
^ di tali terreni; in prinin per la grave spesa di un luogo diversivo, il cui incile 
dovrebb' essere per lo meno ad otto chilometri di distanza dal cotninciainento 
delle vasche di eolmata ; dovrebbe intcrsegare la strada rotabile di Gaocello , 
cavalcare di poi il grande eanale dell' Agncna coi suoi oonlrofosti, oceaporo 
una larga fona di terreni coltivali, intercettare molte comuniéazioni, die qnali 
occorrerebbe provvedere diversamente; in secondo luogo poi, perchè un grosso 
volume di acque derivate por t:il modo nello vasche, altererebbe lutto il regime 
dc'vari cimali di Lnnit^cn/ione, che ivi mettono capo. Ciò importerebbe, che per 
rendere bonificala la p;ir'.è lin^^sa della contrada, cessorel»be di cs*;erc bonificate 
la parto supcriore, di gran lun^M ma^^giorc in estensione ed importanza. 

DI aopra abbiano nolato (H) «he per la campagna a aintstra dell'alveo della 

Piana sono in corso di eseousionc i lavori di colmata, e di sussccviliva cnriali/ja- 
zione, preveduti in un progetto superiormente approvato. Onde i principi sui 
quali h basato quel progetto dovevano naturalmente essera ritenuti* come sono 
stalli nel presente progotto. In fa'.to si l'-jna cnmpngn i rlie l'altra, giusta la 
Mlsne generalo descrizione, sono regolate da unico, comune regime idraulico: 
il collettore principale degli scoli ne è per entrambe il eanale dell'Agnena e 
della Piana ; la Toco è la medesima, cioè quella per la qualo quest'ultimo canale 
sbocca nel mare. 

V. Lo Zandrini * ritiene die le campagne di un retratlo, per potersi dire 
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ridotte all'oratro, Uebbono tlursurU sulle acque urdinarie dei fosti fer io nun» 
due piedi ( intendi dolla pertica lotìca di Bologna); cioè eentìmelri 76. 

Noi ritenendo questa imniau altezza di IVunco, vi .iggiungiarao per le pecu- 
liari circostanze di quella campagna altri 19 ccnlimelri, per l'aumento di livello 
sul pelo d'acqua de' colatori, che vi produce l'alta «area, pel suo elevamento 
sul livello medio del «are; • ciò per eiMre la canpagna da eolnare in prostì- 
^milù (li'l n)nrc me Jesi ino. 

Iiiolli'c vi aggiungiamo pure allri 10 ccnlinieiri ; 1" per far IVonlc com- 
pensatamente air abbassamento che subirà quella campagna per il costipamento 
del sotlosirnto euoroso, come cfT Uo ili l peso addizionalo del terreno di soprap- 
posizionc; S"* per sopperire prudenzialmente, per qualche periodo di tempo, al- 
l'elevamento del pelo ordinario suddetto delle aeque dei colatori, che sarii pro- 
dotto dallo allungamento successivo de'mcdesimi, dipendente dalla lenta, seUtcne 
contìnua protrazione di quella spiaggia sottile. 

Riterremo |ieroiò l'allena lolale di franeo di centimetri 106 per la nuova 

eanpagna sull':' acq le nnlinaric di/fos^i colatori. 

Con ciò concorderemo anche col principio assunto come base alprogcllodi 
colmata, che è in atto di esecusione per la campagna a sinistra dell'alveo della 
Piana; nel quale progetto, quetl'altetia di franoo è stata ritenuta per palmi 4 
oapoletaui, cioè centimetri 106. 

TT. Si sono in ooosegnenta slabilili e ritenuti i seguenti principi nella 
compilnziunc del presente progetto: 

1" Clic tutte In ncque della contrada delibano avere scolo al mare per il 
canaio di Foce della Piana (numero II di questa Relazione ). 

2" Che il tronco del dello canale, ove le acque tulle procedenti dai vari 
colatori di lla cam]i:>g^n.T dcMi' no rotinuire, ò il lr.ilto disarginalo pres.«o In duna; 
il quale per la sua ampiezza lurma una specie di varice, o piccolo porlo, in cui 
le acque di podiissimo t'ìnnakano sul livello del mare. 

3" Che la nuovn campagna dcMja avere la sua superficie declive secondo 
la sua larghezza verso l'alveo della Piana, e secondo la sua lunghezza verso il 
mare. Con ciò saranno facili gli scoli de' singoli canali, e faeile la convergenia 
de'mcdesimi nel recipiente unico, che porlet:i le ni i]u:~ (li'Hn campagna e quelle 
de' luoghi superiori a sboccare per la sola foce dell'alveo della Ptana in mare. 

4* Che questa superflcie debba essere tale, che in ogni suo punto risulti 
.levita noli nu MIO di centimetri 105 sul pelo delle acque de' prossimi colatori, 
in tempo di acquo ordinarie. 

6* Che i colatori suddetti destinati a convogliare acque chiara , debbano 
essere regolati per modo, da avere la pendenia minima di metri 0,80 per chilo- 
metro. 
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§S. 

QUOTI, 0 ALTEZZE DETERMINANTI LA SLTEIlFIGIB NOVELLA 
DELLA CAMPAGNA DA COLMARE. 

VH.Cìò premesso, per recare ad clTclto lo stadio del progeUo in parola si A 
daprima eseguilo un piano altimelrico della campagna, riferito al livello delle 
acque inedie dei mare, e si sono avule le quote del suolo allualo per lutti i punti 
di un ntieolalo, distanti Tra loro per nelrlSSO, che ha per Imso il eontroroato 
deatro della Piana e dell' Agnena. 

Vili. Per calcolare le quote della nuova campagna (Tavola 11] nei suddelli 
medetimi punti del retieolato eì è procedalo sei modo tegneiite. La quota del 
pelo delle oci]uc nella suindicata varioe del canaio della Foce, in corrispondenza 
del primo punto del profilo / del reticolalo, segna metri 0,142, a cui aggiunta 
Talteiia di franco io metri 1,05 (di sopra notata), si è oltennta la quota della 
nuova campagna di metri i,t03 nel suddetto punto: le rimam nli quote lungo il 
profilo medesimo sonosi ottenute calcolando per ognuno di ossi la pendenza di 
0,3 per 1000 sulla distanza rispettiva, ohe essi serbano dal primo punto del pro- 
filo. Ri^'tiardo ni profilo //si é calcolata la quota di ciascun punto in modo, che 
la pendenza secondo il profilo nicdcsiiiio sin anclie del 0,2 per 1000 sul primo 
punto verso il controfosso della Piana; il quale primo punto, riferito al consimile 
del prolllo I, gli rioiane superiore per quanto rianlla della indioesione and- 
detia del 0,2 per 1000, calcolata sulla dislanu cbo U separa. Cosl ti è pro> 
ceduto pei rimaueoti profili fino al XXVI. 

In tal modo la novella campagna avrà la duplice assegnata peodensa auddetla, 
tanto verso il controfusso della Piana, che sarà il collettore principale deglìacoli; 
quanto verso il mare dove queato collettore dovrà smaltirne le acque. 

IX. Posto per tanto il livello di eiasenn punto del reticolato rispetto all'at- 
tuale ed alle ftatura superi: Il il Ila campagna, ne è risultato il perimetro delle 
Itone depresse di suolo da colmarsi ; perimetro rappresentato dalla linea d'iotor^ 
sezione del suolo attuale col piano regolatore della nuova campagna. 

^ Risultano dal seguente specchio tanto le quote in oiascuo punto del retico- 
lato, che la relativa speatem dello tiralo di colmaneato. 
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«PrCTiiio d-:l' OMO*':- di livello nei vari pi:nti dei reticolato 
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CANALI MRTATOM DEI.tF, TORBinr , t: i^lvisiOMB DELLA CAMPACNA 

IM VASCIIB Ul COLMATA. 

\. Conviene ora parlare dri cannii poffatori delle torbide ia tali banuKi 
onde col deposilo di esse elevarne la •uporflcìe al livello preitabilito. 

Tre jdi tali eanali ai hanno: ilSavone, il Foaaoriccio coadiuvato dal Rivo 
Rota, il Rivo S. Paolo, i <|uali odia vasta laguna, elio gii Tu Ituscu u l'aatano 
di Hoodragono c di Castclvolturno, prima del spagliavano disordinata- 
inenle e quasi chiare le loro acque ; mentre le preziose torbido in preferenza 
si depositavano sui terreni elevati dì sopracorrente, ove le acquo, anche mezza- 
naraeiile alle, traboccavano inccssanlcnicntc, por cfTelln del lulalc disargiiia- 
incnlo de' canali Savone, I\ivo Ilota e Ilivo S. l'aoio già allora esistenti, non 
che per «laalobe peaeaia da noìioo «he vi era stabilita. Coi detti eaoali, dopo 
averli già riordin.itl, o tnl imovo addiniandato Fossoriecio (clic prendo lo acque 
dell'amico lorrcnluoiu omonimo, e dell'altro dello Itivo Rota), si è falla oramai 
sparire tntla quella poniooe, già laguna, a destra della Piana, la quale ora 
s'intrntle sovralzarc nel modo di sopra accennalo. 

■ XI. La campagna da colmarsi (Tavola 11) fra l'argine di Cinta Superimi 
e l'argine del Keinto si dividerà in quattro une: la prima (già esistente) fra 
r -rjA e di Cinta Superiore e quello della I\eal Caccia; la seconda f^a que- 
st'ullitiio argino c un nlirn, nuovo parallelo; la terza fra questo nuovo argine 
od il Rivo S. l'aoio ; la quarta in line tra il detto Rivo e l'argine del Rìciolo. 
' La {torsione dì eiaseuna sona, ohe rimarrà a destra od a sinistra dell'asse del 
retieotalo, formerà' una vasca di colmata, deBÌ|iiata eiaseuna dalle cifre nume» 
riehe I» 11, HI. IV, V, VI, VII. 

TrneuTereno quelle pieeole porsioni, ehe sono di livello alquante inPe» 
riore alla futura campagna, e trovausi la prima a monte dell* argi.ne di Cinta 
Superiore, la seconda a valle dell'argino del Ricialo, la tersa nella poriione 
delta prinsa sona a destra deiraise; ciò per economia di spesa, ed anche per 
. avere i Umili delle vasehe nettamente definiti con argini in parlo ^'>h esistenti. 
Queste porzioni sono distinte nella planimetria (Tavota I e li) con lef|ien 
mezza tinta. 

Avremo per tal modo numero tette vasehe nei aiti ehe rispettivamente 
f,'ì addimandano Dotco, liamiti e Sparle di Mondragonc, sognate in pianta coi 
numeri i, 11, IH, IV, V, VI, e VII; delle quali la I, li, e V verranno colmate 
dal Poesorieeio, la 111 e IV dal Savona, mereè l'esistente divenivo ohiamato 
Mazzasctte, che temponneamente ne formi il prolungamento; la VI e VII dal 
Rivo S. Paolo. 

• 

10 
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s*. 

man m hbgourc it cÒuumcnto nllb tascbb. 

Xn. Cominciaino dal Minasette. Que>to eanala dorante il lampo delle 

colmale dovrà ser\irc al duplice scopo, di convogliare le acque torbida nella 
Taache 111 e IV Dell'autunno e nello inverno, e di dare scolo allesne acque 
viva in lampo di primavera e di està. Vediamo pertanto come questo duplice 
■erritto petrft essere adempito. 

nomo cannio iliviTsivo di (^'tlmal;!, il ?uo fondo deve essere regolato prr 
modo, che unendo con una linea il livello della nuova campagna, nel punto 
ove incuatra l'ullisia vaaaa, eoo quello della presa d'acqua, taia tiaea dovrà 
risultare di una pcmlctir.i nttn :i convogliare q-.iclln 5[ii.'ric ili torbiilo, che lo 
sue acque portano in sospensione. Nel caso presente però è esso proprio il 
canale ManaaeUa a Savona eha forma diversivo; per conseguenza per ponto 
della presa d'acqua devesi intendere quel punto dell'attuale suo fondo, che 
soddisfi airafloaooala ttondiciooe. Parlando sulla specie, si ha che un tal punto 
è nel sito ove il Savone è cavalcato dal ponte detto Reale. In Fatti la quota 
della nuova campagna, presso lo incontro del Mazzasetle nella vasca IV, è metri 
* 2,029 (punto T)" del profilo \'IV\: la disfatta fin presso Ponte Reale è di me- 
tri 30D0; la pendenza del Canale atta a convogliare le sue torbide è quella 
dell' altiiaia Mamsetle, aieè 0,7 per 1000 Riaalla per aanaeguenia la quota 
della presa d'acr|ua di metri 4,13 nhc è ad un dì praua la quolt del fondo 
del Savone, nell' indicalo sito di Ponte tteale. 

Xin. Il ttttlo perciò ridneesi a fornire il eanale ia parala (Tavola IV. Fi- 
gura 8*) dallo sbocco n''1!a IV v,-iic.:i finn a Ponte Reale, di argini tali da con- 
tenere la proprie acque, a misura che il fondo si eleva (Ino alla desì|oata linea 



* Osservandosi il profilo lonpiiludin.ile del Maius.'il.' i T.tvola IV numero 2i si 
scorge clie app'inti» colla pomli ii/a di 0,7 por llMX) ('■ il suo fnrido iii quel- 

l'infimo tronco, udibili» lui ili v ;n ì anni a i:-lninii' l<> aiii;ii:i'tili li-rift dcpre»S0 , 
deposiUnduvi i mali^rl ili i Ijp !■' iuc acii»e, anche in niezzaiici j ii/na, jiDil.ino sospesi 
liinglirKo l'jiviji), Qu iliu a si lia•-^l• una pondciixa alquanto niiiiorr al r:iual(> , quo. 
sto riolle piene pur corivu^'horcbbi; le sue .«P'.'ciali torbide, sema deiHisiIrulu nel 
proprio lellu ; |<iai rliè l'esperienza ci lia dimostrato, che in tile stadio aiirht> le 
luatcri» del fondo «oiio snioitse e portate via dalla corrente! a tal che il fondo n« 
rimano escavato da monte a valle, e si dispone di per aè con un minoru pendìo. 
Ma col raJtbassarsi delle acqae, sioinuendone la velocilà, la parie più pesante dei 
nateriali già ia •aepensione, diseoade nel fondo dell'alveo, elio per eoneegueua 
si rimolle allo stato aatarale; eio4 eolla deaif naia peadenta dei 0,7 par 1000. Cre- 
diaaM a tale propasito di maoifeslare una nostra osservatione tutts •periroeolale, 
eioè. ebe pel eanale ia parolt e per l'altro addimsndato Fossoriecio, il fondo dei 
quali è formalo quasi esclusivamente di sabbia ordinaria, il limite massimo della 
velociU lynRhesso. atta ad escavarlo, è akbaslanta al di sopra di metri 0,305 risul- 
tante dagli esperimenti del Dubuat e di Telford, riportali in quasi tulli i Irattati 
d'Idrometria. Il chiar. ingegnere Pareto nel suo rra((a(o deli impiega delie acqtuf 
in «gricoUur» (Milano i805 pag. 375). trova pur egli troppo deboli i' limiti della 
voloeiiA aegnati dal Dubaat per la escavasioae di talune apecle di terreni. , 



Digitized by Google 



di pendcn?:! , prr rfTiKo ili^l siiccossivo alzammlo del ciglio 'J( II;i diga rhc 
sbirreri l'estremità dei Canale, ove questo dovrà inondare le vasche. Clic anzi 
il iBToro elfellÌTO, da ewguire a ta1< ogi^lto, Mrà il sovraltamenlo degli ai^ioi 
del solo tronflO dipresso l'incontro colla vasca IV Hno all'incontro col Savonc 
abbandonato; perchè da t«lc ultimo punto lioo ai l'vate Reale il sovraliamenUi 
degli argini risultorl di conseguenza dal riordinaniento del Savoae, che verrà 
proposto in seguito, ove si parlerà del diIBnilivo assolto idraulico della contrada. 

C.i>\ ma^'islci'O ailunquo di una di^'a, a traverso del ciuinli' portatore nel sito 
suddetto, Otterremo, alzandone suucessivaincnle il ciglio, lo olt'clto della colmata 
cluranto l'aalanno • lo invamo di ofiii anno; tolta poi al priocipio della prima- 
vera la di^a stiddelta, le acqtse vive del canale fluiranno liboranOOte pel tfODoO 
proprio di sottocorrente alla parala medesima >. 

XIV. Occorra non pertanto provvedere ad uno aeoncio sensibile, eba rirolla 
dal togliere la detta diga nella primavera, e dal ripristinarla nell'autunni; 
sconcio, che non si è maneato di avvertire nel tempo delle operazioni medesime, 
ivi di più mni finora eseguite parxiilneote; mi a cui ai è sempre da noi 
inteso di provvedere, alfonhè un progetto fenenla avetie dovuto compilarti: 
a dò di presente adempiamo. 

Lo atabilimeoto della diga clic sbarra il canale produce, come conseguenza- 
immediati, Io interrimento del tronco del canale medesimo a monte della diga 
slessa; e questo interrimento cresce a misura che. per effetto delle colmale, 
si eleva il fondo della vasca dove le acque sono per la detta diga derivate. 
Togliendosi questa al termine della stagione d'inverno, le acque vive del canale 
passano da un tronco interrito ad un altro clic non è; in conseguenza trasci- 
nano in quest'ultimo (che a sua volta ne trascina in parte anche più giù) lo 
torbide lecnmniate nel primo tronco. Da una banda ai ha lo interrimento de- 
gl'intimi tronchi de' canali verso la foce; <l iiraliia 5^1 h i lo spreco di tempo 
per le colmate, allorché viene ripristinata la dij^a; dovendosi il tronco di so- 
pracorrente in prima aovraliare eolle proprie torbide, per poi acquistare la fona 
di colmare la vaaoa. 



* Qveslo tMroeediateAto si è finora eoa molta utilità segiiìlo nel boniDeamenlo 
per colmata dei terreni bassi del Baelno inferiore del Vollurao ; dappoiché se d« una 
parte si alinufa di al<]u<-inin <[ compimante della colmata, jira pàlendosi nelle va- 
sche profittare di quei dcfK>:iiii prowenienti dalle piene, che si veriSeaae nei canali 
perfalerl ia aleuni giorni dell'agosto e dei seltembre; dall' allra parta *■ gnadagaa, 
a vantagfio economico dell'opera, naa rendita pin o mene preOma, daMe alBttare 
dal 1* mayeio al 30 tedembre di agni anno le terre comprese nelle vasAa di eol- 
mata. Le quali terre per un tnl fatto appunto riescono oltremodo feraci , sia per 
la produzione dei fieno e dell' erba estiva, sia per la coltura del frumentone. Altro 
vantaggio sta In ciò, ebe se %' inondassero per accidente silTalte vasche durante la 
Stagione calda, vi si svilupperelibero potentissimi i germi della malsanta dell'aria, 
a danno di tntta nn'estsea oeatrada. 
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La diga per lali rnpioiii si [irojionc iJi ooslniirln a tiìinlo di lurn , cioè 
con duplice ordine di assi squadrali ili zappino, collocali oruxoatalmcnlc, ap- 
poggiali eogli «strami a due pilaalri di muratura nelle ripe del canale, e tra 
l'unn n l'allro ordine di assi uno strnlo di piotn rrliose pipiad' regolarmente 
Per tal modo al termine della stagione invernale si smonterà di tale diga quella 
■ola ponioDe degli assi, che rimane al di sopra dello ioterrimento verificatosi 
nel tronco di sopracorrentc del canale; il di sotti» rcslor;'i coinc salto tra l'iin 
tronco e l'altro durante il tempo estivo, in cui lo vasche saranno a secco. 

XV. Nell'inisio adunque delle colmata sì costruirà la tura nel sito ove 
il Mazzasette entra nella vasca III; da tal pH Db» le acque inonderanno la vasca 
nioiJi-sima, e dopo cliiarillcatc in parte, passeranno nella seguente vasca IV per , 
mciw di aperture fatte a traverso dell'argine che le divide; seguita ivi la 
seconda chiarificazione, scoleranno limpida di om parte nell'attuale CMitrofosso 
ilclln Piana, dall'altra nel IroDCo di soltooorrenle del casale Massasetie rimaso 
asciutto. 

Identieammte si operari allorquando, colmata la vasea Ili, si paaserè a 

colmare la IV. 

Perchè poi le torbide si disponessero secondo il prestabilito livello della 
Tatura campagna, si coslrairanno a traverso delle vasche alcuni allineili tra- 
versanti, e per mezzo di derivazioni secondarie s'inviteranno lo acquo di mimila 
piuttosto in un silo che in un altro, a misura del bisogno. 

XVf. Siccome perd colla foranasiooe delle dett* vasche di colmala rimaTTft 
intercettalo lo sbocco del controfosso sinistro di Fossoriccio, questo si devierà 
nella Fossclla Maltempo, mcrcò il tronco del Fosso di servizio, che è interposto 
attualmente fra' detti due canali. Come del pari per le vasche I e II rimarrà 
•oche diflieoltato lo sodo del eootiofoeso destro di Fosserieeio ; per eonseguen- 
za le acque che qnoslo convoglia pasceranno nel contrafosao sinistro, per un 
tombino al di sotto di Fossoriccio nel sito fra la Palonbati ed il Quarlone, 
(Tavole I e VI) ove il fondo di Fosaoriccio e^a la quota di melri 3,80. 

.Wll. Passiamo en al Canale Fosaorieeio ehe deve colmare le vasche I, 
11, c V. 

Per procederai secondo le norme teentehe, dovrebbe il cenale portatora 
delle acque torbide contornare le vasche verso il loro lato più elevato, onde 
immettere in queste le proprie acquo da sopra in sottocorrente (Tavola I), 
aeeondo il declivio assegnalo alle campagna. Importerebbe perciò deviara l'at- 
tuale ìnfimo tronco del Fossoriccio in modo da costeggiare il Uto settentrionale 
delle vasche I c II ; ed il punto della deviazione duvrebb' esigere quello (giusta 
il già dello per Mazzasette) che unendolo col punto della nuova campagna delle 
vasca II, ove sboccheranno le eeque dì colmata, la rette indicatrice del fondo 
('ri diversivo avesse la pendenza neces^nria al trasporlo delle torbide ; cioè 
0,7 per 1000, siccome si è notalo pel Mazzasette, essendo identica la natura 
delle torbide. 

Or le quota della nnova campegna nelle vasca 11, nel punto preiio et quale 
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dovrebbe iionclrarc il diversivo, segna imlri 2,05 (punlo 0." del jirofiio XI 
Tavola 11) c per conseguenza la presa «l'acqua dovrebbe essere falla a metri 4000 
circa verso toprieomnlc, cioè nel punCo a un di pieno del Fmaoriceio, cb* 
scpna la quota di moiri 4,42. Ciò importerebbe iinn i;r ive spesa in proporzione 
Ucll' utile, tanto più per dovere il dello diversivo inconlrarc la via carrozzabile 
MYOttwme, il eanale Forma dtUa Mola ed illri foMi di accio. 

Per conseguenza noi pnTeririir.n di ii.ìiliire alai uopo il canale mcdcsiino 
Fo^.^oriccio, traccialo com'esso c a traverso delle terre da colmare, e nel modo 
presso a poco finora aegulto per le eolaate, ivi già imiialee pro^^eguiic por 
vari anni. Se non che ora sopralzercmo c«n[TeiiicnlaineDle le arginature del 
detto diversivo (Tavola IV figura 1*) in modo da compensare nello effetto la 
bassa giacitura del suo fondo ; giacchi questo, per conseguensa di tal fatto, si 
verrà naturalmente aliando eoi depoailo delle proprie alluvioni, eome ai è detto 
per Mazzasette. 

La quota della futura campagna nel silo d'incontro del Fossoriccio colUi 
vaaea II è metri 1,90; partendo il auo fondo da tal ponto e disponendo»! eolia 
pendenza di 0,7 per 1000 durante la colmata, o più precisamente, verso l'ul- 
timo periodo di essa, andrà, prolungato, ad inconlraro l'attuale fondo del canale 
medeeimo a eirea metri 6000 e monte, eioè ed nn circa dove questo aegna la 
quota dì «etri r>,n;! (Tavoi.i I). 

Si ceetrttirà quindi la diga-tura a traverso del detto canaio Fossoriccio, ove 
ineontrerft la vasca I ; le aeqiie subimono una prima chiarifieatione nelle vaien 
nedesima e poi un'altra nella 11, e le chiare perfette avranno scolo nel tronco 
del canale stesso, che rcsla asciutto al di sotto della tura. Si procederà pari- 
mente nel modo medesimo per colmare la vasca li e la V. Occorrerà solo per lo 
sovralsamento ehe anbirà il fondo del eanale per effetto della tura, che gli argini 
di esso siano compolenlomentc clcv.iti ; ma non oltre il ponte dcH'Oltavonei dal 
quale silo io poi gii argini sono di presente adeguatamente alti. 

XVIII. D'altra perle, perchè pescano le aeqne dei Fostorieeio operare la eol- 
mata nella v,i?c:i V. !jlsog'i)cr.''i dcvinri"' l.n pDssi'ììa M;illcinpo, cfie cnnvoglia gli 
scoli della supcriore campagna: e questa deviazione verrà tcmporancamcnle fatta 
nel punto d'interaeiione della delta Fossetta col Fosso di aervisio , avviandone 
le acque poi detto Fosso, e quinJì nel conirorosso destro della Piana, c passando 
con .un tombino al di aotto del Mazzasette. Incanalamento possibile i questo, 
perocché al detto punto d'intersezione la quota della Fossclla i metri 1,43 e 
la quota del controfosso della Piana, nel sito ove sboccheranno le acque, ò me- 
tri 0,87. Diremo da pnì cni^in s.ir.'i I' uidaincnto diffioitivo della delta FosscUa 
nella sistemazione idraulica della cuutrada. 

XIX. Doraato l'altuasione della colmala nelle vasche 1 e 11 rimerrebbe 
intorci'lt.ito lo scolo delle terre pel cafialc dello Crislalliria. Vi si provvederli 
col l'osso esterno dell'ardine, che verso nord chiude le vasche I, II, e VI, e col- 
Fittoale feaao ehe dìetendeaì tango l'aigioe del Rieinlo. Però oceormi eostraire 
tin pìccolo condello di aotto il Rivo 8. Paolo, fra le dette doe vltime vaadie. 

Il 
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XX. Parliamo ora «lei torrenluolo addimandalo Rivo S. Paolo, che dovrà 
eolmara le vasche» VI • VII. Qbnlo rivo nel pniilo ov« iocootn la vaioa VI 

Ila par quota nel suo fondo metri 2,78, e vi perviene eolla forte pendenza del 
4,99 per 1000. La quota della futura oampagoa della vaaea presso al detto 
pUDto d'incontro è metri 1,83 (punto 8* del profilo VII, Tavola II); dunque 
il fondo (11 : ì ij è superiore alla futura campagna nel detto sito, c per con- 
SPjruenza sbarrauJolo con una tura , le arquo inonderanno la va?ca VI ad 
un'altezza tale da poterla facilmente colmare. La seconda cliiariliuaxione delle 
aeqne ai forè nella vaaea VII, e le aeque limpide, in One, avraono aeolo da que» 
ala dir<>ttamentp noi tronco asciutto del rivo su(l<ictto, che la costeggia. 

Colmata la vasca VI , si colmerii presso che identicamente la Vii ed ul- 
tima vaaea. 

XXI. Sulla (li'htrn ili ll' Ar-iiona, tra il Fosso di snrvizio c la strada dì Cao- 
ccllo, trovasi altra porzione di terreni alquanto depressi rispetto al livello as- 
segnato alla futura campagna ; i quali terreni in parta aono tenuti a pascolo, 
in ]iarte a coltura estiva. .M rolmamcnto di questi occorrerà rivolgere le cure, 
tcrniioala che sarà la colmala delle terre, di che già si è discorso. Il metodo 
da seguire sarà semplicissimo, stanto la favorevole posiziono delle terre sud- 
dalie rispetto al Savonc, che dovrà colmarle colle sue torbide. 

Questa estensione di terreni depressi può limitarsi al contorno a' f e' ti' 
i' tf m' k' b' della pianta (Tavola II) segnato dall'andamento degli argini, ora 
eaiatenti, ohe la suddividono in vari latifondi; traaeurando cosi aleuno pieeole 

zone che escono fuori del detto contorno. P.-ofillando inoltre bnnancho degli 
argini intermedi esistenti, potrà la delta estensione di terre distinguersi in quattro 
vasebe, segnate in pianta coi numeri V, W, W, W. Il punto di derivatione 
dal Savonc ò quello che rimane a mclri SCió sottocorrente al ponte di Cappella 
Reale, segnato colla quota di metri 4,04. 11 diversivo si allineerà direllameote 
sul punto d'onilo potri inondare immediatamanle !• tra primo vaaehe: a 
seguendo dappoi l'andamento dell'argine divisorio tra Ifi VUebo II' e IH', per- 
verrà nel la IV' presso al punto, che ha per quota della nuova campala metri 2,33. 
In qaetl' ultimo sito il diversivo avrà la lunghezza di metri 1920, con una 
diffarensa di livello fra il primo e l'ultimo punto di metri 3,69; onde la pen- 
denza di esso potrebbe distribuirai nH'l.^jO ppr 1000; ma noi la riduciamo 
a 0,oO per iUOO, mettendo la soglia dell'incile sottopu.-ita per metri I,GG al 
fondo del Savona nel aito della praaa d'acqua (Tavola IV, figura 4*) e ciò tanto 

per approssimarsi alla pendenza del 0,7 per 1000 assi:;^nata ai diversivi di 
Fossoriccio c di Mazzasette di sopra notali; quanto porchù si possa il presente 
divaraifo adattara meglio alPandamento di quella campagna con economia di 
sterri; diversamente il fondo del diverMvo verrebbe tutto in forte rilevato sulla 
campagna, e con ciò gli argini sarebbero anche di molto più alti. 

XXU. La setiona del diversivo in parola (tenuto conto della diminuita pen- 
dODia) safieome quella as.sognata al canale .Mazzas^etlc, il quale avrà dovuto già 
onlla «eque medesime colmare le vasche Ili e IV. Nel caso di qualche straordi-. 
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n;iri'i im'.v inn piona del S;)vnno, ad pvilTr;^ riiialslasi possibile inronvonionl<> di 
paritialc iiiondazioae ai terreni fuori le va.schc, sì provvedcrà opportunamente 
mediante la difa elie dovrà tbanafe il Savooe m1 tniadieato aito della preaa 

d'acqua; mnllondo il ciglio della medesima a lalc altoz/a sul rondi) dc\ S:ivone 
slesso, da essere sorpassalo dalle acque superiori alle massime piene ordinarie, 
e quindi reto libero l'uao del tronco ateiotto del Savona a valle della diga. 

XXIII. Lfi acq;ifi di rolnmt;! di lla vasca 1' passeranno per una seconda chia- 
rificazione nella vasca 11', dalla quale scoleranno nei controfosso dell'Agncna. 
Similmente leaeque della prima chiariiieatione nelle vatehe II' e III' sperimente- 
ranno la seconda nella vasca IV', d'onde fluiranno nel controfosso di sopra detto. 

XXIV. Durante il tempo che il Savooe sarà divertito a colmare le dette ul- 
time quattro vasche, il Fossoriccio potrà addirsi ad elevare lo due icone A , B di 
terreni laterali al ano tronco, interposto fra i ponti dcU'OtUvonc e di Santo Spirito 
iTavol.i I). Poro non occorre allro faro in ogni anno, al coniinclnrc dell'autunno, 
che aprire (per poi chiudere al Icrmiue della stagiono invernale) una o due bocche 
di derivatiooe nelle arginature del Fosaoriccio, d'onde le acque nataralmenle ti 

verseranno nella solinposta contigua campagna, e le vn?c(ic di colnnl i risultn- 
ranno di per sé stesse, col profittare degli argini, che già cìngono da per ogni dove 
i vart latifondi. Le acque eliiariflcale avranno il loro scolo nel tronco di Foeao* 
rìccio sottocorrente la di;:n, p> r in dfprrssionc a sinistra di esso Fossoriccio; c 
per la depreasione a destra scoleranno nel canale, clic ora è detto Forma della 
Mola, e die (come appreaso diremo) dovrà ingrandirsi per servire da canate di 
erofaiione del li^ dì Carinola. 

WKmaX vnjM tobbh» usoomvou rat u coluti. 

XXV. Dobbiamo ora oaleolare il volnme delle torbide da depoaitarai nelle 
vasohe di sopra descritte. Ciò si ottiene d;ii j;iir'riti quadri, i cui elementi di 
fulto risultano dalle operazioni grafiche eseguile sulla medesima Tavola II dei 
disegni, * nella quale la superllcte di eiaaountvaaet trovili oatumlmente diatinta 
dal reticolato di livellaiione io più colooite y, . . . v, f ; eiaaennc delle' 
quali si è auddiviaa in auecessive figure geometriche. 



> l*er non implicare confusione nel disegno, tali particolarità graiìclie soitosi 
notale per le aole eoloane • e f della Tavola II. 



— u — 



DESIGNAZfON£ 


Superflcie 
delle 

m, q. 


Altem 

media 

(il i riporlo 
in riasriiiia 
Illuni 

B. 1. 


Tolumc 

dei riporlo 
la 

ciascuna 
1i([ura 
m. e. 


Sii|i'Tninp 
tifila vasra 
nella tona 
da 

pé lì 1 1 1 ir?! 


Riporlo 
totale 
nella tasca 


Colanncl 


Figure 


l. U I II Ull ^1 

111- q- 


■. c. 


f 


tra n(*ztù 

bi a Vv ili V 




0,70 


;n,500 










20,750 


0,38 


7,885 










1,S24 


0,36 


441 






0 


quadrato 


63,600 


0,4S 


30,000 










63,500 


0,34 


81,350 




- i 


» 


pentagono 


4S,800 


0,36 


iS,l<8 






1 


quadrato 


63,!;00 


0,93 


43,150 


447,858 


181,387 


» 


» 


02,500 


0,20 


12,500 






» 


trapezio 


18,125 


0,10 


1.812 








» 


29,700 


0,M 


4,100 






• 


» 


10,810 


0,07 


757 






» 


» 


S5.000 


0,04 


1,000 








triangolo 


377 


0,08 


8 







Digitized by Google 



— 4C — 



DESK 
1 


INAZIONE 
Figare 


Superficie 
deUa 

fi 'j n r 


Aitma 
mriljn 
del riporlo 

in rì;isruiia 
lli|ura 

Ul. 1. 


Volume 
del riporlo 
in 

ciasriina 
[iyiira 
m. c. 


Superficie 
della Ta^ca 
nella zona 

da 
colmarsi 
sa, 


Riporlo 
totale 

■•V •>« VUOICI 

B. e. 


. < 


quadrato 


02,500 


0,00 




1 






peobifono 


59,539 


0,25 


14,885 








tnpesio 


30,625 


0,14 


4,867 








triaofolo 


606 


0,68 


SI 








quadralo 


6S,500 




50,000 






• 


» 


68,500 


0,66 


41.850 






• 


» 


63,500 


0,35 


21,875 






s 


trapezio 


5,000 


0,05 


250 






? 


quadrato 


62,500 


0,75 


4G,875 


f 051,836 


323,832 




» 


02,500 


o,ni 


38,125 






» 


» 


62.500 


0.34 


21.250 






a 


triangolo 


9,000 


0.04 


80 








trapeiio 


17,500 


0,73 


18,775 






» 


a 


99,SS0 


0,47 


13.747 






• 


peotagono 


61,816 


0,87 


16,545 






a 


triangolo 


S.8S0 


0.08 


97 








a 


5,200 


0,10 


520 

- 1 







Digitized by Google 



DESIGNAZIONE 


Siqierflde 


AII.MU 


1 

«lei liiiiirto 


Siipfrficift 
ili'llii vasca 


Riporto 


BBLLB 


dcUc 


ili l ripnrli) 


in 


nella lona 


tolnic 






flgan 


Litui. Uliu 


ili 
colmarsi 


nella vasca 




Figure 








IH. i|. 


m. e. 


0 


triangolo 


•t.nso 


0,80 


4,283 






; 


trapezio 


40,200 


0,88 


35,421 






11 


s 


50,350 


0,04 


47,835 






u 


» 


S7,SS0 


0,80 


21,800 






t» 


triangolo 


5.871 


0,67 


3,936 






A 


tra[ipzi(t 


ni, 01 IO 


0,87 


3<i,:ì70 






* 


quadrato 




I.OI 


63,125 






■ 


• 


02,500 


0,88 


55,000 






» 


pentagono 


01.636 


0.74 


45.610 






» 


trapeiio 


37,7S0 


0,37 


10.192 






X 


» 


5.-., 500 


o,r,o 


36,030 








quadralo 


ci2,r)(>ij 


0,f)(i 


00,000 








» 


02,500 


0,75 


46,875 


1 Sfol,oot> 








u'JJ,ZUfi 


> 


» 


02,500 


0,51 


31,875 




9 


63,900 


0.38 


17,500 








Irapaio 


520 


0,02 


IO 






* 


» 


20,250 


0,3t 


6,885 








B 


37,750 


0.5i 


20.385 








li 


26.718 


0,33 


8,810 






» 


m 


27,770 


0,17 


4,733 






» 


peatagooo 


00,988 


0,33 


14,037 






s 


qnadnita 


62,500 


0,27 


16,875 








triangolo 


1.260 


0,01 


50 






» 


trapezio 


i2,G00 


0,18 


2,208 








» 


12.669 


0,21 


2,661 






1 " 


triangolo 


9,315 


0,07 


653 







Digitized by Google 



Yoae* IT. 



1 

DESK 
I 

ColoRDC 


;nazione 

tBLLB 

Figure 


Superficie 
dtOe 

llijuru 

III. q. 


Alleila 

media 
del iip'irlo 
in ri;isrunu 

Hijura 

n. 1. 


liei ripcirlo 
in 

einsruna 
li';jurn 
lu. c. 

• 


Sii|ierfiiie 
(lelhi vascn 
nella /una 

ila 
colmarsi 

B. 


Riporto 
loUlc 
nella vasca 

m. C. 1 


( 


trapezio 


17,500 


0,!)5 










triangolo 


450 


1,03 


463 






'< 


triposio 


1S.1S5 


0,9S 


11.155 






v 


quadrato 


6S,S00 


1,08 


63,750 








pestegono 


55,900 


1.00 


68,618 


- 




1» 


trtpeiio 


31.025 


0.99 


31,309 






k 


triangolo 


14,700 


0,92 


13,524 






'» 


trapctio 


22,000 


0,93 


20, 400 






ft 


quadrato 


r.2,5U0 


1,00 


00,250 


• 




» 


» 


C2,500 


1,09 


08,125 








s 


U2,500 


0,03 


58,125 


» 903.984 


851,732 


» 


peotofoiio 


es.i6o 


1.1* 


70.862 








tnp««o 


97.680 


0.93 


25,318 






« 


qaadnto 


63.500 


1.07 


66,875 








a 


6S.500 


1.07 


66.875 






» 


a 


63,600 


0,93 


58,125 










02,500 


0,75 


40,875 






> 


triangolo 


0,408 


1 ,0-1 


G,727 








trapezio 


35,250 


0,97 


34,192 








pentagono 


50,386 


0,76 


42,853 






» 


quadralo 


62,500 


0,49 


30.625 


r 

1 


• 



— 4S — 



▼Me» ¥. 



DESIGNAZ[OME 

OBLLB 


Snperfleic 

delle 


AI lem 

media 
del ri|>nrlr> 


Volume 
del ripnrln 
in 

ciascuna 
flgvn 
m. «. 


siiiwriìcie 

Mh vasca 

licll.l 70!l,-( 

da 
colmarsi 
l- 


Npotto 
totale 


. Colonne 


Figure 


figure 

H. 


in t'iascuiia 
figura 
■. 1. 


DeUtnsMi 


i3 


trapezio 


21,312 


0.73 


15,557 






11 


triangolo 


C,I25 


O.fiO 


3,075 






y 


trapezio 


50.125 


0,S3 


41,604 








pentagono 


61,075 


0,90 


54,967 






11 


trapesio 


40.250 


. 0,05 


S3,S37 






n 


triangolo 


13,750 


0,60 


13,375 






3 


trapezio 


56,750 


0,07 


55,017 






li 


quadralo 


63,500 


4,01 


63,125 






H 
» 


u 
1* 


G2.500 

G2,500 


0,93 
O.'JO 


58,1Sr> 

5<j,25() 


\ 731,737 


666,430 


( 


trapezio 


31,850 


0,08 


31,213 






n 


pentagono 


47,300 


1,03 


18,719 






1 


quadrato 


63,500 


0,84 


58,750 






» 


» 


63,500 


0,60 


56,350 








triangolo 


7,900 


1,06 


7,692 






» 


lrai)CEÌo 


a0,875 


0,98 


90,357 








pentagono 


55,385 


0,91 


60,900 






>) 


triangolo 


340 


0,99 


837 







Digitized by Google 



Vasca VI. 



DESIGNAZIONE 

DBLLB 


SupcrQcie 
- dello 

figure 

m. q. 
• 


Altczu 

iBCiila 
del ripoHo 

in cìa.s<-una 


Volume 
ilfii rinnrlA 

ciascuna 


Supcrflclo 

UCUu 1 UM.4l 

nella zotui 
da 


Riporto 

totale 

nella Tasra 
m- e. 




Figure 


fì'jura 
m. 1. 


ilijura 
m. c. 


coliimrsi 


et 




29,000 


O.OO 


19,1 iO 










42^75 


0,43 


18,221 








triangolo 


19,864 


0,16 


8,178 






n 




39,376 


0,02 


588 








» 


4,083 


0,02 


81 






» 


• 


4,868 . 


0,02 


87 








quadrato 

)• 


62,500 
02,500 


0,82 
0,00 


51,250 1 

37,500 


) 475,890 


S0S,M6 


ri 


peiilagoiio 


Gi,(;is 


0,23 


li, 172 






» 


triangolo 


7,1 IH". 


0,09 


G39 






1 


quadrato 


62,dOO 


0,C1 


. 38,125 






H 


peotagooo 


58,646 


0,24 


14,075 






» 


(rapeno 


S»,125 


0,17 


4,961 








triangolo 


S.S10 


0,0» 


199 







— 50 — 



VMM VII. 



DESIGNAZIONE 


Supoiflclo 

delie 
figure 


Allena 

media 
del riporto 
in ciascuna 


Toliiivc, 
del riputo 
In 

ciascuna 
lltfnni 
a. c 


SupcrCcie 
della Tasca 
nella zona 

da 
ndmonl 
■• ^• 


Riporto 
nella vasca 


Cttoine 


Figare 


jlgmn 

n. 1. 


a. e. 


a 


triangolo 


1 ,5li2 


0,48 


740 






II 


trapezio 




o,(;i 


8,720 






rt 


triangolo 




o,:ji; 


:{,2I t 








pentagono 




0,55 


21,008 






» 


triangolo 


87,750 


0.75 


ao,8i2 






v 


■ 


17,676 


0,57 


10.018 


, 258,188 


195,791 


r 




16,6S5 


d,«> 


I0,7ì<l 






* 


quadrato 


es,500 


0.86 


63.750 






y 


triangolo 


1.435 


0,90 


1,S8S 






» 


trapezio 


22,250 


0,97 


21.583 






» 


> 


48,750 


0,90 


43,875 







t 



Digitized by Google 



— 51 — 



DESK 
1 

Cvioinr 


SNAZIONB 

ttUB 

Figire 


Snperflcin 
delle 

ligure 

u. q. 


ilei ri|i(jr!o 
in rùistuiia 

iìifuni 

ù. 1. 


Viiluiii*' 
rijiorlo 
in 

ci.isnina 
lL{|iir» 
■u. c. 


Siipcrfi.ie 
(Iella va.sca 
nclln zona 

dn 
colmarsi 
m. q. 


itiporto 
Inlalc 
nella vasca 

m. c. 


T 


triangolo 


5.808 


0,80 


4,(UG 






u 


tropetio 


27.342 


0,38 


10,380 






• 


» 


35,500 


Q,7i 


36.270 






» 


triangolo 


10,580 


0,18 


8,253 








trapano 


48»G00 


0,90 


9,700 






» 


nttaagolo 


I9S,000 


0.60 


02,500 








tnpeiio 


I06,Ì50 


0,57 


60,502 


558,011 


243,353 




triangolo 


ifi,r.33 


0,48 


7,036 






II 


a 


53,80() 


0,46 


2.t,748 






» 


B 


42,218 


n,38 


10,0-43 








n 


1 .201) 


0,000 


7 








trapezio 


54,500 


0,09 


4,905 






» 


trupgolo 


ao,MO 


0,24 


7,394 


1 ■ 





Digitized by Google 



DESIC 
1 

Cilanoc 


INAZIONE 

IBIX8 

Fignre 


Snperflcie 

dollc 
figure 


AMam 

media 

ili 1 ri]i''r|ii 

lU CIU&CUUU 

■i> L 


Volume 

del ri|"irtii 
ili 

ciujicutut 
a. t. 


Siipcriìcio 

della vasca 
tii.-lhi •/una 
da 

m. i). 


Riputo 

totale 
nella naca 




triangolo 




0,70 


9,571 






o 


» 


li), 000 


0.34 


0,400 






» 


trapezio 


121,125 


0,01 


75,710 








triaogolo 


2,565 


1,00 


3,795 






> 


trap«sio 


69,581 


0,86 


69,830 








triaa{olo 


17,064 


0,37 


4,607 


> 666,888 


346,811 




» 


ll»704 


0,37 


4,830 








trapnio 


89,500 


0,54 


48,390 








pentagono 


113,924 


0,71 


80,88fi 








triangolo 


G9,204 


0,C5 


44,983 






2/ 


quadrato 


S6,553 


0,35 


9,294 




• 



Digitized by Google 



— 53 — 



lawra III' 



DESIGNAZIOiNE 

DELLE 


SuperOcie 
delle 

ligure 


Allena 
inedia 
del riporlo 

in ciasenim 


Yolume 

del riporto 
in 

VaBIOL'UlMI 


SuperOcie 
dauaTwea 
■aita tona 
d» 


Riporlo 

taiale 
MUinaca 


1 

Coline r 


FJfue 


»• «• 


ll(|un 
1. 


flouro 
m. e. 




m. e 


V 


tnpttio 


87.765 


0,91 


95,499 






a 


■ 


117,375 


0,83 


97,421 






11 


triangolo 


ao.9SB 


0,50 


10,164 






n 


■ 


«,614 


0,4» 


91,678 


• 


- 


» 


■ 


37,998 


0,95 


9,481 






r 


» 


496 


0,81 


402 


\ 451,872 


268,410 


u 


trapezio 


6i,500 


0,75 


46,125 






II 


» 


2(;,oio 


0,67 


17,447 






» 


rctUingolo 


62,000 


0,40 


21,800 








lnp«xio 


39,874 


0,19 


3,585 








triangolo 


6,954 


0,96 


1,808 







Digitized by Google 



- 54 - 



DESIGNAZIONE 

DBUB 


SupoOde 

11CI16 

figuro 


Altexu 
TiH'ilia 
del riporto 
ia ctascuua 


Viiliinie 
Jfl ri [M irlo 
in 

ciiiscuna 


Stipcrfiric 
(Iella vasta 
nella zona 
ila 

■. 11. 


Riporto 
totale 1 
nella vasca 




Fìqifc 


flQim 
ai. L 


B. h 


ffl. c. . 1 


0 


(riangolo 


G,466 


0.00 


388 








» 


870 


0,07 


(il 






» 


trapezio 


1U,878 


0,00 


or.:'. 








pen lagoso 


&4»3S4 


0,17 


8,235 






> 


trapezio 


28,375 


0,37 


iO,499 








trìmgolo 


5,848 


0,48 


3,456 


S84,648 


148,254 




trapezio 


29,151 


0,54 


i«,oa& 






» 


quadrato 


69,500 


0.71 


44,375 








rettangolo 


52,250 


0,73 


38,149 






» 


triangolo 


14,288 


0,03 


O.Olll 






9 


V 




0.91 


17,379 
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1 

1 DESK 

1 _ J 

CulODDl' 


MLLB 

^ - ' - - • 


Superficie 
delle 

fi (jurc 

Ot. f. 


AKom 
media 
ilrl riporto 
la ciascuna 
fi<)ura 

IO- )■ 


Volume 
del rÌDOrto 
in 

cinsciina 
li'ruru 

lU. c. 


Supero eie 

da 

colmarsi 
m. i|. 


Riporto 
totale 
nella zonn 
tJvpreoNi 
m. c. 


P 


triangolo 


5,445 


0,05 


272 




1 


c 


• 


3.960 


0,24 


80(> 






s 


trapeno 


ai ,680 


0,96 


8,236 






B 


triangolo 


17,136 


0,16 


9,741 










80,0B7 


0,38 


9,933 








• 


17,953 


0.30 


5,386 






■ 


trapezio 


69,000 


0,23 


15.870 














} SS0.481 


117.101 




triangolo 


4,C80 


0,17 


79G 




u 


24.300 


0,4G 


11,178 










3,155 


0,47 


1,483 






» 


irapeiio 


80,000 


0.48 


42.720 






» 


» 


10,125 


0,25 


10,125 








triangolo 


S8,6S5 


0,17 


4,8GG 






II 


» 


15,876 


0.17 


2,699 
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DESlGKAZtONE 
taxi 


Superficie 

delle 

figure 
■ 1' 


Altezza 
media 
del riporto 
in ciascuna 
IgiiiB 

■. L 


«onime 
del riporto 
in 

ciaBcuna 


Supoteìe 

da 


Riporto ' 
totale 
nella zona 


GilMiie 


Fignre 


figura 
*. 


■• «• 






triangolo 


5,Ci6 


0.04 


224 








trapezio 


56,350 


0,08 


4,500 








triancolo 


1S.584 


0,06* 


755 








trapezio 


13,000 


0.11 


1,400 








quadralo 




0,15) 


1I,R75 








trapc;cio 


22.500 


0,08 


1,WM) 




- 




triangolo 


1,950 


o.n 


2U 








pentagono 

• • 


52.008 


0,18 


9,381 








trapnio 


85.000 


0,14 


4,900 










2r,,750 


0,13 


3,3i7 








pentagono 


G1,1G6 


0,15 


9,175 








trapezio 


31,750 


0,11 


3,1'J2 








quadralo 


3,900 


0.08 


312 








trìftngolo 


3,354 


0.03 


100 








nUtofolo 


81.500 


0.15 


8,SSS 


4.200.769 


8U.853 




trapezio 


74,934 


0,13 


10,711 








rellangolo 


125,000 


0,32 


40.000 








trapezio 


13,770 


0,25 


3,1 il 








■ 


109.G10 


0.50 


54,805 








triangolo 


0,690 


0.09 


1,371 








rellangolo 


08,000 


0.90 


90,400 








trapezio 


4s,40o 




r. "iRi 

<>,.»i>i 








rellanf'iìlo 


125,000 


0,50 


(-.2,500 








trapezio 


35,738 




21,085 








■ 


43,438 


o.-n 


24,406 








» 


54.897 


0,41 


35,419 








Iriengolo 


49.848 


0,15 


7,477 








tr.i| ozio 


41,512 


0,27 


12,018 








Iriaogolo 


4.8G0 


0,03 


146 
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CANALI rORTATURI 
dello 
TO Rime 


Drsignaiionc 


— - - — 

Superficie 
di 

ciascuna vasca 
o. q. 


Volume 
del riporto 
per colninla 
in 

ciaseuna vasca 
m. «. 


; ■ 

Allexin media 
del riporlo 
in 

ciascuna vasca 
m. 1. 




I 


441 ,802 


1J7,2<}7 


0,d06 




1 " 


651,836 


323,832 


0,496 


Fosaoriceio per la . . < 


V 




666,489 


0,907 




' A 


m,m 


117,101 


0,834 




B 


1,909,169 


3U,858 


0,885 


Mamaetto fwr b . . 


111 
IV 


981 ,836 
903,984 


593,206 
857,732 


0,60i 
0,948 


Rivo S. Paolo per la 


VI 
VII 


475,220 

258.188 


202,206 
105,791 


0,425 
0,758 




p 


568,041 


848,858 


0,486 


Savone per la .... i 


II' 
in' 


596,88S 
451 .873 


846,811 
868.410 


0,688 
0,594 




IV' 


284,648 


148,254 


0,581 


Totale . 


• * 


7,885,S97 


4,446,814 





11 
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MUTATA DEI CANAU IN ACWIB TOBBIDK I TBIVO RBCBMAUO PBR Ut COLIATB. 

XXVI. n canale Savane aotloeomnle. Porto de' Carri preaentà la aesiooe 
■egaeata di noma. 




Le acque giungendo al livella delle banchine segnano le mauimc piene or- 
dinarie: la pendeon del fondo ò dell' 1,20 per 1000, la quale nel caio noitro dì 
no oanale di nnirorrm? si /i >ri>', ru|i;)resenta anche la pendenia della dlrcltrlcc 
della eorreote ; quindi dalla formoin del Prony modificat a nei coefficìeoli daU 
r Eylelwein «=—0,03319 -t- 1- O.uoi I -i-i!"J.j,Utìn cos?, dopo avervi aflatitnito 
pel rnggio medio D il valore 1,309 e per cos? il valore 0,0018, ai ba la velocilà 
media U3s2,0i; onde sarà la portata QsSl metri cubi 

' Applicami!) per la ricerca di-IIa velocili rnC'li.i la formola di Chéiy col coeffi- 
cicnlo del Tadini « = 501 rs, il valore di ii Eaicbbe rìsullulo moiri 1 ,f>8; ed av- 
valendosi (Iella formola mcdeaiina col coefficiente allattalo dal Dubuat , ciuò 
M — 51,41/ rs, il valore por u sarebbe sialo di moiri 2,(137; iiuesl ulliuio cioù pros- 
simainciito uguale a qm-llu clu; ci lia dalo la formola di Eytclweiii. Aiiiiiicltctido 
iuOno la formola risultatile dallo recenU esperienze di Qazin e Uarcy »ui canali 
a pareti di terra (Briooelii, PolUecnIeo, Dueieolo di febbraio 1M6) 



•i Oltione 14 = 1,09. 

Dal confronto dei detti tiuallro risullameiili »i Iia che il valore di u ottenuto 
dalla formola Eylelwein Ui.Mi:i;;lia quasi quello < lit- di'icpii le dalla fsrmola di Dubuat, 
e l'he enti aiitbi sono di poco iiinggiori del valore medesima ottonilo dalla forinola 
di Tailiiii; tulli tre peraltro trovaiisi abbaslanji al di flO|iia di! salore risultante 
dalla recente formola del Dazin. Abbiamo pertanto liteniito quello che ne ha dato 
la formola di Kytelwein, siccome la più comunemente Cnora accettata, e che nel 
nostro caso si discosta ben poco dai risultamenti del Dubuat e del Tadini. 

Il Foarnié Mila ao» roeaata spora ( RAaume dea «xpérioneoa Jtydraaliqaoa ote:— 
Paria 1W7), oy» riaaawne i rianiianeali dallo frandioso od aeearato oaparianse 
ìdraotiehe, falle aen lui luari aul Ifiaaitaipi par eonlo del Governo AoioriMiio» pre- 
aoBla pel calcolo della veloeitA aodia delio acquo correnti In quel Amne Ik formola 
fanerale 



voButa di coitaegiiettia dall'avor eoaaidorato II novlmoate dallo aeqoo la «a caaele 
aperto, corno quello por ua tubo, le di cui pareti baserò le apondo, od il fonde 
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In tempo (]l mnstiCM lequ atraordinarie il peto di quolc sovrasta per cifCt 
20 ccntimelri alle baaehìjiei • la portata Q risulta di metri cubi 35,55 *. 

Il canale Foatoriceio Mltooorreata allo aboeoo del rivo Rota ha la lOfiieDte 
sedoM colle peodenia dell' voo por mille. 




Le massime piene ordinarie essendo di livello col piano dello banchine, ri- 



dtiralTM, noneli4 la strato dell' atmosfera elio a^see sulla svperOeia dolio acquo 

in noTimoalo. Con Itle procedimento si tiene conto dii fatto risultalo dallo riparlato 

esperienze, che cioè la velocità maseima non ai é trovata corrispondere alla super* 
fieio suddetta, bon^i al disotto di essa. CIA fu già da altri idraulici avvertilo, tra 
quali dal Bazin colle suo recenti esperioiito sulla distribuzione delle velocità delle 
varie vene fluide in una stessa sezione; por seguito delle quali esperienze egli ha 
riconosciuto che la velocità mas^'ima trovasi tanto più solloposla alla superficie, 
quanto maggiore è la profondità deli ru lun n-lativamente alla lari^lu-zza liiMla sezione. 

Dimostra inoltro il Fournitì cliu la sui i ircrita sua forrnolu in preferenza di altre 
tredici formule finora piii gencralmenic ritenute, risponde nic<;lio ai risttllamoiti 
pratici dedotti dagl'Ingegneri Americani ■lu vari tronchi del Mississipi. 

Noi vogliam credere die se la suri ijirii lata novella forinola puA applicar.«i per 
le speciali condizioni di un fiume grandissima, <juala il Mississipi, non valga nel 
contempo a ritenersi come applicabile ai piccoli corsi d'acqua, e fono anche a 
quelli diacretamente grandi. In oiTelti nel caso nastro il valore di « dedotto dalla 
nrnaola del Fouraié risulla di atatri 1,33, asolto ciò* al di sette di «oelli etlenuU 
eolle foraiole tutto Saora accettata; non esclusa quella reeeatisalma a<el Baiin, elle 
ha nelle sue citate e.iperienze tenuto conto della diversa natura dello pareli di un 
canale. Ma tutte cosilTalle esperienze .sono stale eseguile su canali più o meno piccoli; 
ed è perciò appunto che noi crediamo nei casi speciali non potersi le une formolo 
sostituirò all' altra, e vieeveraa. Brameremmo solo che, ritenuti i numerosi espori» 
menti fatti da sommi idraulici sul moto dello acquo correnti per alvei ordinari, 
si mortificassero le rispettivo ftirmoti^ della vclocit.à media, con introdurvi lo efTetlo 
della resistenza, elio certamente l'aria atmosferica preaenla sulla superficie dello 
acque medesime. Potremo forse por tal BBodo avere de' riaelUmenU nella pratica, 

che pili SI accostassero al vero. 

t Questa cifra delia portata si r otli-nula adottando la formola medesima di 
Ejtelwein ; e perciò nel perimetro bagnato è compresa anche la larghezza delle 
due banchine. Siffiitto risuliamcnto neró a parer nostro é minoro del vero; od a 
questo invece ci approssimeremmo di più, qualora colla formola suddetta si Iro- 
vasae separataoiento la nertata dell'acqua percorrente ciascuna delle due banchine, 
e la portala di quella aie eeerre tn le sponde prcpnc del cavo, immaginale pro- 
lengsite fine el livelle offetlivo dello acque correnti. Procedendo in tal guisa ai 
ottiene nel nostro speciale caso la portala di metri cubi 37,119 per secondo ; che 
noi crediamo più conforme al vero, sempre però sulla baso della prcsccll.i formola. 
Ci siamo intanto attenuti alla prima cifra, quella riportala nel testo, per la ragiono 
che aebbene la stimiamo al di sotto del vero, pure, adunandola, per nulla s'infir- 
inano i risultamenli generali del nostro progetto; pel quale Ut conoscenza della 
portata del Kossoriccio e del Savone attuali, nelle massime acque stra<)r<linarie. -ser- 
virà solo per prnpurzionare le modalità della sezione del colletloro ili entrruj.lji vm. 
E siccome al detto colleltore sì ò d:ita hi sezione fornita di banchuip. come h-- s,e- 
aiorii de'due canali suddetti che v' influiraiinij, se la ]iortata per questi c.ilrc.Iala , 
fosse ali]uantn interiore alla vera, quella in pari nioilo calcolata pel loro culletlorc 
risulterà anche al. pianici inferiore alla vera; ma vcrun il-.ilibio elio le acque do- 
gi' influenti suddetti, in tale slato di massima piena straordinaria, non possano esuere 
eentennie asi eelleltore in pari stale eonsidoralo. 
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sulki liulhi surrircrìu formoU cli* ia t«l« Stalo la portala di qoMlo caoale è di 

niclri cubi 

Le aeqne di maatinia piana atraordinaria ai alavano per 90 eantiniatri eiraa 

aul piano delle batidiine. ed in questo caso la portala i'' di metri cubi 29,92. 

Il rivo S. Paolo sopracorrcntc all'inconlro collo vasche di colmala ha la 
■egoenle aeiiane normala «olla pendenza dal i,S9 per 4000. 



M0 



Le aeque di massima piena ordinaria sono a livello delle banchine, onde 
dalla fortuola di sopra Irascrilla si oUiene la portala , in Ulc sialo , di metri 
cubi 31.11. 

XXVII. Rimane a dc(crminaro il tempo neer.'is.irio, perchè con le colmate 
possano le sopra indicate porzioni depresse dell'alluale campagna elevarsi iii prc- 
atabililo livello della nuova. 

Per ciò ottenere sarebbe mestieri conoscere: 

1. La portata rispcUiva dei canali Fossoriccio e Savooo sotlocorrente al 
parlitoio dì Porto de'Garrì, e quella del rivo S. Paolo nei vart atadt delle eaere- 
scenzc delle loro acquo. E più precisamente, la portata rispettiva in tempo di 
baate acque torbide: di meuane acque torbide: di massime acque torbide ordinarie. 

9. La quantità di torbida eha in eiatcono da' detti tre atadt portano riipel» 
tivameote in sospensione quei tre canali. 

8. Il rapporto fra la torbida bagnata e quella asciutta compatta. 
4. Il onomroMla valle eheprominiamente, durante l'epcoa della oolmate, 
cioè dall' ottobre di no anno all'aprile aegaeata, ofnuno da' datti eanali praaan- 
tasi colle sue acque in uno stadio diverso. 

Ma ad eccezione della portala in ciascuno stadio delle acque torbide, il reslo 
a'igoora quaai iotaranaate. La eonoscanaa di tutloeiò sarebbe alato il llrutlo dì 
più anni di una esalta ed accurata verificazione locale di (utt'i dati a tale uopo 
bisognevoli per ciascun canale, e degli esperimenti pratici che ne sono ia con- 
aefuenn. Una lunga aaria di tali avariata a preoiaa oasarvasiont, in più torrenti, 
a raccolte ad un tempo, se mai Tosse stata possibile,avrelbc dimandato qLic'mem 
e quel numero di persona tecniche, che nè l'amminiatiaiione antica, nè le sus- 
seeotìve diretioni locali, potava adoperare: imparoechè ean meni ioarai, con no 
piccolo numero d'Ingegneri e aania voruB aiutante, ai è potutoaatento altendara 
al gravoso servizio ordinario. 

XXVni. Fortunatamente, per noi, ebe da lunghi anni siamo addetti a quel 
aarviria di bonificamento, si ha un altra dato. Torse più positivo, da cui desu- 
mere il tempo richiesto per seguire e oonpiara la colmate colle torbide de'mea- 
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zionati inn i>Mili Questo dato consiste nella coaoMenxadellaquanlilàdel deposilo 
verificatosi nella vasca detta dei IVamili dall' epo,ea ia eiii vi si $ono refoUrmeate 
falle versare le scqac di Fossoriceio. 

Siffatta vasca, suddivisa in sesioai, oomprcruJeva tutta quella zona di terre 
poste frn r;)r;;'r!r di Cinta Suprrioro ed i ciitiali Fossuriicio c Cristallina Nuova, 
della cslciisioiic di metri quadrati 1,177,400. Vi si sono sperimentate le colmale 
colte «eque di Poaaorieoio dairaaiw 48S4 Uno t lutto il 1863, cioè per anai 

dicci dal 1* ottolire di op;ni anno all'aprile seguente; par.if^onando il pianoquolato 
fatto in quel tempo con quello eseguito nel prossimo passato anno, si ò oUeaato, 
per lo strato di eolmata verifleatoai, la «odia altana di moiri 0,110. Onde ìa 
dicci anni si ò avuto un volume di deposito consolidato di metri cubi 1 ,050,GCO. 

Ora per la presente progettala vasca I, occorrendo metri cubi 137,237 di 
riporto eonaolldato, vi abbiaogoa ia proponioao dello dve rìportote eifte le 
iperioeato delle ootnato per aaai 

I81887x-^»1879S1xO.000(I0943bI,99. 

lUSWwO 

Chiameremo eoeffieienle di tempo per la colmata col Fosaorieeio il dello 
numero costante 0,00000943, pel quale bisogna molliplicare il volume del ri- 
'porto, onde avere il numero degli anni occorrente a procurarselo. Perciò la 
vasca II, che presenta di riporlo metri cubi 323832, sarà colmala in anni .T e 
cinque centesimi di anno; e la vasca V, di metri cubi 666Ì29, lo sarà ia anni 
6 e 28 centesimi. 

Rirnilinenle per lo due zone depresse di terreno A e D, laterali al canale 
Fossoriccio Ira i ponti di San Spirilo e dell' Ollavooc , abbisognando metri 
eabi 461954 di riporto, vi oeeorrerA di tempo anai 4 o 35 ceatosimi. 

XXIX. Per Mazzaseltc , ossia Savonc che dovrà colmare le vasche III e 
IV, 1', 11', IH', e IV', il coefficiente di tempo per la colmata si otterrà, con- 
siderando in prima obe le suo acquo tono identicamente toriiide di quello del 
F()S5i)rir'i:;i.i , tin'cu essendo rorig:ine di entrambi I cenali; rim'' il Savone 
medesimo sopracorrento Porto de' Carri; ed io secondo luogo tenendo ragione 
che le portate rispettive del Savone e del PoMoriooio io tempo di massime 
piene ordinarie sono prossimamente come 31 a 23. Onde modiflcando il coefli- 
ciente di tempo per la oolmala di Fbssoriccio in ragione inversa delle due 
portale, si otterrà la cifra 0,000007 come coelBciente di tempo per la colmala 
colle acque del Savone ovvero del M.^/z^nsettc, che è lutt'uno. 

In conscgucnu la vasca UI, del riporlo di metri cobi 503206, ha biso|n» 
di anni 4,15. 

La vasca IV, del riporlo di metri cubi 857732, ha bisogno di anni 6. 
La vasca 1', del riporto di metri cubi 2Ì3352, ha bisogno di anni 1,70. 
La vasca II', del riporlo di metri cubi 346811, ha bisogno di anni 2,43. 
La vasca III', del riporto di metri cubi 2C8410, ha bisogno di aani 1,88. 
La vasca IV', del riporto di metri cubi 148854, ha bisogno di anni lj04. 

fS 
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XXX. L.1 pi^rlnla del rivo S. Paolo in tempo di massime piene oniinaric 
Ì! (li metri cubi 31,11; le sue acque si sono sperimeolale in parità di circo- 
«tann par uoa metà eirea meno torbide di quella di Poieorieeio ,' atante la 

prossimità delle coste montuoso da cui discende e lo stato delle coste mede- 
sime, la mancanza perciò di altri dati, desumeremo prossimameutc pel rivo 
S. Paolo quello ebe abbiamo ebiamato 9oefftótntt di tempo per le eo^ne^a da 
qii.mto si è ritenuto pel canale Fossoriccio; stabilendo c\ov IraMolti due coeffi- 
cienti la ragione composta inversa della torbidità e della portata do'rispettivi 
canali io tempo di nassine piene ordinarie; ed otterremo ebe il cbieito coeffi- 
ciente di colmata pel rivo suddetto sarà dinotato dalla eirra O.OOOOli. Onde 
la vasca VI, abbisognando di riporlo metri cubi 202206, vi ocoorrooo anni 
S,83 a colmarla. 

E la vasca VII, di riporto metri cubi 195791, ba di biaofno anni 8,T4. 
Si ha duoque che laranno colmale le vasche: 

I in anni. . . . 1,20 \ 

II » . . . . 3,05 I anni 10,63 dal Foaaorieeio 

V 0,28 ) 

j" I ' " * 6 'io t MaxiaMtle 

VII ; . ; . . 5,61 dal S. Paolo. 

E siecome i detti canali alimenteraano cootemporaneamentc le rispellive 
vasello; cos'i si ha che dopo UD periodo di anni il aarà compiuta la colmata 

di tutte le sette vasche. 

XXXI. Similmente verrà colmala: 

La vasca 1' in anni . 1,70 \ 
La » ir • . 2,13 f 
La » llf » .1,88 



La. . IV » . 1,04 
La «ma depressa A « . 1,10 



i<a lona «pressa a « . i,iu i ■ « «e j i b ^-^-^ 
, n o eut ì oniu 4,3» dal Fossonoeio. 

La • » B » . 8,95 i ' 

Qui ancora, alimentandosi contemporancamonto coi detti due canali le ri- 
spellive vasche , dopo 8 anni circa la colmata sarà compiuta per le sei vaaeke 
'suddette. Laonde in totale dopo il periodo di anni. 19 sarà compiuto il boni» 
ileamcnto per colmala di tutta la campagna bassa nella contrada, di «ha è 
proposito nel presente progetto. E sarà in pari tempo compiuta la sistemazione 
idraulica dei canali che la traversano, siccome risulterà da quanto appresso 
saremo per dire. 
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8 7. 

ALTEZZA tie«M ARCINI DI MCINTO R DtVnUVI SRCONOARl NRU8 VABCHS. 

XXXll. La delerniioazione dell'altezza da darsi agli argini circondanli eia» 
team vasca dipende dal modo, ool quale a'ifitonde ohe le aeqoe debbono ìnoodarle. 
Supponendo in primo elio le bocche di scarico, stabililc nei siti piò depressi, 
■iano ampie e colla soglia a livello della campagoa da colmarsi, in modo da 
non prodam oetacolo alle aeque d*iaondatione; e ritenendo inottre di veri- 
fieani il caso più r^vorcvole alla colmata, cioè quello di massime piene ordinarie; 
le acque in tale stato procederanno nei canali portatori Fossoriccio e Mazzasclte 
eoa un'altezza di circa 160 a 170 centimetri; ma per effetto della forte cliia- 
mata allo sbooeo quest'altezza decresce rapidamente, fino a che nel silo dell'ìogrea- 
60 nella vasca, ove il derivante ha termine, riducesi a tale da non superare ge- 
neralmente i 30 centimetri ; e poco al di là non altro avvcrtcsi che una sottile 
Alida d'acqua in movimento tanto più lento, quanto più esigua è la detta falda; 
non essendo che presso le liocclic di scarico ovn la faUIa (l'ac'[iia aumenta 
d'altezza e ne cresce in proporzione la velocità. Or è risaputo che le torbide, 
coninciaao a depoeitarat ove la veloeìtà delle acque che )e traiportano eomineia 
a diminuire; onde ò chiaro che le torbide iti preferenza si dispóngono presso 
al sito, ove il diversivo eatra nella vasca, e nelle parti più lontane di questa 
le aeque ginngoRO io erto parte spoflie di torbide. 

Se poi la soglia delle bocche dello scarico è alquanto elevala fiil piano 
della campagna da colmarsi, ivi presso rimarrà mai sempre un'altezza d'acqua 
chiara ed inerte, la quale appunto per la una -inenia fbrma un altro oalaeoi» 
al movimento delle acque piovvcnicnti dal canaio portatore, e per coDieguento 
ooncorre a /are arrestare i depositi nei aiti superiori della vasca. 

Da oi6 deriva che sia da preferirsi di avere la foglia delle booehe di acarico 
a livello della campagna naturale; tanto più quauto le acquc che vi pasiaao, 
se pure hanno torbide, potranno queste depositare per una seconda chìarincaziooe 
nella vasca sassecutiva, ove dopo lo scarico della prima si immettono. 

XXXin. .Ma ad ovviare al grave incoaveniente del deposito delle torbide 
solo presso la bocca d'immissione, altro mezzo non havvi clic prolungare il 
divertivo nella vasca a misura cho procede in giù la colmata, c dìrigerue op- 
portunanente le aeque, per neno di aeeondarie diranaaieni, nei aiti che aue- 
cessivamentesi sperimenteranno meno provvisti di depositi. Gli arginol ti tra versanti 
le vasche anche di molto favoriscono il regolare deposito delle torbide; però 
la loro Bommitt deve rimauerai non più alta idei futuro livello della earapag na. ■ 

Da tutto il fin i[uì discorso torna agevole il dedurre che l'acqua Delle 
vasche cosi regolate, non potrà fin nell'ultimo stadio della colatala ebe al onai- 
•ino raggiungere l'altesn di 40 eeoUnelrì al di aopra del anelo della eaai> 
pagQR. Aaaegaaodo adunque oeutimetri 80 di fraoco per l'arfioe di cinta di 
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una vasca, si ollienc che l'altezza di questo sarà Ja calcolarsi metri 1,20 a 
(li sopra del corrispondcotc livello della nuova campagna. 



XXXIV. Pei lavori di sopra nolati poche tono lo op«n di arie da eseguire, 
e che indielieicmo nelle leguenti eatcgoria. 

1. Di^u-ture. Di queste abbiano fil aoeennato di lopra il modo della 

struttura (numero XiV). 

2. Salto Dell'incile del diversivo del Savoae per le vasche 1', U', HI' <t 
IV. QaeetO salto (Tavola VII) di altezza metri 1,66 vorrà costratto «ol hOBlo 
a jola rovescia, pcrcliò la velocità dell'acqua fluento [n i Savonc non venisse 
ammonala per effetto della brusca caduta. Avrà due muri di sponda, o sarà 
eaegnite te ftbbrica semplioa di tuS. Si è preferito fuaato partito dì «ostru- 
zione stabile poi dotto incile per l'idea futura di invertite il derivante di COlmaU, 
che da esso ha origine, ia canaio d'irrigazione. 

3. TtmbM 0 etndtOi eoperH. Uno di ipesti deva eostmirsi , eome già 
abbiano detto, al di sotto del canale Mazzasettc pel paesaggio dello acque della 
Foiaella Haltompoi un altro al di sotto del rivo S. Paolo, per dare comunicazione 
.al Fosso di seolo di quella campagna; il terso al di sotto del canale Foaso- 
riccio nel sito detto la Palombaia, per far passare le acquo del controfosso 
deatro in quello sioislro. Sebbene i detti tombini avessero il carattere di opera 
temporanea, eioA da larrira duranto l'opeiaiioaa dalla eolmate; pur nulla meno 
li riterremo come opere stabili, pendiè iliU ìa opii tempo futuro, in caso di 
deviazione di acque; sia per irrigazione, sia per espnigamento de' canali. 

La Fossclla Maltempo deviata pel Fosso di Servizio debitamente profon- 
dato, penderà al 0,8 per 1000 come tutti gli altri fossi di scolo. Or l'attuale 
fondo del controfosso destro i!pl!a Piana, nel silo ove sboccherà la detta Fos- 
sella ha per quota 0,87; quindi nello incontro col Mazzasette, cioò dopo QG5 
metri, la quoto della delta Fossella sarà metti 0,87+0,11, cioè metri 0,98. 
In questo punto la quota di fondo di MaMasettc ora è metri 2, 12. mn si deve 
ritenere di metri 2,81, come si ridurrà per potere colmare la vasca lY (Ta> 
vola IV flgnta 8^ punto 6 bis). 

Il tombino in tale silo avrò quindi al piano della platea la quoto di mo> 
tri 0,98; e sarà sottoposto al fondo del Mazzasette per metri 1,83. 

Or nel eanale Haltompo l'aliaisa dai palo d'acqua non eceodo mai 80 
ceDtimetri , perciò il tombino ai potrà oastruire «on un'altana massima di 
metri 1,63 nella luce. 

Similmente, tenuto conto delle rispettive quote di livello del rivo 8. Paolo 
c del fosso di scolo clic deve attraversarlo, si ha che fra la platea del tombino, 
ed il fondo del rivo ewi la differensa d'alteaia di metri 1,70; a siccome nel 
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fono la massima prnfondili'» doH'.ii qni pnrà metri 0,00; cosi nlla luce del 
toittbiiio ai è assegoata l'altezza massima di metri 1,5U. Per enlrambi i delti 
tombioi, onde dare ella loro laee la mag^ore altana posiibile» la ponion* 

di volta che corri?ponJe al fondo del rispcUis'O canale si è proposta della spes- 
leua ia chiave di due soli decimetri, e perciò verrà costruita in fabbrica di 
mattoni. 

Pel tombino da ultimo che do\Tà costruirsi al di sotto del Fossoriccio 
BOB aggiungeremo chiarimenti, polendosi osservare la Tavola VI dei di<;r£:ni. 

4. Capisaldi. Pcrchò si avesse una norma certa ed un segno visibile del 
modo come lo torbide dovranno dìsporsi, è neoaiitrio «ostcaire alquanti ca> 
pisaldi indicatori della quota del terreno nel silo ove saranno impiantati ; e 
.dovranno stare in ciascun punto del reticolato che capila neUc vasche di sopra 
dotamimle: ooo che ai awaooo numero 198 di tali capisaldi, sulla sommili' 
dei quali verrà fissato un dado di pietra calcarea, clic porterà incise la quota 
del terreno attualo e «quella del nuovo dopo che sarà colmato. Ogni pilastrino, 
fimnato oon ibbbrioa di aebeffioBi «aleaiei, sari! di 11 dooimetri in quadro, 
e col piano supcriore a livello della futura campagna. 

5. Pofti <U legno. Ne occorre uno sul canale portatolo Fossoriccio, uno 
ani llanaaette, uno sul rivo S. Paolo, ed altro atti Hmniw del Savoae pnieo 
Cappella Reale ; ognuno da formarsi con due spalle di hibbrIoR pieaao le ^nde, 
code aorrafgere i correnti ed il palco di legno. 
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CAHALI E rOSN Dt SCOLO. 

XXXV. Compiutasi la eolnata per la iolera esteasione delle lerre depresse 
notate preeedenlemeate; occorre delerminare il regime idraulieo pei canali che 
convogliar debbono le ar jue locali* • quelle catraoee che tì penreocono da 
tutta la campagna supcriore. 

Siffatto regime procede eome oatorale coanguenfa di tutto' quanto ai è 
di aopn ragionatu intorno ni!a contrada di che ci occupiamo, si in riguardo 
al tuo sialo presente, si ancora a quello futuro già prestabilito. 

Baita 'dare ano sguardo sulla pianta generale della caoipagoa altnale (Ta» 
vola I) per affermare che l'intero canale ManaBelte, e gl'ìnQmi tronchi del 
Foaaoriceio e di Maltempo debbono abbandonarsi, per abbreviarne e farne ditcen« 
dere il eoreo verso l'alTeo della Piana , che solcherà il sito più basso della 
futura contrada. 

L'andamento attuale del Mazzascttc e dell' ultimo tronco di Fossoriccio ò 
stato la conseguenza di averli aperti c addetti priocipalmeulc a diversivi di 
eolmata, e subordinatamente come canali ordinari ia tempo di està e di prt" 
aiavera. SI iiroiiono perciò (Tavola II!) quanto seguo. 

1. Abolito interamente il canale Mauascltc, si prolungherà il Savona 
sull'antico suo tronco abbandonato ; al termine del quale, preaso il ponto di 

Coda-Savonc, seguirà l' atìiKiinr-nlo clfll' ari;;i;p i!rs'.r:i dall'alveo della Piana, 
occupando il sito dell'attuale controfosso destro di qucsl' ultimo caaale; e dappoi 
sbocoherl dove ha princìpio il tronco disarginato della Piana, a metri 1150 
circa dal lido. 

2. 11 canale Fossoriccio attuale verrà abbandonato nel tronco dal ponto 
dell' Ottavone in giù; invoco sarft prolungato il tronco di sopra in lettiOlo, 
da incontrare il nuovo alveo del Savone nel sito del profilo XI Tavola il. 

3. Sulla destra del detto alveo novello dei Savone verrà sporto un eon- 
trofbsso che. sostituendo quello destro della Piana, sarà il collettore degli scoli 
di acque chiare di tutta la contrada, dopo compiutone il booìflcanonto; e perciò 
l'attuale controfosso destro dell' Agncna influirà in quello, per meno di Una 
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piccola bolle o tombino al di sotto del Savone; eome del pari un aliro lombioo 
occorrerà) ni dì aolto di Fossoriccto, ove questo s'ioeontrarà col Savone cosi 

prolungalo. 

A. Lateralmente al novello tronco del Fossoriccio verranno aperti due 

ControTossi : in fucilo destro confluirà un fosso colatore dn aprirsi hinjro l'argine 
che divide le vasche 1 e lY dalla III ; nel quale avranno scoio in parte le acque 
della campagna eolmata. Nel controbtto sìnìttro ti rivolgerà la PosMlla U»U 
tempo, oltre le acque dei Ironclii superiori già rsislcnli del controfosso niriK simo. 

5. Un altro fosso di scolo verrà tracciato lungo l'argino divisorio tra 
le mebe I e IV da no lato, li e V dall'altro; non ebe aperti uranno pnre 
due controfossi laterali al rivo S. P.iolo ; i ijunl; lulii verseinnno nel collcllore 
dì sopra detto, la quesl'uUioio anche avrà abocco il rivo S. Paolo che con- 
servarli rattaale suo andamento. Avremmo preferito che invece il detto rivo 
avesse confluito in tal sito direttamente col nuovo alveo del Savone, ond'evì- 
tare lo interrimento dell' infimo tronco del collettore; ma abbiamo credulo più 
agevole cosa nella pratica il curare con periodici rieavameoti il detto breve 
tronco del collettore, che alTrontaro le difficoltà della asecorione, e più ancora 
del manlenitiH'iilo di una lomLa a sifone per acque sposso torMiJi', la qualo 
avrcbbe&i ivi dovuto costruirò al di sulto del rivo S. Paolo, m lauta prossi- 
mità della foce. 

§2. 

sBZlom mmuALi db'novblu thomchi m alvbi. 

XXXYI. Ragionereno adesso deirampietra della setiono di ciatcnn nuovo 
tronco di alveo. 

La setiono del novello tronco del Fossoriccio sarà identica a quella del 
tronco attuale, fra Io aboooo della Poma della Mola o l'argine di Cinta su- 
periore; colla pendenia medesima di 0,7 per 100. Talesesìone, stante la mentovata 
pendenza, si è finora trovata atta a contenere e amaltire regolarmente le aeqne 
anche di massima piena straordinaria. 

XXXVII. Voi controfossi osserviamo, cbe in tempo di massime piogge or» 
dinaric, i fossi altiiali di snolo di quella contrada, scbbeno non perfettatnentc 
ordinata, presentano nello stalo normale una prolondilà di acqua non maggioro 
di metri 0,60. Rilenento che questa profòndità si verificassa aache dopo rior» 
dinaia per idraulico regime quella campagna, cA .iL:;,-iungcndovi ccnliinclri 86 
clic (senza i 19 centimetri dell'alta marea sul livello medio del mare n. V) 
rappresentar debbono la spessesia dello strato asciutto del terreno colmato , 
avremo elio la profondità de' colatori dovrà essere non meno di metri sotto 
il livello della futura campagna, la qualo noi porteremo a metri i,CO per lo 
rigurgito ohe ivi dovrà verificarsi in tempo d'alta marea. Già posto, si darà 
al controfouo destro la largbetn in fonik) di metri 1,80 e collo sponde ad 
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angolo RPmirctlo; invece al controfosso sinistro, in cui, oUrr' delle acque di 
■colo ordioarie, si dovranno immeltcre anche quelle del primo tronco della 
Poaselta Haltempo, si dtrà la larghMti io (bndo di iMtri S.50. 

XXXVIII. I.a sezione del fosso collcltorc principale, che fornieri^ contro^ 
fotao al nuovo Ironco del Savone, urk identica nel tratto fra Coda-Savooe • 
Foisofìeeio, alla tenone dall' attaale oontrolbaac deirAfueoa (di cut fbrmerè 
prolungamento] ; cioè avrà metri S in fondo, 6,S0ìn gola, 1,60 di profondità. 
Nel tratto poi tra Fouoricoio a S. Paolo, quaala aanona dovrà esaere tale da 
eguagliare nella portata delle ano noqae l'iiisienM di quella dd a««i iaflnenti; 
eìoè il proprio tronco superiore «d i doe donlrofoasì di PoMorìeoio. Tal* aa- 
itona sarà perciò la seguente. 




lit tllo iella «mjMf M 
f«t« itUt ««(■« 

Di tMi, eoDoaoendo la peadeota dei detto eontrofoseo esaere 0,90 per 1000, 

e calcolandone la portala per la massima altezza ordinaria di li centimetri 
d'acqua, con la forinola di Eylelwein, si à essere di metri cubi 2,948. La 
setione del tronco enperiore del detto collettore, easeodo eome ai è detto pari 
a quella di'! cjtiirorjsso di'^iro Jr'11' Ai^ru'ii.i, oioè la aaguautn oolU paDdiMlia 
longitudinale come sopra di 0,20 per 1000: 




Si ha la portala, per metri 0,60 dì allena massima ordinaria d'acqua, 
in metri cubi 0,855. 

Le sezioni doi controfossi del nuovo infimo tronco <li Fii>;<(irircio sono 
le seguenti colla pendenza di 0,40 per 1000, che è quella che risulla dal pen- 
dio delia nuova eampagna, nel aenio secondo il qui* taraono tracciati i detti 
controfoasi: 



Rinlieri la portata del primo di metri cobi 4,890; quella del secondo 
di metri cubi 0,921. 

Onde apparisce che la somma di queste ultime tre portate dilTeriaoo per 
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loli 48 millimetri cubi in più da quella del surriferito collettore ; alia qual 
dilTorenu fa froute largamente l'altezza di 8G ceolimelri di franco, che nbo 
nel collcltore medesimo al di «opra dell'indicato pelo d'acqua. 

XXXIX. Pel Savonc poi ooUtmo, che il suo tronco fra Coda-SarOD» e Fot- 
soriccio dovrà sirbarf» la stessa sezione doU'atlualc tronco di sopracorrcnto. 
Poi tronco in seguito, dal Fossoricoio ia giù, la sezione dev'essere tale da 
cqaiparar» la portala del "proprio' troooo superiore e quella del suo iaflnente 
Fossoriccio nello massime pieno ordinarie; rimanendo, come sempre, nella se- 
ziono un tanto di franco per le aqjinalure, onde coalcuore io ogni caso anche 
le naaeime piene gtreordinarie. 

Da quanto si è notato nel N. XXYI si sa che questa massima portata or- 
dinaria è di metri 3t pel primo, e di metri 23,22 pel secondo canale; onde 
la portata riunita ò dinotata da metri enbi 5i,32, alla quale deve enere equi- 
parata quella richiesta. 

Osserviamo frattanto che la pendenza del diito infimo tronco drl Savone 
sarà di 0,8 per 1000, eppcrù alla richiesta cuadizioue adempie la seguente 
aetione: 




.Hella quale, ritenendo il pelo delle massimo acque ordinarie .id 80 ccn- 
'timetri sulle banchine, la portata sarà di metri cubi &i,98 colla velocità media 
di metri 1,74 a secondo. 

Mercè tale sc/ionc adunque, in caso di acque massime ordinarie, l'altcssa 
dell'acfiua sarà nel dello tronco di alveo di melri 2.10, elio ben ^^i avrebbe 
potuto diminuire allargando invece la sezione. Ma non si è credulo iar ciò , 
peieliè si è ooasiderato: 

{. Che la detta altezza dell'acqua in tale stadio non arreca rigurgito 
nei tronchi di sopracorrcate, essendo essa prossimamente uguale a quella, onde 
le aeque procederanno tanto nel naoro tronco del Poesorieclo, qoanto in quello 
immediatamente [irecedentc del Savono : in fatti se l'altezza d'aoqna BMaaìOM 
ordinaria si è di sopra detto essere dai ilK) ai 170 centimetri nei tronchi 
del Fossoriccio e del Savene, le cni rispettive pendenae erano dall'I all'1,90 . 
per 1000, essendosi queste nei precitati due tronchi ridotte dal 0,7 al 0,8 
per 1000, r altezza dell'acqua si eleverà por converso presso a poco a quella 
di sopra detta di metri 2,10, dovendo la portata, rimanere inalterata — 2. Che 
la detta altezza d'acqua diminuirà rapidameute, in grazia della chiamala allo 
sbocco, che direttamente si avvertirà nei precitato ultimo breve tronco del Sa- 
vone, per la prossimità della foce — 3. Che in tale specie di canali che con- 
vo|ljaao acque torbide, per evilamo al più possibile fl'iaterrimenti, fa meatieri 



— To- 



di aumenUre l'allena d'acqua che vi deve correre, c restringerne invece op- 
portonameDlt la leiion», non mica il contrario. 

XL. Per compiere questa seconda parte del progetto generale, occorrerebbe 
ora tener proposilo delle opere per rassicurasione una stabile foce del- 
l'alveo della Piana nel mare. Ma aebbeoe la staUlitli dì tale foce foste di 
molti imporlam pel redime idraulico di quella contrada; pur tutiavolta aoa 
è questo il tempo opportuno a shulinme le opere e proporne lo csc.'iurncnto, 
e ciò per due pulcntissimc ragiont. La prima, perchè la campagna a sinistra 
dell'alveo della Piana d in alto di eolmata colle aeqae, ohe vi ai derivano dal 

fiume Volturno; e lo scarico di tutta U massa dnllc acquo cliiarificato devo 
percorrere l'andamento dello stagno dimandato delle Bagnane, che è parallelo 
alla Dana, e per ooiMegueaia «bocca ad angolo qnasi retto nel canale della 
foce della Piana. Se quindi la foco attuale invece di divergere a destra poco 
dopo il dello sbocco, come naturalmente ora diverge, si portasse il più dirilta- 
mcnic possibile al mare, ne aarabbe dopo non molto deviata per la marna delle 
acque di scarico delle dctio colmate, che l'inviterebbe alla primiera attuale 
direcione obbliqua. 

L'altra ragione sta in questo, che qualunque opera stabile vorrà farsi 
per questa foce della Piana, sarà mai sempre distrutta, per fona dei periodici 
straordinari traboccamenti alla sponda destra del fiume Volturno, nelle campa- 
gne di sopracorrentc; dovendo tutta la ingente massa delle acque Iraboccale 
avere abtweo nel mare in tale sito della foce. 

Occorre perciò che venga studiala in prima la convenienza della costru- 
zione degli argini d' inondazione al Volturno, c quando questa sarà riconosciuta, 
e ne verrà composto il progetto, che sommerà ad una sposa rilevante: ed i 
lavori saranno stali esegniti; allora solo tornerà di provvedere per una stabile 
foee all'alveo della Piana. Facciamo non perlanto osservare, che sebbene l'al- 
taale foce devia, presso la Duna, per circa un chilometro a destra, nullamcno 
è sempre relativamente attiva, contribuendo a mantenerla sufficienterocnte 
escavala la di sopra notata massa delle acque di scarico delle vasche di col- 
mata , che vi SI immette quasi direttamente. In ogni caso potrà provvedersi 
temporaneamente con svsseentivi paniali ricivamentì, nel line di mantenera 
a aniBeiena prafonde i*attaale foce. 

§3- 

IMDICAZIOKE DI ALGDMB OKAB DI rXBBMCA E LBGXANB. 

XLI. Le optTu d'arie sono le seguenti: 

!. Ponti N. 3 con spalle di muratura e travate di legname: di cui uno 
sul nuovo tronco intimo del Fossoriccio a tre luci, cioè una per l'alveo prin- 
cipale e due per entrambi i controfossi. Altri d«e consimili ponti, ma ognuno 
a due luci, sul nuovo infimo tronco del Sevone. 
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2. Sagome di muratura a traverso di dotti nuovi Ironclii tlcpli alvei di 
Fossoriccio o Savonc coi loro controfossi; noo che a traverso de'dcsignati tre 
fossi principali di scolo; ogni sagoma a metri SOOdi distania Tana dall'altra. 
Si sono preferite le sagome ai semplici capisaldi, perchè le prime danno vi- 
sibilmente rsgione dello slato di manlcninento del canale ; quindi agevole • 
spedila in ogni tempo ne risulta la vigilanza. 

8. Tombini o condotti coperti numero due: oioè uno al di sotto del 
Savone nel silo del [lonto di Coiia-Savone , por dar passaggio alle acque del 
controfosso dell'Agnona: l'altro a sifone al di sotto dt Fossoriccio per dar 
pnaaggio alle aef del e«8trofaaso del nnm trono» del Savone. 

Tit fti allegati disegni (Tavola VII) tnvntdoM i iiarticolnri della coslru- 
xioae del aeeondo di essi tombini , ci si potrà consentire di non dilungarci 
ora sul propoiìto. 



Ilioi-<liiiR.ni4>nto di alcimi torrenti 
e col mutui eiito del I^a^o di Oarinola. 



MVIAZIONB DO. MVO BOTA PBR COLIAHB U. UGHim N CAMMOL& 
B CAMAU M BII0GA2Ì0NB M QUBSTO HCMU» UM. 

XLII. Li oampagnt alta della Piana di Carinola è toffella a dare pas- 

saggio a quasi tutlo ìc acquo, cho vengono giù dal versante rneriJionale del 
Honlc Massico e dallo pendici occidentali dei vari colli montuosi fra Cascano 
e Teano ; non ehe ad altre acqua proeedenti dai monti di Roceanonflaa: la' 
cnmpn^na poi di Mondragone, che segue quella di Carinola e le è sottopostn, 
ricove quelle acque tutte lìoo alla loro immissione nel mare. Vari perciò sono 
i eorai oatoralì di acque ebe intersecano quella Piana, i quali possono ridarai 
a quattro principali: addimandati rivo Rota, rivo di Santa Croce, fiumioello 
Savone e rivo de'Lami; tutti poverissimi d'acque vive perenni, ma tomnli 
più o meno impetuosi in tempo di ^romc piogge. 

Del regime di tali coiai d'acqua non rimane a provvedere che per il rivo 
Rota e pel rivo Santa Croce; per gli altri si è già provvodiilrt collii opere di 
boniGcaziooe finora eseguite in quella contrada ; se alcun altro lavoro si dovrik 
par flint non è che di molto aeeoadarla importansa. Perd ai oeooperemo del 
due mentovali rivi. 

XLlll. 11 rivo Rota ha il suo cominciamento presso alla sommità do'mooti 
olia ooogiBogmio Seasa e Gaieaoo a Teano; a propriamente oorra in prima i 
barroal fra i villaggi aJdimandati i Giusti cil i Cappelli; interscga Jippoi la 
atrada di Roma, rasenta in seguito la parte meridionale dell'abitato di Carinola, 
e aoaì prooada oltre, ove pi& ove meno incanato, fino al diruto ponte di S. Ilario. 
A meM 851- dal qaak krAt par traverso al corso naturale del rivo ia parola* 
una prima pescaia di muratura; ed a metri SI da questa anche' una seconda 
(Tavola 1), di cui il ciglio è sottoposto a quello della prima per metri 2,02 ed 
ò supcriore per altri metri 8,50 al fondo Dalurale dal rivOf nel tronco dopo 
ia detta seconda pescaia. 

Mercè la prima di esse le scarse acque vive del rivo Rota sono sostenuta 
ed tttillnate per anioMfe a raooolla ao piocolo molino dal aig. d'Antonio prasao 
al lago di Carinola. Al di sotto dalla montovata asconda peaoaia il cono na- 




turale del rivo seguila incassato fra ripe di pozzolana compalla e di tufo ini- 
perfptlo; inconlra a sinistra dopo metri 8i0 il torrcntiiolo atlilinian<l;ilo rivo 
di Santa Croce, ed uniti procedono per unico naturalo alveo, che avendo al 
prioeipio aoa profonditt di eirea anetri 4,60 tolto la campagna ohe attravena, 
diminuisce a mano a mano fino a riiclri 1,^0, con in fi. nJo !a lartrliczza va- 
riabile da 4 a C metri. Dopo un andamento tortuoso ed incerto di lungheua 
metri 8M0 va ad innealarai nel tronco retliAoalo vicino al ponte del rivo di 

HooalletO, presso Limata. 

XLIV. Il detto tronco relliiìcato ha la sezione media seguente: 




La medesima, in tempo di grosse e subitanee piogge, è sufficiente a smaltire 
le sole acque procclonli d.il rivo di Santa Croce e dal rivo di NoccUcto; c non ò 
stato se non temporaneamente che vi hanno confluito e vi confluiscono tuttora 
anehe le eeqoe del rive Rote, che nelle piene corrono in grosso volarne. 

Laonde continui, incessanti sono i trnboccamcnli ne! tronco comune scin- 
dicato; per effetto de' quali viene inondata una estesa e fertile contrada, cUo 
perciò rimane tutta dissemirfata di sabbia e minuta ghiera. 

XLV. Ol i orro pertanto di ovviare a silTalto disordine, e noi intendiamo 
provvedervi proponendo il deviamento delle acque del rivo Rota dall'attuale 
tronco comune, e lasciando questo per convogliare soltanto le ecqne de'riri 
di S.* Croce e di Nocelleto. 

E la deviasiooe del rivo Rota intendiamo tati» rivolgendolo verso il lago 
di Carinola, onde nel tempo medesimo colmare questo colle torbide di quelle. 

Il sito opportuno della deviazione ò fra le duo pescaie di sopra notate, 
d'onde partirà qb novello alveo, che dopo metri 963 avrà shocco nel mento- 
vato lago. 

XLVI. Questo lago giace in una conca naturale fra le basse falde del 
Massico a due chilometri da Falciano, c misura ettari 8,38 nella ordinaria 
superficie delle sue acque, le quali raggiungono la profondità massima di me- 
tri 18,79 verso il suo messo. Il ohe importa ohe essendo la quota del pelo 

d'acque ordinarie del lago metri t5,84 sul mare, la quota del suo fondo nel 
precisato silo risulta di metri 2,95 sotto il livello medesimo del mare. 
Immaginando adunque devieto il rivo Rota ed immesso nel lago suddetto, 

è evidente che, per quanto grande relativamente po!i$ii essere l'altezza d'acqua, 
dm in una straordinaria impetuosa piena Ò oenvogliala dal detto rivo nei Iron" 
ehi di sopracorrente a quello della deviaslone, giunta in questo l'aeqna, l' ai- 
tema ne andrà rapidamente diminuendo per lo sboeeo lìbero ebe avrà nel Isge; 
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nel quale si profltirrh per coitMgueiin, UD fi& 0 BMoo moderilo MeNNìnaalo 
nel pelo delle sue acque. 

XLVII. Or M s'inlflud* cottralto vn tUto alveo nella campagna di aoCIO' 
eomnta« a partire dal lago, di leggieri si concepisce poter per questo secondo 
eanala avere facile e regolato scolo le aeque tutte ealraoee al lago. 11 quale 
per tal fatto verrà a rappreaenlare nn bacino intermedio fra il eanalo d'in- 
miiaione che vi porla le sue acque torreniiali, c'I cannie di orogatìone che 
a qneste di acolo, dopo che oel lago hanno perduto di velociti ; e aìocome 
la perdila di velociti nelle acque torbide importa il ausseeutìvo abbandono 
della belletta, cosi il lago formerà anche bacino di deposilo delle torbide. 

In allri termini, coll'idca da noi proposta, il piccolo lago di Carinola 
verrà posto , rispetto al rivo Itola ed al suo emissario, in quelle medesime 
eonditioni, in che ai trovano naturalmente, benohi in più grandi propofiioai, 
i laghi alpini rispetto a'fìumi che vi s'immettono e ne escono. 

Il Canale di erogazione seguirebbe il corso naturale di un antico fosso 
oeolativo dello aeqno del lago medeaimo , interaeglierebbe la atroda di Hon- 

dragone presso il molino Ccppari ; procederebbe pel canale Forma della Mola, 
opportunamente ampliato e rcllillcato, per quindi confluire nel canaio Fossoric- 
eio poco a valle del ponte dell'Otlavone, ove ora ancbe ha sbocco la detta Forma. 

XLVIII. Con la designala deviazione del rivo RoU si verifica un vantaggio 
immediato, per la salubrità dell'aria in quella contrada, il quale risulta dal 
auocesaivo Iramntarai e rìnfitaearai dello acque auperllcìali pressoché stagnanti 
sei lago; ed anche un altro vantaggio, se si riguardi al conseguente totale 
colmaoieoto di questo con le torbide, che in ogni piena vi verranno depositato 
dal rivo Rota. 11 qoale ultimo vantaggio per altro ai potri vorìAearedopo lunghi 
anni, se si ponga mente da una parlo olle aeque del rivo Rota, ricche di tor> 
bidè nei soli casi poco frequenti di grosse ed istantanee piogge ; e dall'altra 
parto alla profonditi doiic acque del lago ohe in media è di metri 13,00; pe» 
roehè, peata la eoa anperficie di ettari 8,88, vi abbisognano mediameote per 
eolmarlo circa metri cubi 1,130,000 di terreno d'alluvione. 

Nel quale futuro e lontano caso di totale colmamenlo, il canale di ero* 
goaiooe, cessando più oltre da tale officio, formorù (dopo averlo ampliato in 
proporsione] il prolungamento diretto del canale già d'immissione nel lago; 
t l'impelo delle acque che veniva ammorzalo dalla esistente delle acque di 
esso lago, sarà mai sempre affievolito per le regolalo pendente e pei quattro 
salti, che, come si dirà , dovranno permanere nel primo e nel secondo dei 
proposti canali, a line di coordinarne il pendio con quello della campagna che 
viene atlraveraata.' 

XUX. È bene qui far notare, che la proposta deviazione del rivo Rota 
potrà tempre- cITcttuarBi per modo, che non cambicrà punto le coodiaiooi attuali 
del molino del signor d'Antonio presso il lago, e del nolioo Goppari aiilU atnAi 
di Mondragone, ai quali ai BaotononDO ioallonto le poche ae^ ohe ne fiuma- 
no la aola forte motrice. 




L. Paramo ora parola della posaikilitl dal propoato lavoro por riapoUo allo 
acque che in eaao Iago a'ioloodono derifare; pronottoado le aegueiiti norioni 

de' falli locali. 

|. n lafo nel perinelro delle tao aeque proprie è ampio ettari 8,W; l'al- 

tc7;'a di metri 1.70 sul livello ilellc nicilrsìmi', dcbbcsi ritenere come il limile 
del massimo accrescimento possibile per le acque del lago alesso, qualora vi ai 
TOt^lio diro ofluire un Tolone di aeque maggiore della poMÌbilitl dello effloaio. 
Di Tatto in prima a lale altezza le acque si troveranno di livello colla soglia del 
canale di scarico del molino d'Aniooio; e qualora si elevassero dippiù, rimarrelbe 
affogata e quindi inattiva la ruota motrice del detto molino. Io secondo luogo il 
bacino sudJcllo, quasi alla precitalo altOlUtlMmlia più sponda nnlurali} per circa 
metri 150 del suo pcriraclì-o, e la campagna va sempre più abbriss iii iusi i mis ira 
che discostasi dal lago ; 'onde occorrerebbe cingerlo ivi di robusta arginatura, il 
quale espediente non è scrmpre aiouro, se per poco riflettasi che a cagionarvi una 
rotta bas!a talvolla un acciticntp ifnprrvciluto qualsiasi, 0 il lavoro sotterraneo 
di foracchiamcoto d'un animaletto, in terzo luogo è a notarsi che l'acqua 
raggiungendo la detta alleila di metri 1,70 inonderA varie nono di lerveoo eolti- 

vato lunghesso il perimetro del Iago, che ora restano esenti da inondazione; e 
perciò la prudenza ne consiglia di allargare il meno possibile siffatta inondazione. 

9. Di preaonte gift hanno aoolo io quel lago le aeque di una parte della 
falda del Massico ove sta l'abitato di Falciano; lo quali acqtir* in tempo grosso 
sogliono di per aè aole elevare di circa 40 centimetri il livello ordinario del 
lago anddetlo; aébbeno non «anohino, doiaalo tale noeiuoioMlo» di avaro 
io parte la uscita per l'attualo Tosso sedativo del Iago. 

3. Per eonoscere la portata di tali acquo o quella del rivo Rotk in 
tempo di maaaimo pieno ordinarie , in manoann di qualaiaid altro elemento 
oomprovalo da diuturni replicali esperimenti, e nella grande incertesu della 
superficie, per la più parte montuosa, le cui acque in delti corsi hanno scolo, 
ai è credulo procedere mediante il prodotto di alquante osservazioni da noi 
islitttilo «ppoaitamente sopra luogo io alcuni tronchi di detti torrentuoli, che 
non presentano grande diffìcoUà nella loro sezione. Ivi dai segni che sulle sponde 
del burrooccUo lasciano le acque nei vari loro stali, abbiamo desunto il pelo 
di quello ooffontì in piena; e per eonargoensa ei sono alalo nolo la aeiiooo 

e la ca.ioalp; !n quali infine ci han dato la portala nel disij^nnlo stadio delle 
acque; considerando principalmente che per l'esperienza che abbiamo di quei 
looilhi , i riaaltamonti ottenuti ei aembraoo molto conformi al vero alato 
delle cose. 

LI. Per le acque che al presente si versano nel lago, per due corsi prin- 
cipali, si A oltenota la portata di metri oubi 9,76 per secondo proaaimaaionto; 
ohe noi per maggiore sicurezza porteremo a metri cubi 3,50 per tener ragiono 
non aolo delle altre poche acque, che vanno nel lago pei fossi scolativi dei 
torroni ohe vi pendono lungo il breve suo perimetro; ma sibbene di quoirevon- 
tuale Mcreseimeato lerilleabile por «ffi»tto di ana fieu auMimn ^oidiurin. 
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Por 1p n^qne di mnssims piona ordirnria ilei corso del rivo Rota prOM* 
dente ai lago, la portata si è ottcoula di metri cubi 14,25 a secondo. 
Ciò porto, ed in vista della qualità molto eompatU del terreno da attra- 

verearsi, si è assegnata al canale di deviazione nel 1igo la leguente 
traiversaie, colla peDdenaa loogitudiualo del 3 per 1000: 



Onde, Biabìlita in esso l'altea» manina di «eqat di metri 1,40, si lut 
ohe la portata, calcolata dappteaao la tbrmola di BjlelweiD , liralta per ogni 
aecondo di metri cubi • 14,96 

Ch'é prossimamente poco al di sopra di quella trovata pel rivo 
Rota. Al detto volume d'acqua, in caso di coincidenza di alluvioni, va 
a^iunto il volume d'acqua aaeooado, ehe atluelmenle già affluisce nel 

lago, riportalo di sopra in metri eubi 8,S0 

Totale metri euU IS^dS 

Questi rappresentano il volume d'acqua che io ogni seooudo aflulsee m1 
lago in tempo di coincidenza di massima piena ordinaria. 

IH. Il canale di arofatioDc del lago si propone avere la aegueuta aeiloDa: 



Dippiù la soglia deirincile di questo canaio (Tavola V) sari sottoposta 
par metri 0,53 al pelo ordinario delle aeque del lago , e la pendeoca minima 
sarà dell'i, 89 por 1000. cioè quella del 1* tronco; giacché i dui fronalii a 
valle proeoderanno con più forte pendenza. 

Or supponiamo che in seguito di una contemporanea piena massima or- 
dinaria di tult'i corsi d'acqua fluenti nel lago, si sia questo elevato di me- 
tri l,Sn. In tal caso l'altezza d'acqua nel canale di erogazione sarà al mas- 
simo metri 0,5^1+- 1,27, cioè moiri 1,80; quindi colla designala sezione e 
pendenza, la portata di questo canale, con tale altezza d'acqua, darà metri 
•ubi 18,88, vale a dira ehe uguaglierà prossimamente la riferita portata dello 
afflusso. Dunque rendcsi evidente dalle discorse cose, die al di là della de- 
finita altezza di metri 1,27 non sarà possibile veruno altro elevamento delle, 
•eque del lego, e per consegnena veron perieolo di frabeeenmento. 

LUI. Coi premessi dati, e sapendosi che l'ampiezza del lago in tale slato 
di massima elevazione è di circa ettari 9,19, si verrà facilmente a conoscere 



Digitized by Goo<?Ie 



con abbnstanzn .ipprossimaiione il volume d'i3cqua del dctlo m3s<!Ìmo acero- 
scimonlo, cioè metri cubi 116806, ed il tempo abbisognevolc a raggiungerò 
tale aeereieiiMnlo nanino; oioè ore ^satira o minuti quattro; tempo quasi 
mai verificabile ÌD flODlÌDuaiioDe per teli pieoe nmalne in fuelle specie di 
torrenti <. 

LIV. Perft non disooooafiiamo eh», trattandosi di aeqee torrenziali, potrebbe 
ben sorreotre un qualche straordinario caso , in cui le acque del rivo Rota 
venissero giù più del solilo impetuose ed irrompenti: tali in fine da potersi 
aumentare l'assegnata altena di metri 1,40 nel eanale di devìarione. All'uopo 
pensiamo potere utilmente provvedersi con apposito sfloraloio, che verrebbe 
stabilito presso allo incile del dctlo ultimo canale, e propriamente sul ciglio 
della seconda dello due pescaie, fra le quali abbiamo detto doversi stabilire 
r incile del canale medesimo di deviuione. Quel volume sovrinonmbente d'eequa, 
che in tale caso eccezionale non si vorrà fare aver corso pel nuovo diver- 
sivo, avrà invece esito, mercè il detto sfiorateio; e seguirà l'antico cammino 
nell'alveo naturale. Hè perieolo akano di trabeeeenwnto in tate fortuita eir- 
eestanza può temersi a danno di quelle campagne, che or si vogliono preservare; 
dappoiché sarà sempre un discreto volume di acqua, quello di supero in pa- 
rola; e d'alirendet cerne in seguito diremo, noi intendiamo arginare l'alveo, 
e pii addolaire le brusche svolto del tetto antico, per quel tronco, che ora 
disar^oato solca la pianura; c ciò por potere nel conlenpo regolare anche 
il «OMO delle acque del rivo di 8.* Creee. 

àMOèMÈtm DEI DETTI TnONCHI DI CANALI ; OPERE d'arte, ED ABGINAIIONB 

DI tX TAONCO DEL RIVO DI SANTA CUOCE. 

LV. Tutto ciò premesso, si è studialo l' andamento del nuovo canale di 
deviaxìone del rivo Rota nel lago , ed è quello segualo con duplice linea a 



* n sanale di ontasioae , avendo la sua soglia aelt' Incile sotlepssia me* 
tri 0.88 al pel» ordinarie dalla aeque del lago, altretlsnls ssrà raltena d'acqua 
che in lata siate esso canale eonfeiUeri ; quindi la ana portata «ari di metri 
cubi 8,59. Allorquando II lago sarà pei penrenvto a metri 1,27 «ul pelo d'acqua or- 
dinaria, che segna il suo massimo aecrescinenlo, l'acqua nel designato canale avrà 
metri 1,80 dì altexza, o la sua portala sari per consegucnia di metri cubi 18,38. 
La media di tali portate estreme é metri culli 10, 'iS. Quindi mediamente in o^ni 
Secondo del tempo occorrente, perchè il lago dal livello ordinario potesse )>as.'^;iro 
al masaimo deTinilo limile di elevamento , permarrà taiiln acqua in esso lago , 
quanta i la diffcrcnia fra la portala di piena del canale d' i mmisaiane e la portala 
Inedia suddetta del canaio di erogazione, cioò moiri cubi 7,f/lS. Dividendo rulunriua 
il Mj'uiiio di acqua del massimo accrescimento ilei lago al di sopra il suo ordi- 
nano livello, cioè metri cubi 116805, pel volume medio siiddetu> dell' acipia di 
permanenza in esso, metri cobi 7,98, ai ollerrà il tempo necessario perche una 
massima eoulinuaia piena ordinaria dal rivo Rota potoaaa faro ra|,'giungere al l.i^o 
il Umile dallo accresciment» di aepra deelfntie» fnoalonando contemnoraneamento 
Il canale di ersiasiene eolia ana periata variabile ; e questo tempo nsnila dì ere 4 
e minuti i. 

te 
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Uallini nella pianta generale (Tavola 1), il quale antlamento p rmnla la mag- 
giore •conomU nello sterro, nè iolenefi i fondi privett; A bene eoetcggia 
solo quelli gii diatacc;i[i dal jiicculo canale di carica del molino d'Anlooio. 

L' «odeneolo poi del canale di erogazione è bcoanclte acgnalo eoa Mnile 
dapìice' linea fra il lago ed il eontrofoMO deslro di PoHoriecio; e Mgae in 
parte, ed in parte rellifìca l'antico fosso naturale di scarico delle acque del 
lago ; per tal guisa oltre l'econofflia degli sterri non verri ioteraegato aicnn 
fondo privalo, cccettttafone un solo, per la hwn retlificazionc proposta nel 
tronca soUucoitodIu alia strada di Slondragonc. 

LVI. Il primo de'delli due canali, cioè quello di deviazione dui rivo I\ota, 
avrà cumincianieulo quasi imiuediatanjcntc dopo il salto della prima pescaia 
dell'antico alveo, io continuazione del diruto ponte Santo Ilario; e siecone 
il [>id olo canale di carica del molino d'Antonio rimane col suo incile al di 
sopra delia detta pescaia ; cosi ò chiaro che il novello proposto alveo non di- 
sturberà punto la derivasiooe del detto molino. 

Il suindicato ^ilo delia presa d'acqua per la deviazione progcltnln rimane 
superiore alla superfìcie delle acquo del lago per metri (>,U74, la quale diffe- 
renaa di livello, stante la configumione della campagna (Tavola V) , ti è ripara 
tita dando al fondo del canale, pel dcsi^Tialo tronco, la pendenza Ji 1 J per 1000, 
« stabilendo due salti, uno sul perijnclro del lago di metri 1,09, l'altro dopo 
metri 96 a monte del primo, di alletta metri 8,f4. 

Dal fondo poi del secondo canale (quello di erogazione) al suo comiuoin- 
mento nel perimetro del lago, lino al fondo del controfosso deslro di Fosso* 
riccio, ove avrà sbocco, notasi una dilTcrenu di livello di metri 12,53 sullo 
sviluppo longitudinale di metri i,32&; di questa differenza si sono distribuiti 
metri 10,(19 pi r la [u ikÌi dki del nuovo canale, variabile dall' 1,89 al 3,53 
per 1000; ed i rimanenti metri 1,84 sonosi guadagnali per due salti; da sta- 
bilirsi Tuno ove ha comiociamento il canale di earieadel molino Ceppili, di 
altezza un metro, e Taltro di alteoa 840 millimetri • metri SS prima dellt 
strada di .Mondragonc. 

LVII. Facciamo notare come avremmo potuto omettere il salto di ua me- 
tro, che è il lcr?o de'quatlru notali, e ton ciò avremmo oUcnuta una pendenza 
maggiore pel primo tronco del canale di erogazione; ma quel punto si è cre- 
duto per ora eonservaie, ritenendolo tale qual'è ooUa sua quota di livello; 
dappoichò forma la iogUa della boeea di derivasiooe del eanale di earioa del 
molino Ceppar!. 

LVin. Pedie sono le opere arte oeeorrenU: eccole. 

Ponti. Per eoagìungcre tre slradctte le quali verranno inlerscgale dal no- 
vello canale, e per mettere in comunicazione le parli staccale dell'unico fondo 
da allravcrsare, occorrono quattro ponticelli di lieve spesa. 

Oippiù il ponte lungo la strada di Mondragone, che cavalca l'attuale fosso 
detto Forma della Mola, dovrà ampliarsi di luce, nll.nqii.'inilo il fosso in pa- 
rola verrà ridotto per funzionare come uovcllo canale di erogazione. Perciò 




OOeorNfà demolirne la volta, per iniiioslnrc la nuova un niclro al ili ?opra del- 
rstlulOi e per conseguenza converrà accordare convenevolmcnlc la superficie 
•tndale eoi ponto per tal laodo elevate : al che di leggieri li preelane le eìr» 
costanze proprir: della etredt oel «letto aito, che è il più baaao fra dve tratti 

10 contropendenza. 

StIH. Quattro lono i nlli che distiognaranno I tronehì del due eaaoH 
di arrivo al lago e di partenza da esso. Ogni aalto si costruirà in naratura 
col fronte Inclinalo alla verticale di uno aopra diedi <ivrà la platea oel piede 
anteriore lunga quanl'è l'altezza del aalto aterao, e dae uvri di sponda late- 
tali. Il ciglio di ogni salto avrà metri 0,10 di concavo nel mozzo. 

LIX II presente progetto provvede ancora airarginanienlo di quel tronco 
dell' uUuulc rivo Rota che, deviato questo, dovrà lasciarsi per convogliare le 
Bole acque del rivo di SanU Croce; cioè di quel tfoneo ebe miittfa metri 9S77, 
a partire diil jionle del rivo di Nocellclo fino a raggiungere verso sopraeorrenle 

11 corso del torrente naturalmente molto incassalo nella campagna. 

Si earà per tal ntodo ovviato a qoalaieii ftotiire pericolo d'Inondaiione in 
quella contrada , che di preaeote noa di rado è denat^te dai Iraboecamenti 
de' menzionati torrenti. 



Ordine da serbaare nella eaeoosione 
de'lavorl, e «pesa di tutta l'Opera. 



DISTHIBUZIONB ED INDICAZIONE DE' LAVORI DA ESEGUIRE IN CIASCUNO 
DB'VBim ANNI 8DCCB8Sm. 

LX. Discone le opere per le colmale, per la aiatemaziono idraulica della 
campagna dopo le oolnate, e per l' ordiMmento de'prineipili torreoti ed il 
colmamento del lago dì Carinola, verremo ora ad esporre il proccdioacnto dì 
luU'i lavori e la loro dialributione i afliae di poterli aodare ordinatamente eie» 
gucnde nei diversi anni •deeetiivi. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL PRIMO ANNO 

vAsciB n roasoMcao 

1. " Sovralzamento degli argini del Fossoriccio dallo incontro colie va- 
•ehe n e ▼ Ano a precio il ponte 4ell*Otlavone (Tafola IV Hgira I). 

2. * Costruzione degli argini di cinta (meno quello verso il rivo S. Pttolo) 
delie vasche 1 e llj cioè degli argini abctU , dfg ,he (Tavola IQ. 

8.* Taglio della boeea di derivasione nella vaeoa 1: di Bomefo tra bocolio 

di scarico nel!' argine divisorio fra le vasello I e II, cd in fine di altra boooa di 
erogatioae nell'argine destro del Fossoriccio, sottocorrente la tura. 

4. * Taglio e spianamealo dell' altnale aifiiie delle Poesella GrisUdlina oon- 
presa in dette due vasche. 

5. " Costruzione dei due argini di un diversivo secondario, e di tre dirama- 
liooi da questo per trtveno la vasca I, pe^ dirigere oiìporlunamente le acque 
d'inondaiione. 

6. * Costruzione di ua argiaetlo travenante la vasca I, onde fermare parto 

delle torbide. 
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7. ° Costruzione di una diga-tan « traveno l'alMO ili FoMoriocio ntl nto 
della derivatiooe nella vuoa I. 

8. * GottraiioM di «a tombino aotto il rivo 6. Pioto. 

9 " SovnliaBMDlò degli argini di Mattasene dall'incontro eolla vasca IV 
fino al Savane ; non che degli argini di questo dnl df'tlo punto sin presso il 
ponte Reale (Tavula IV figura 2*, e figura 5* dalla vcrlicaie 11* alla 

10. * Costnuiono dogli argini di oiota dello vaiea 111 « cioè dogir argini 
OIR I mn , no. 

11. * Taglio della bocca di derivazione nella detta vasca per la zona a 
doatra : di altra di searieo nell'argine diviaorio eolia tosoo fV , o di don di 
erogazione nell'argine destro di Mazzascllc slesso sollocorrenle la tur;i. 

12. " Costruzione degli argini di un diversivo secondario per traverso la 
detta iena deain della vaiea, non eÌM di doe dirtmaiieni da eiao. 

13. * Costrarioo» di una difa-tun a traveno il Uaszuette nel filo della 
dertmione. 

VABCMB tm 1. MOLO 

14. * Costnineae degli aigini di cinta fi, i^, cioè a memidi e scUcutnone 
della vaaea VI. 

15. * Allargamento della sezione del flisao di leolo ealemo all'nriine del 

ricinto lungo le vasche VI o VII. 

10.* Boeea di derivariono nella vaaea VI a tmverao 1* argino deatrò del 

detto rivo; piìi due di scarico nell'argine divisorio colla vasca VII, altra di 
erogazione nell'argine destro del rivo medesimo sottocorrente la vasca VI. . 

17* Coatmiione degli argini di nn diveraiTO aeoondario n traniao la va» 
tea VI, e di duo diramazioni da esso. 

18. * Coatruiione di un argìoetto traversante la dotta taann. 

19. * Costruzione della diga-lnra in detto rivo S. Paolo. 

SO.* Esecuzione di eventuali piccoli lavori, onde emendare i possibili guasti 
alle arginature, durante il primo anno di esercizio delle colmate colle acque di 
delti Ire canali portatori; non che di altri pochi lavori necessari a meLlere a 
aeeeo le vaaehe inoodale veno la ine dell'aprile. 

VASCHE IN GBNSiUU! 

21.* Eqiurgamrnto del Fosso di Servizio fra Fossoriccio adii COOtrofoHe 
deatro' delle Piana, onde dare scolo alle terre fuori le vasche. 

St.* SpìaDanwoto delP argine ainialmii Hnltempo, per eolniire io perle 
il tronco d'nlvio cbe ai aUModonerl.' • • 
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23. " Allargamento della setione dell' attuale eontrofotM tiiiìitfo di F08S0- 
riceio, da presso la Palorobaia al Fosso di Serriiio. 

24. * Tombino sotto Fossoriccio in detto sito della Palombaia (Tavola VI). 

25. " Tombino sotto Ma77,is(>ltn nell'incontro col Fosso di Scrviiio. 

26. " Toiubiao sotto il rivo S. Paolo nell'intersecazione col fosso di scolo 
esterno alle ntehe I, II, VI. 

27. * Caposaldi tiumnro 20 stiirnsse del reticolato, cio^ da! G.* al 25.* prO' 
filo, e numero 100 nei vari punti quotati del reticolato di livellazioni. 

88.* Pienti di legaaiM namera 3, eieè ui» tal rivo S. Paolo nel aito della 
deriTarioDCi uno ani eanale portatore Foeiorieclo, altro tn qnello Ifauasatte. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL SECONDO ANNO 

VASCBK 01 FOMOntCCiO 

1* Coslrarione della nevella tara nellUneontro del Foeioriodo eolle vn- 

ache li, e V. 

2. " Convenienti modifiche al diversivo ed alle diramazioni già aperte a 
traverso la vasca I, nel fine di far distribuire opportnnanwato le torinde. Cbia> 
sura al principio della stagione estiva, e riapertura successiva al cominciar 
l'autunno, delle bocche d'immissione e di erogazione delle acque. Lavori vari 
accessori e di riparasioiie di danni. 

3. * Costruzione degli argini di un diversivo secondario a traverso la va- 
eoa II e di tre diramasioni da esso, per dirigere opportunamente le torbide. 

4. * Arginetlo Iravtnante la vaaee n. 

VASCHE DI HAZZASKTra 

5. * Costmtione degli argini di un diversivo secondario a traverso la iena 

sinistra della va<ìca IH; più degli ar^^'irii i!i iluo diramazioni da essO. 

C*. Arginetto traversante la della porzione delia vasca Ili. 

1.* Apertura della bocta di deriyaiiMe nell'affine siniatro di Haasuetle , 
per iriondnrc la portone medesima, e dì tre beccho di scarico nell'argiBe divi'» 
serio fra le vasche Ili e IV. 

8.* Tof finente degli assi della tara col riporto intermedio al eominclare 
dcirestà, e loro successivo riponimcnio in opera ai.sorrenire dell' aatonno. La« 
Torì accessori e di riparazione di guasti. 

yttcm OBL ano a. paolo 

U.° Coiiveuicnli modifiche alle diramazioni del diversivo già aperto nella va- 
aea IV.Ckinaura, eone al nvmtroS.*, e riapertura sueeessiva delle bocche d'im- 
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missione c di erogazione. Toglimcnlo e successivo riponimenlo dc^W assi delll 
tura col riporlo lulermedio. Lavori accessori o di riparazione di guasti. 

LAVOai Aà ESEGUIRE NEL TERZO ANNO 

vAwaB n rossoniccio 

1 " Lavori consimili ai deiorittì mI anmefo 2.* dei «eeondo anno, da va- 
lere |<CT la vasca 11. 

VASCn DI tUMMKm 

f.* Lavori li moAlea o di elevantnto d'aitai, ianlo al divanivo ebe 

alle suo diramazioni già costruite nella vasca IH, zona sinistra. Chiusura co- 
me sopra e riapertura successiva delle bocche d'immissiooe e di erogaziooe. 
ToflioMiito e riponinaalo aaeeenivo delle travi della lura e del riporlo in- 
tenaedio. Lavori accessori e di riparazione di donni. 

8.* Goatriuioaa deU'ar|iae mi delta vasca iV , luana il lato meridioaale 
di flsai. 

4. * Coatnuione del riporlo degli argini del diveraivo aeoondano ia datla 
vasca IV, non che degli argini di tre diramazioni da caso. 

5. * Arginetlo travcrsaole per fermare le torbide. 

vaai» B8L lino ». »mio 

6. * Lavori eonaimili a quelli dotti sol Donerò 9.* del aceondo aaoo. 

7. * Prolungamento defili argini del diversivo secondario fino a traversala 

la vatca Vii. Costruzione degli argiaetti di numero due diramasioni da esso. 
> * 

UVORI DA ESEGUIRE NEL QUARTO ANNO 

TAscn DI rosBOMcao 

1° Lavori come i notati nel numero I.* del terzo anno. 
ì." Costruzione dell'argine della vasca V in confine colla vasca IV, e l'altro 
in oonfloe eoi eoDtrofooso della Piana (argini el.ktj. 

3. * Costruzione del riporto degli argini pel diversivo secondario nella detta 
vasca V, non che di quello per gli argìnetti di tre diramazioni da esso. 

4. * Arginano travaraante la delta vaaea V. 

5. *CoBtniiioaedi nòmara dnoboeebedianfaaioaa varaoil notalo «onlnltoaao. 
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6. * Livori oome qaelli delti nel numero S.* del terzo anno. 

7. " Coslriuionc de'pìlastrini della tun nel novello sito dclln <icriva«OB« 
per l'anno seguente, cioò nell'incontro di Maizasette colla va&ca IV. 

8. * Apertura della boeca iFIniiniieioaa nella detta vaica, e di dae altre 
di erogaiioH* nel oontrofeseo della Piana. 

VA9CHB DtL RITO 6. VMM 

Lavori oontimili ai deilì nel nnmero 9.* del secondo anno, da valere 
ora per la wea VII. 

L&VOm DA ESEGUIRE NEL aiHNTO ANNO 

VUCaS M FOflMMOCIO 

« 

1.* Ulliaiatasi la colmala delle vasche 1 e 11, occorrerà eseguire il disterro 
dagli argini, tanto del diveraivo aeeendario caiatente a traveno le mcdeaime, 
ohe delle lern dinunaaioni, e apìanarne U materiale anpeifloiaUncnla nella eam> 
pagna. 

8.* Chinder» le boeche d'inmiiaione e di eragaiieae. 

3." Lavori dì modifica al diversivo secondario, ed alle diranuaioni nella 
vasca V: chiusura e riapertura sueeesaiva della bocohe di derivaiione a di ero- 
- gaiione : riparazioni dì danni ovnninali. 

TAMm n ■uuMtn 

' 4.* Lavori di nodiflca e di elavaaMnto d'affini, tanto del divenivo se- 
condario che dnlle sue diramazioni a traverso la vawa IV. Chiusura e riapertura 
successiva delle bocche di derivazione e di erogazione: loglimenlo e riponi- 
flaento aneeeeiivo delle travi delle diga e del riporto intermedio. Lavori aeoeaaort 
e di riparazione di danni. 

5. * Taglio e spianamento (coma al numero 1.* di quanto anno) del riporto 
degli eigitti del diveraivo, « delle noe diimmaaiooi a tiavwoo In vaana 111 già 
oolmala. 

VAScn rat RIVO s. paolo 

6. * Lavori nome i notati al numero 9.* del quarto aaae. 
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LAVOiU DA ESEGLIUE iNEL SESTO ANNO 
VA8CBB N rOnOMCCW 

1.* Lavori eoDM i delti nel nomerò 8.* del quìolo anno. 

VABCIIS DI NAmSETIB 

9.* Lavori eoo* i aolati nel qninto anno numero é.*. 

VASCIie UtL lUVU S. i'AOLO 

3.* Lavori cono i Dotati al nnnero 9.* del foerto anno. 
LATORI DA ESBGUIRB NBL 8ETTUI0 AltHO 

VASCHE Di FOSSORICGIO 

1. * Lavori eome i detti nel nnnierowS.* del 5.* anno. 

VASCBI n lUmSBTTB 

2. " Lavori eome i delti nel numero 4.* del quinto anno. 

VABCn Mb BIVO S* PAOLO 

3. * Ultinialasi la colmata delle vascho VI e VII, occorrerà io qilesto anoo 
tagliare e spianare sulla campagna il riporlo tanlo degli argini del divenivo 

aecondario , che delle sue diramazioni gii costruilc a traverso dette vasche. 

4. * Apertura del coatrofosso destro al rivo S. Paolo, lungo le dette due 
vaiebe. 

LATORI DA ESEGUIRE NELL'OTTAVO ANNO 

vaacHE DI FoasoucGio s m mmamB 

1.* Per la vaiea T di Fonoriooio e la IT di Hamaetto al riportano i oon- 
aimili lavori notati nei nomeri 3.* o 4.* del quinto anno. 

8 
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LAVORI DA ESEGUIRB NBL NONO ANNO 

VASCBB DI rOSSOBICClO E 01 HAZZASETTE 

1.* Come al numera I.* dall'S.* anno. ' 

LAVORI DA ESEGtlllE NEL DECIMO ANNO 

vAflcaB m msoRiGcio b n WMiMm 
l.« Coma al namero 1.* dell'8.* anno. 

LAVORI DA ESEGUIRE NELL'LNDKCIMO ANNO 
VAflCllB DI FOSSOaiGCÌO B DI MAnAMm 

■ 

1. * Coma al naaiero 1.* <leir8.* anno. 

LAGO DI CAAIKOLA 

2. * Esecuzione dei lavori per la deviazione del rivo Rota nel lago di Ca> 
rioola, e per il canaio di erogaiio&o del lago medesimo (Tavola V}. 

8.* Arjiaazione del rivo di S.* Croce. 

LAVORI DA £SEfiUin£ NEL DODICESIMO ANNO 
VAWMB HI POtMMCaO B M HAmSBTTB 

1. * Taglio e spianamento degli argini del diversivo secondario o delle di- 
ramasioni nelle vaaelM IV e V; parohè |ift nltiiiHite pel eolnalaggio. 

2. * Apertura del controfosso siniiitro al rivoS. Pnolo, lun;;o le vasche II o V. 

3. " Taglio e spianamento degli argini già sovralzali del canale Fossorio- 
oio nel tronco infimo da abolirai, Un preiaa al ponte dell'Ottavone. 

4. " Spìatinmciito filmile degli argini del Httsaiatto da abolirai, aneha gift 
sovraltati per operare le colmalOi 

' R.* GostriiaioDO del nnovo tronco ìnflmo del Baróne e del suo eontrorosso 
deliro. 

6. * Goitraziooe del nuovo tronco infimo del FoMorìccio c dei due suoi 
eontnrfbiaì. 

7. * Ponti Ire ani dalli nuovi tronchi di FoBSorioeio e SAona, • loro «on- 
trofoaai. 

8. * Tombino a aifone al dì sotto il Poaaorieeio, pel passaggio delle acquo 
di scolo del oonlrorosco del Savona (Tavola VII). 



Digitized-by Google 



— 87 — 



0. " Tombino al di sotto il Savooe, pel passaggio dallo aeque di acolo del 
controfosso destro dolt'Agncna. 

10. * Sagome di mttntan ia detti nnovi traudii ai eaaali. 

11. " Apertura dì tre fossi di scolo, seguendo l'andaaenlo degli argini di- 
visori delle vasche. 

TASCHB DBL SàVOMI 

13.* Gostratione del diversivo del Savane per inondare le vasche I' H', 

111' 0 IV' (Tavola IV figura l.* picchetti 6 a IO). 

13." Costrazione dell'incile di detto diveiaivo munito di tura mobile (Ta- 
vola vni). 

14'.*Goatrusionediuna diga-turu nel Savonc presso riDcìledeldetlodiversivo. 
15.* Costruzione del riporlo degli aqjìni di un diversivo aeoondario, e di 
due suo diramazioni a traverso la vasca 1'. 

IO." Costruzione degli argini di cinta della vasca I'. 

17. " Costruiioue di due bocche di acarico nell'argine divisorio delle va- 
sche r e ir. 

18. * Ponte a travate di legno sul diversivo suddetto. 

ZO.NA DEPnESSA A NELLE T£KRE UI S. SPIRITO A DESTRA 01 FOSSORtCCIO (Tavola I) 

10." Apertura di una bocca di derivatone oeirargine dentro del Fosso- 
riccio, presso il ponte di S. Spirito. 

fio.* Coetrasione di una diga-tura a traverso il detto canale, presso la no- 
tala bocca di derivazione. 

21. " Costrusione di nn diversivo secondario a traverso la della depres- 
sione A, e di due diramazioni da esso. 

22. * Tubo in ferro al di sotto il detto diversivo secondario, per dare pas- 
esilio alle aeque del controfosso destro di Fossoriccio. 

S3.* Lavori accessori per rinrorzare o congiungerc gli argini atlnali dei 
parafai , ove esiste la detta depressione da oolmani ; non che per aprire nn 
breve fosso di scarico delle ncque di colmata. 

24." .Chiudere la immissìooc dello acque al principio dell'està, c riaprirla 
nel cominciar dell'autunno. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL TREDICESIMO A.NNO 

VASOB DBt SAVONC 

1. * Lavori per le oonvenienti modifiche al diversivo secondario nella va- 

Ecn r, ril n1lo sue diramazioni: per la chiusura e aucoesaiva rinpcrturn della 
tura mobile nell'incile del diversivo del Savona, t viceversa della diga-tura 
a traverso il Savona medesioio; non che lavori aeoeasort per eventuali guasti. 
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ZO.NA DEPHESSA A DESTILI DI FOSSOUlCCiO 

2.* L.-ivori di modifiea a quelli eseguili nell'aono preeedeule, e notati nei 
numeri e 23.*. 

8.* Chiusura definitiva al termine dell* enne e della eolmata, tanto della 

bocca di derivazione, clic drl foioso di scarico. Spiaiiamcnlo degli argini del 
diversivo tecoudario, e dello suo diramazicini in della depressione. Toglimenlo 
dal tubo di ferro oke ha servito al aotto-passa^io delle aequa del eentri^baso 
destro. Colnanfonlo del fosso di soarioo delie aoqua ehiare. . 

ZONA OBFREaSA B A «IKISTIU 91 P08S0BICCIO 

A." Nell'anno medesimo si eseguiranno i lavori per cominciare a colmare 
la depressione B nelle terre medesime di S. Spirilo, a sinistra di Fossorieoio; 
e perciò dorranno eseguirsi de' lavori consimili a quelli notati nei n.> 19, 21, 23, 
per la depressione a destra di Fossoriccio; piazzare inoltre nel controfosso 
sinistro, al di sotto il diversivo secondario, quel tubo luedesimu di t'erro adibito 
pel destro. 

LAVORI DA ESEGLIUE nel QUATT0RD1CESI.M0 ANNO 
VASCHE MI CATOm 

1. * Lavori di modiflca al diversivo seeondario «d alle diramanoni attra- 
verso la vasca 1', ed altro come al ninnerò 1.' dell'aoBO tredicesimo. 

2. " Al termine dell'anno e della colmata della vasca I', si deve eseguire 
lo spianamento degli argini del detto divenivo seeondario, • delle sue dira- 
nasioni, c la clliusura delle bocche di scarico nell'argine divisorio colla vasca II'. 

3. * Costruzione del riporto per gli argini del diniaivo sceandario nella 
vasca li', e di quelli per duo dimMuonì da esso. 

4. * Coatrasiona dai rimanenti tra argini di detta vasca U'. 

ZONA DETOESSA A SlN'ISTilA DI FOSSORICCIO 

5. " Lavori di tnodifica al diversivo secondario ed alle sue diramazioni nella 
depressione B, allorciiu verso l'autunno sì dovrà riattivarvi la colmala. Coa- 
seguenti lavori per la ebiusura e riapetlimi doUa bocca di derìvasiom , non 
che viceversa della diga*tnn. 
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LAVORI DA ESEGUIRE NEL QUINDICESIMO ANNO 
vAscas on. uvomk 

1. * Aperbira • iiiMeniTa ehiuan* dsH'iiwile di derirasion*, • vÌMTma 

S.o Lavori nella vasca II' per le MBwaieoti modiflebe al dtvffiivo lacoa- 
dario, ed alle aue diramazioni. 

3. * Lavori per guatli evaatualL 

SONA DBPneSSA A SINISTRA DI FOSSORICCIO 

4. * Lavori ooDiiaNU ai notati nel mmoio S.* dal ^tlordÌMiiiBO aiuo. 

tMm Dià ESBCUIRE NEL 8ED1GESIH0 ANNO 

VASCn DEL 8AV0NB 

1 .* Lavori emMinili a quelli detti aai aomeri 1.*, S.*, 3.* dell'aimo qaifr- 

dÌMsimo. 

2. * Al termine dell'anno e della colmala nella vasca 11' è da eseguirsi 
lo quananaoto degli aigìù dal divenivo aeeondario, e dallo sue dìiaiunoiit . 
in detta vasca. 

3. " Costruzione de' tre rimanenti argini della vasca III'. 

4. * Gostmiioue degli argioi del divenivo a^ndario, e delle ene dimn»- 
aiwiì a tMveno la vaaea DI'. 

WMA DiraRSSA A snnsTRA M possoiiicao 

5. * Lavori eoaaiiniU ai notali nel anntefo 3.* del qsattordìeeiiaio amo. 

LAVORI DA BSBGUIRB NEL DIBC188BTTB8IIIO ANNO 

VASCHK DEL SAVONB 

1." Livori per l'aprrtiin c successiva chiasara dell' inaile di dorivarionei 
e viceversa per la diga-tura nel Savone. 

5. * Lavori nella veeea UP per le opportune modifielie agli argioi del di* 
venivo eeedndario, e delle ano diramazioni. 

8.* Livori per riparaiione di eventuali guasti. 
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ZOMA DEPRESSA A SINISTRA DI FOSSORICCIO 

4.* Lavori consimili ai notali nel numero 5.' drl qiiallordirp«imo anno. 

&.* Al termine di questo aaoo, dovendo essere compiuto il colmamento 
di questa depfeMione, ti dofmao M«gtiira i livori aeeeHart a ehindere tanto 
la bocca di derivazione, che il fosso di scarico delle acque chiariflcafr:: a $|iia- 
nara gli a^ini del diversivo aacondario e delle sue diramatiooi a traverso detta 
depresaiMie: a tofliaM il tubo di ferra aottoatanl* al divenivo: a rtaMttara 
nel pristino stato in fioe latto qatlla iimovaaioiil £itte oella arginatale degli 
aaltobi parchi. 

lATOBI DA ESBGOIRB fOL NBCIOTRSIMO ANNO 

VASCHE DEL SAVONE 

1.* Lavori consimili ai notali nei numeri 1 .", 2 ", 3 * dcll'anho 17. •. 
8.* Al termine dell' anno, e delia colmata nella vasca 111', si eseguirà lo 
qtiaoeineato degli argiai del divenivo aeeondario e delle diraoauoni a tra» 

vano la detta vas^ca. 

3. * Costruxiooe de' due rimanenti argini della vasca IV' i non che degli 
argini di nn divenivo aeeondario, e dello tne diramationi a traverso la vaioa ■ 

IV': costruzione delle bocche di scarico delle chiare nel controfosso dell'Agnena. 

4. " Costrusione del prolungamento del diversivo principile, lino ad incon- 
trare li vasca IV' (Tavola IV figura 5.* picchetti 1 a 6). 

UVORl DA ESEGUIRE NEL DIEfiINNOVESIMO ANNO 

VAICU NL MVOm 

1." Lavori per l'apertura e successiva chiusura dell'incile di derivazione, 
0 viceven* della datura nel Savane. 

5. * Lavori evaatnali per riparariono di danai. 

LATOiU DA ESEGOIHE NBL VENTESIMO ED ULTIMO ANNO 

VAfiCBR DEL MVONB 

1.* Lavori per la vasca IV, «ona i notati ad anmori I.*, S.*, a 8.* del 
19.* anno per la vasca IH'. 

S." Al termine dell'inverno dì quest'anno, e della colmata della vasca IV', 
ai dava «oegaira il lavora di ^laaaaMBto degli aigini del divenira aeeondario 
e ddle ana dinnuaioni in dotta vasca. 
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3 ° Spianamento liniile il«g1i «lyUU 4el ditreirivo del Sefooe ddl'ineiU 
alla Tasca IV'. 

4.* Chittdera Vineile mddetto. 

4lemifMl«ae di terreni 

Per tull'i lavori relativi al presente prugclto sonovi ben poche oeeape- 
tioni di terreni; c queste sono relativo al canaio d'immissione delle ae4|Ue 
del rivo Rota nel lago di Carinola, e sussecutivo canale di erogaxione ; oon 
ehe all'argìoaiiMiito del traoM antico del rivo Bota, ehe aarè addotto a eon- 
Togliare le sole acque del rivo di Santa Croce. 

Evvi inoltre una oeeopaiiooo temporanea, da durare cioè anni 9, e che 
ei ril^rieee al divertivo del Savona per la eolmata nello vaiohe V, IP, IIT, IV. 

Tulli gli altri lavori relativi ai nuovi alvei del Savona, del Fossoriccio eie. 
rieadono aopra i terreni demaniali del Comune di Mondragone, e per coaae- 
(nenia al dovrà tener oonto delle ooeapaiioni nella liquidatione a liirsì al ter» 
mine del bonificamento, allorquando saranno tali terreni restituiti bonificati 
al Comune ; tanto pià che i nuovi alvei aono In gran parte oompenaali da quelli 
preesistenti da abolirsi. 

Per quanto risguarda le terre da tenere sulto colmata, appartenenti 8 pri« 
vati proprietari, la rendita che rAmministraiionc, aflittaiiduli per conto proprio 
ne ritrarrà per la cultura estiva, dopo l'esperimento delie colmate invernali, 
eoapenserà la aooran da pagnio ai pMpriotari medeaiaì pel oorriepettivo del- 
l' attuale rendita, che da tali terreni essi ritraggono. 

L'espertcnsa di oltre dodici anni, -da che sono incominciate le colmate in 
quello terre del Mon d ra g one a e, ei rende aieuri di tal fttto. 

Per lo terre \"M de] Cnmiinn di Mnndragono, che trovansi aggregato tutlor.i 
alla Bonifica, l'Amministrazione avrà invece un guadagno nell'aiEltanalé, come 
Al, per proprio conto; dappoioM al Coniano non deve pagare ae non la tenue 
rendita, che da tali terre si percepiva prima di ooninoiarii le opere di boni- 
fleameoto io quella contrada. 

RiePIU>GO CONTENCNTG l\ &VZS\ DB'tAVOIU DI OGNI ASSO, E DI TITTA l' OPERA. 

LXI. Alla esposizione dell'opera, alla descrizione de' lavori ed alla distri- 
buzione de' medesimi in venti anni sussecutivi, dovrebbero tener dietro i molli 
alligati, ondo ai eompone il progetto; eioè un volnminoeo ooinpnto metrico, 
le analisi de'prczii, la stima de' lavori, i disegni di un gran numero di lenoni 
trasversali per le calcolazioni, ed il capitolato contenente le condiiioni per, 
l'eppello. 

Or il recar tutto ciò qui da ultimo aaieUia ani aapoif nitA per gl'Infegneri, 
e più per la generalità de' lettori. 




E quni tu alln stim.i de' lavori, la lucdcsitna si è formala i>c' lavori di eia- 
' teuo aoDo, indicali nel paragrafo precedeote; e però comprende numero veoti 
separali tt'U stimativi, qnaati sono appunto gli anni. neS corso de'quaU s'in- 
tendo aniJ:i eseguendo e compiere l'opera. Per (al nmdo si avrà hello e fallo 
per ogni anno lo stalo descrillivo e io stimalivo de' lavori da appallare ed 
eseguirà; qualora potassa eo'nveoira di ìm tanti aititi, quanti sono gli aooi. 

Dastcrà per tanto offerire in un riir/)i7i5(/o l' importare de'Iavori desunto dai 
veoli slati slmalivi; e eoa ciò conoscere la spesa di tutta l'opera. 

BIEFILOGO 

DBlX'lHPORTARE DB'L.WOfll 



Importo de' lavori da ascguira nel 


K." anno L. 


107,000 


Idem 


2.* anno ■ 


23,500 


Mann 


8.* anno ■ 


S5,80O 


idem 


4.* anno » 


22,000 


Idem 


5/ anno • 


30,000 


Idem 


6.* anno • 


9.O0O 


Idem 


7.* anno • 


17,400 


Idem 


8.* anno > 


6.600 


Idem 




6.000 


Idem 


10.* aoBO » 


6,600 


Idem 


li.* anno » 


90,000 


Idem 




180,000 




13.* MM • 


14,000 


Idem 


i4.* anno » 


24.000 


Idem 


15.* asno ■> 


6,000 


Idem 


16.* anno > 


as.50o 


Idem 


17.* anno » 


9.000 


Idem 


18.' anno » 


S9.000 


Mem 


10.* nono > 


8.900 


Idem 


SI).* anno » 


95,600 


Quindi l'importo complessivo di tutti i progettati 





IsYori, da asagoire nel periodo di anni SO, asoende a L. 651,S0O 
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^'ì't 'ihira 7. V -ì <h ..../.;•« /. . fi . Vt -/, 

t/ii ti i' intihi III l' Il 1 1> ti t il ji tii.yM' r'> ii'i Min o 
ih Stilili; siutiinhi ìfi i/fttii hiii'tt t'errali' lu* 
it rifili II Ir in i^iiil ailu ie lUtt.' l'nsfkf- 
tìU urtfim fòt éétierminiittn // p^niaif/rf 
Jrlle VHtebt di eoìinatM l'il'lll!!^'*'""» 
meiitfimi »rtt eti«»rnii eumr ehittjiti, 
rm di ^arì ìuti fóndi . 

fili affini deimmiHMti iM /tifinh^tti fac^-iu, 
di ditta anrJif e^ittottoHi jtmtrutr,e jtt è ih 
if-t» atttnxtuH come argini firjlr t'a*ch( 

I,H col mata fTopctte. 
Ltt daplitt linea a traiti ehf firrt-nli- il /,i,i.i 
di f*it fi nith» fifiiit ì'iiiiilu tlii'iili* iltihi ilrt-ié:^ 
xtiiii r iJf-/ ttirrc- Il It' l'tf'i Inulti in tli'itn tn'^.- 
! L'iillrii lìiijilii f Imi II , !ir .••nin, i! /<(./" /" ■ . 

Itlr.tliiio ih HI 11.11 ni III rfllifitii il,l niniii, iti 
efot/axianr ttet ripriatit taifn. 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



Uiyitiztìu by GoOgle 



Digitized by Google 



i 



'tu 

// 



^i^^l by Google 



"DTgltized by Gap^ 



TAV.V 



_ ff'ntifiti tiel tiuvtHf ('tinaie. 

- . yinnhiMVttttiiatf Canale a deWat 

riir»ihitjii<i attnirrrsat/i thii iiiimf» (tt 

. Vauirra xiaut dt ' pterksUi . 
iMmfkf.wfMtruaH. 
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yAlLt' tfuotn T. f/f/ rpanlB drl Ou 
il fatui» del ramlrofiuMt destro diì 

ÌM fai tturti alwrro. 

tjual* Sfa % ' apiee mma retati oe «< 

stintali' ram/tagaa.a 
fmatr mml'tfita at/oad» éalam 
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